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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 110

Stamattina ci siamo guardati allo specchio e ci siamo detti: 
cavolo, ridendo e scherzando il Cugino Emme compie 10 anni!

Vi ricordate? Stava per insediarsi il Governo Monti, mentre 
oggi c’è Draghi! C’era Berlusconi, mentre oggi c’è Berlusconi, 
anche se è la controfigura di sé stesso.

Lasciamo perdere, meglio parlare di calcio, tanto per man-
tenersi frivoli in vista dell’estate. Si è appena disvelato l’esito 
finale degli Europei, con l’Italia che ha conquistato il titolo 
battendo gli inglesi a suon di ‘tiri Mancini’. Ma noi siamo ri-
masti soprattutto colpiti dalla Svizzera, non tanto per il gioco 
(molto... rigorosa... contro la Francia), quanto per un particola-
re riguardante la squadra: la totale assenza di svizzeri! Per un 
paese notoriamente xenofobo è un bel paradosso, non vi pare?

A proposito di razzismo ed intolleranze varie, come sempre 
ci ha pensato il nostro ‘Genio Fi-Renzino’ a sabotare la Leg-
ge contro l’omofobia con un ‘tiro mancino’ dei suoi: un colpo 
secco... Zan! Ed ecco che il provvedimento vacilla, con i sentiti 
ringraziamenti di Salvini e Meloni. Intanto un nuovo allarme 
viene lanciato dai guardiani dell’italica stirpe: la vaccinazione 
eterologa - proclamano - è un subdolo tentativo di contami-
nazione razziale; ebbene sì, un complotto globalista starebbe 
portando allo sviluppo di anticorpi bastardi con lo scopo di fa-
vorire la sostituzione etnica. Pronte le contromisure: i sovranisti 

hanno subito preparato e distribuito il nuovo vaccino ‘Destra-
Zeneca’; il Piddì ha imposto la vaccinazione a ‘correnti alter-
nate’, mentre le comunità islamiche hanno prescritto ai propri 
fedeli di vaccinarsi esclusivamente nei loro ‘Keb-Hub’. Scherzi 
a parte, invitiamo i custodi della purezza a prendere esempio 
dall’agricoltura, dove i migliori prodotti sono spesso il frutto di 
innesti ed incroci.

Ci congediamo con i consigli per le letture estive, sugge-
rendovi di seguire il nuovo romanzo di fantascienza a puntate 
‘Five Star War’, incentrato sul futuro della galassia 5S.

I primi episodi descrivono bene il caos creativo di questi 
giorni: Grillo contro Conte, ‘Due destini’ per usare un titolo dei 
‘Tiromancino’.

Ma affiorano anche alcune certezze: la prima è che l’elevato 
non si è levato, anzi è tornato all’originario ruolo di ‘Grillo ber-
ciante’; la seconda riguarda l’appassionante tema del doppio 
mandato, sul quale non ci sono più dubbi: con il primo han-
no mandato affanculo il mondo intero, mentre col secondo il 
mondo intero ha mandato affanculo loro! Ora non resta che 
rinchiuderli tutti… a doppia mandata!

Vi mandiamo… un grande abbraccio.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Tiri Mancini

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Con l’approvazione, in commissio-
ne Agricoltura del Senato, della Risoluzione a 
firma del senatore Taricco del PD sulla fauna 
selvatica, il Paese è finalmente sulla buona stra-
da per affrontare in modo organico, unitario e 
puntuale l’emergenza ungulati, arginare i dan-
ni su agricoltura e zootecnia, scongiurando tra 
l’altro il rischio costante di incidenti sulle strade 
e sempre più anche nelle città.
Si tratta di un passo in avanti cruciale perché ri-
conosce il problema fauna selvatica, emergenza 
nazionale. L’approvazione del testo dimostra, 
dunque, la doverosa attenzione alle sollecita-
zioni degli agricoltori e di Cia, sostenute dalla 
prova dei fatti e dei numeri: 2 milioni di un-
gulati in circolazione, oltre 200 mln di danni 
all’agricoltura e 469 incidenti, anche mortali, in 
quattro anni.

Ora il Governo deve fare la sua parte dando se-
guito agli impegni richiesti dalla Risoluzione, 
frutto di un periodo anche troppo lungo di au-
dizioni e confronti, ma in grado, attraverso 21 
punti dettagliati, di sbloccare l’impasse che si 
concentra in primo luogo in una legge sulla ge-
stione della fauna selvatica, datata 1992.
Abbiamo chiesto recentemente un incontro 
ai ministri Stefano Patuanelli (Agricoltura), 
Lamorgese (Interni) e Cingolani (Transizione 
ecologica) perché siamo pronti da tempo a con-
tribuire, come anche dimostrato, negli ultimi 
anni, con i tanti tavoli attivati sul territorio con 
istituzioni, enti e realtà locali. Bene che nella 
Risoluzione approvata in Senato si chieda im-
pegno al Governo, affinché dia subito forma 
con ministeri, regioni, province e associazioni 
tutte, a una cabina di regia per definire un pro-
gramma di interventi e le necessarie modifiche 
normative per la sua attuazione.
Infine si risponda anche alla necessità di effi-
caci piani faunistici per una stabile coesistenza 
fra attività agricole, protezione ambientale e in-
cremento della biodiversità, in linea con quanto 
previsto dall’Unione Europea.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - Sale la fiducia del-
le aziende agricole nella possibilità 
di essere multicanale, sviluppando, 
quindi, più strategie di vendita di-
retta per rafforzare e capitalizzare il 
rapporto diretto con i cittadini-con-
sumatori.  Un’azienda su 3,  avendo 
attivato, durante la pandemia, la 
consegna a domicilio e il punto ven-
dita in azienda, continuerà a utiliz-
zarle come opportunità di business 
anche nel post Covid. A dirlo è Cia-
Agricoltori Italiani  con la sua As-
sociazione per la promozione della 
vendita diretta, la Spesa in Campa-
gna, in occasione del webinar “Il 
punto vendita in azienda come ve-
trina del territorio e le opportunità 
dell’e-commerce”.
Da metà giugno, spiega la Spesa in 
Campagna-Cia, il  fatturato delle 
aziende agricole tramite la vendita 
diretta è sceso drasticamente e fino 
al 5% sul guadagno totale, per quan-
to riguarda la sola consegna a domi-
cilio, ma  a incidere è  perlopiù  l’ar-
rivo dell’estate e l’incremento delle 
vaccinazioni  che stanno portando, 
soprattutto le famiglie, a una  mag-
giore mobilità fuori dal perimetro 
abituale. I punti di forza della con-
segna a domicilio e dell’attività 
commerciale in azienda con il pun-
to vendita, che  tra aprile e maggio 
hanno complessivamente raggiun-
to anche un +140% di fatturato, non 
sono, dunque, in discussione, seb-
bene scoperti con lockdown e re-
strizioni, auspicabilmente non ripe-
tibili.
Come ricorda, infatti, la Spesa in 
Campagna-Cia, le oltre 1000 impre-
se agricole - tra le sue 6 mila aziende 
della vendita diretta e i 24 mila agri-
turismi associati a Turismo Verde-
Cia  che aderirono all’iniziativa Cia 
per la consegna a domicilio in tutta 
Italia, di materie prime fresche e 
di qualità per supportare famiglie 
e anziani, durante la pandemia 
- stanno continuando a offrire que-
sto servizio al cittadino per consoli-
dare il posizionamento sul territorio 
e fidelizzare i nuovi clienti che han-

no continuato a comprare, diretta-
mente nel punto vendita dell’azien-
da o tramite consegna a domicilio il 
sabato, i prodotti degli agricoltori, di 
qualità, sostenibili e che rispettano 
la stagionalità.
Dunque, la Spesa in Campagna-Cia 
prevede che da qui al 2022, un’a-
zienda su 3 sarà più orientata alla 
multicanalità della vendita diret-
ta,  capitalizzando l’esperienza  non 
solo della consegna a domicilio, ma 
anche del punto vendita, della bot-
tega di quartiere e dei mercati rio-
nali. Sempre più pronta a trovare il 
suo spazio, anche quando di piccola 
e media dimensione, anche sul mer-
cato online, così come nell’obiettivo 
della piattaforma Cia  dalcampo-
allatavola.it, primo e-commerce 
con protagonisti gli agricoltori ita-
liani. Di recente attivazione, il por-
tale Cia nato con il sostegno di J.P. 
Morgan, permette, infatti, a tutte le 

aziende -soprattutto quelle che non 
potrebbero gestire un e-commerce 
in autonomia- di vendere a un prez-
zo congruo, recuperando così sulla 
catena del valore.
“Il calo delle vendite estive non è 
una novità -ha dichiarato  il presi-
dente de la Spesa in Campagna-Cia, 
Matteo Antonelli-. Per questo ragio-
niamo già guardando a settembre-
novembre, quando per via della 
sovrapposizione delle produzioni 
stagionali, ci sarà molto da vende-
re. Saranno  mesi importanti per la 
ripresa  -ha aggiunto Antonelli-  e 
poter contare su più canali di ven-
dita tornerà utile alle aziende  che 
nel frattempo stanno migliorando il 
servizio per dare il meglio ai consu-
matori, ma anche per ridurre i costi 
della logistica, puntando molto an-
che sull’attività del punto vendita 
dove in tanti continuano a fare spe-
sa. Questo -ha concluso Antonel-

li- sempre  garantendo la massima 
sicurezza anti-Covid, come dalla 
prima ora, e  rispettando l’identità 
aziendale legata al territorio e pro-
mossa dalla vendita diretta, punto 
d’incontro insostituibile con i citta-
dini-consumatori”.
“Occorre  non abbassare la guar-
dia - è intervenuta Claudia Merlino, 
direttore generale di Cia-Agricoltori 
Italiani -. La nuova normalità richie-
de da parte nostra la stessa, se non 
maggiore, attenzione riservata alle 
aziende durante la pandemia. La ri-
presa va sostenuta, offrendo agli 
imprenditori strumenti oltre che 
supporto.  Ecco perché  rinnoviamo 
l’impegno per migliorare nei servizi 
e nella consulenza sulla vendita di-
retta  e  crediamo molto nell’oppor-
tunità dell’e-commerce. Il suo svi-
luppo tra le piccole e medie imprese 
va guidato nel tempo ed è quello che 
stiamo facendo”.

Conferenza
Stato-Regioni. 

Raggiunta l’intesa 
su provvedimenti 
nell’ortofrutta e 
nell’allevamento

	 Firenze - La Conferenza Stato-
Regioni ha espresso l’intesa su alcuni 
decreti ministeriali riguardanti il rico-
noscimento e la gestione dell’attività 
delle organizzazioni di produttori del 
settore ortofrutticolo, a cui si ag-
giungono provvedimenti nel settore 
dell’allevamento. 
Un primo decreto aggiorna alcune 
disposizioni necessarie a uniformare 
la normativa nazionale a quella co-
munitaria e a favorire la costituzione 
di organizzazioni di produttori nelle 
Regioni dove ancora non ve ne sono di 
riconosciute. 
Con il secondo provvedimento sono 
state invece concesse alcune impor-
tanti deroghe alle disposizioni nazio-
nali, al fine di agevolare le organizza-
zioni di produttori nella realizzazione 
dei rispettivi programmi operativi 
per l’anno 2021 e superare i problemi 
causati dalla pandemia.
Questi due provvedimenti testimo-
niano l’attenzione del Governo nei 
confronti dei settori maggiormente 
rappresentativi dell’agricoltura 
italiana ed europea e si affiancano a 
quanto previsto per l’allevamento: 
raggiunta l’intesa su un terzo decreto 
che proroga ulteriormente al 31 di-
cembre 2021 la scadenza dei tesserini 
di abilitazione degli addetti qualificati 
alla classificazione delle carcasse di 
bovini, suini e ovini. La permanenza 
delle difficoltà derivanti dal Covid-19 
infatti non permette ancora di proce-
dere alla predisposizione dei corsi per 
il rinnovo dei tesserini.

Vendita diretta. Cia: un’azienda agricola
su tre è multicanale, più fiducia post Covid

A primavera con consegna a domicilio e punto vendita
fatturato a +140%. Estate in calo
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	 Bruxelles - Dopo mesi intensi di ne-
goziati è stato raggiunto un accordo 
sul pacchetto di riforma della politi-
ca agricola comunitaria 2023-2027, 
approvato a livello politico dai Ministri 
dell’agricoltura europea al Consiglio 
Agri-Fish del 28 giugno. Gli agricoltori 
potranno contare su nuove norme 
che sicuramente porteranno verso un 
sistema produttivo ancora più sosteni-
bile, non solo a livello ambientale ma 
anche sociale e si spera soprattutto 
economico.
Tra il I e II pilastro circa il 60% delle 
risorse saranno dedicate ad una nuova 
architettura verde, agli eco-schemi 
dovranno essere destinate il 25% delle 
risorse del I pilastro; sarà inglobata 
nella PAC anche la dimensione sociale 
(volontaria dal 2023 e obbligatoria a 
partire dal 2025).
Ci sarà anche maggiore attenzione 
alla gestione del rischio, soprattutto 
in risposta ai cambiamenti climatici 
e sarà riequilibrata la distribuzione 

dei pagamenti diretti. Sembra quindi 
che il compromesso raggiunto vada 
nella direzione richiesta, ma è ancora 
necessaria un’attenta analisi dei testi 
finali e un impegno importante per 
fare in modo che, attraverso la defini-
zione del Piano strategico nazionale, 
l’applicazione delle norme si traduca 
in opportunità di sviluppo e non in 
maggiori vincoli. Serve, quindi, una 
politica nazionale all’altezza delle sfide 
del settore.
Ora l’iter legislativo dovrà proseguire 
con l’approvazione formale anche da 
parte del Parlamento europeo. Nel 
frattempo, i servizi delle Istituzioni 
lavoreranno alla stesura dei testi giuri-
dici definitivi. La nuova PAC entrerà in 
vigore a partire dal 1̂  gennaio 2023. 
Gli Stati membri dovranno presentare 
alla Commissione una prima proposta 
di Piano Strategico Nazionale entro 
dicembre 2021. I Piani dovranno esse-
re definitivamente approvati entro il 
2022.

		  Firenze - Dopo tre anni 
dalla presentazione della pro-
posta legislativa, finalmente l’a-
gricoltura europea si avvia verso 
una reale riforma della Pac 2023-
2027 più equa, sostenibile e per 
gli agricoltori. Ora serve subito un 
lavoro serio con il Piano strategi-
co nazionale per salvaguardare la 
competitività delle imprese agri-
cole. Questo il commento di  Cia 
Agricoltori Italiani della Tosca-
na sull’accordo provvisorio appe-
na raggiunto nel “super trilogo” a 
Bruxelles, da Parlamento, Consi-
glio e Commissione Ue.
Per Cia Toscana, dunque, come 
più volte ribadito, ora l’Europa 
può essere più forte di fronte alle 
sfide post pandemia e l’agricoltu-
ra dei Paesi membri più in grado 
di guardare con ottimismo al suo 
ruolo da protagonista della tran-
sizione ecologica. Auspicando 
un passaggio rapido al Consiglio 
Agrifish del 28 e 29 giugno, con 
l’approvazione finale dei Ministri 
dell’Agricoltura Ue e successiva-
mente da parte del Parlamento; 
gli agricoltori potranno, infatti, 
dal 1° gennaio 2023, contare su 
nuove norme, più robuste e strut-
turate per un sistema produttivo 

più equo e green. L’Europa agri-
cola - sottolinea Cia - guadagna 
con la riforma della Pac, maggiore 
rispetto della sfera ambientale e 
sociale, che dovranno, però, muo-
versi in costante equilibro anche 
con la garanzia del reddito per gli 
agricoltori.
«Siamo soddisfatti di questo de-
ciso passo in avanti - sottolinea il 
presidente nazionale di Cia Tosca-
na, Luca Brunelli (nella foto sopra) 
-. La Pac deve rimanere, prima di 
tutto, la politica economica per 
gli agricoltori e, quindi, costante 
opportunità di sviluppo impren-
ditoriale, oltre che strumento 
utile a rigenerare e valorizzare le 
aree rurali. Per questo - aggiunge 

Brunelli - non è più rinviabile la 
definizione del Piano strategico 
nazionale che permetta agli agri-
coltori italiani di essere all’altezza 
del cambiamento che gli si richie-
de, che mostri nei fatti di ricono-
scere le specificità del settore e le 
sfide oggi spinte da emergenza 
sanitaria e  climate change. Oc-
corre - conclude il presidente di 
Cia Toscana - ragionare con tutti 
gli attori coinvolti sul territorio, 
come richiesto dal progetto Cia ‘Il 
Paese che Vogliamo’ e come è ne-
cessario a un’agricoltura sempre 
più settore strategico per l’Italia e 
l’’Europa».
Nel dettaglio - precisa Cia Tosca-
na - tra il I e II pilastro, almeno il 
60% delle risorse saranno dedica-
te a una nuova architettura verde, 
con il 25% delle risorse del I pila-
stro da destinare agli eco-schemi. 
Un punto chiave per dare impul-
so all’agricoltura del futuro. Sarà, 
inoltre, inglobata nella Pac anche 
la dimensione sociale, obbligato-
ria a partire dal 2025, ma - conclu-
de Cia - da intendersi come un’ul-
teriore valorizzazione di una Pac 
rivolta anche alla collettività e ai 
lavoratori, senza ostacoli e aggravi 
burocratici.

	 Lussemburgo - «Con 
il tempo capiremo quan-
to questo sia un momen-
to storico per l’agricoltura 
europea e italiana. Oggi 
siamo attori della gran-
de riforma della Politica 
Agricola Comune, uno 
dei pilastri sui quali è 
nata l’Europa». Questo 
l’intervento del ministro 
delle politiche agrico-
le Stefano Patuanelli, 
al Consiglio europeo in 
Lussemburgo. 
«I motivi per essere sod-
disfatti del pacchetto di 
compromesso costruito 

sono tanti - ha aggiunto 
il ministro -: in partico-
lare su tutto ciò che ab-
biamo fatto per il settore 
del vino; sulla reciprocità 
dei Paesi terzi per proteg-
gere i nostri produttori 
dalla concorrenza sleale; 
sull’introduzione della 
condizionalità sociale 
che è per noi grande mo-
tivo di soddisfazione.
Abbiamo trovato un pun-
to d’incontro, condiviso. 
Ma resta anche un ram-
marico: uno dei principi 
sui quali la nuova PAC 
doveva muoversi era la 

semplicità, la capacità di 
dare risposte semplici. 
La necessità di mettere 
insieme tante esigenze e 
posizioni diverse non ha 
reso possibile questo pas-
saggio».
«Posso dire che è stato 
fatto un buon lavoro, e 
ora insieme ai nostri pro-
duttori e alle associazioni 
di categoria dobbiamo 
costruire dei piani stra-
tegici nazionali che ci 
portino a raggiungere gli 
obiettivi sfidanti che qui 
oggi ci siamo prefissati» 
ha concluso.

	 Firenze - «È fatta: dopo quasi 
24 ore ininterrotte di negoziato tra 
Parlamento europeo, presidenza di 
turno portoghese del Consiglio, e 
Commissione, siamo riusciti a trova-
re un accordo politico sulla riforma 
della Politica agricola comune che 
accompagnerà i nostri agricoltori, e 
tutti i cittadini europei fino al 2027. 
Un accordo nel segno della sostenibi-
lità economica, ambientale e sociale 
senza precedenti nella storia della 
Pac».
Così  Paolo De Castro,  coordinatore 
del Gruppo S&D alla commissione 
Agricoltura del Parlamento euro-
peo commenta con soddisfazione la 
chiusura di un negoziato tra le isti-
tuzioni Ue, durato tre anni, tutt’altro 
che scontato e che vedrà l’entrata in 
vigore della prossima riforma l’1 gen-
naio 2023.
Per De Castro «siamo partiti da una 

proposta vaga, che rischiava di por-
tare alla ri-nazionalizzazione di una 
politica che è stata cemento della co-
struzione europea: grazie al nostro 
lavoro di questi mesi, siamo riusciti 
a salvaguardarne la dimensione co-

mune, evitando distorsioni di con-
correnza tra agricoltori di differenti 
Stati membri. Abbiamo rimesso al 
centro il ruolo delle regioni, che con-
tinueranno a essere un attore princi-
pale nella redazione dei Piani strate-
gici nazionali.
Abbiamo finalmente inserito il terzo 
pilastro della politica agricola - sotto-
linea De Castro - quello sociale: d’ora 
in poi la Pac non finanzierà più gli 
agricoltori che non rispettino i diritti 
dei propri dipendenti, ponendo fine 
alla concorrenza sleale verso la stra-
grande maggioranza degli imprendi-
tori che invece si prende debitamen-
te cura dei lavoratori».
«Il tutto, senza indebolire gli obietti-
vi economici della politica agricola, 
con un 15% di aiuti diretti che verrà 
riservato al sostegno accoppiato alle 
produzioni più rappresentative del 
Made in Italy, dal pomodoro all’oli-

vicoltura, il rafforzamento delle mi-
sure di gestione del rischio contro 
le perdite di produzione o di reddito 
che - evidenzia De Castro - ora sa-
ranno finanziabili anche tramite i 
pagamenti diretti agli agricoltori, 
l’estensione degli interventi settoriali 
a tutti i prodotti, incluse le patate fre-
sche».
«Ma il settore agricolo - secondo 
l’europarlamentare PD - sarà anche 
chiamato a un ulteriore sforzo am-
bientale, per sistemi produttivi sem-
pre più sostenibili: per questo, gli 
eco-schemi premieranno fino al 25% 
dei pagamenti diretti quegli agricol-
tori che metteranno in campo prati-
che innovative e in grado proteggere 
i livelli unici di biodiversità che ca-
ratterizzano le aree rurali del nostro 
Paese».
«Non da ultimo, un riferimento ai 
risultati - per De Castro nemmeno 

immaginabili fino a qualche mese 
fa - sul regolamento relativo alla Or-
ganizzazione comune dei mercati, 
con le misure sull’etichettatura del 
vino che rappresentano un impor-
tante traguardo per la trasparenza 
delle informazioni verso i consuma-
tori fortemente voluto dal settore, 
così come l’estensione a tutti pro-
dotti Dop e Igp della possibilità di 
effettuare programmazione della 
produzione per meglio rispondere 
alla sempre maggiore volatilità dei 
mercati, senza alcun rischio di viola-
zione delle norme sulla concorrenza, 
come attualmente possibile solo per 
salumi, vini e formaggi».
«Sono serviti tre anni di negoziato - 
conclude il coordinatore S&D - ma 
alla fine possiamo dirlo: ne è valsa la 
pena per una futura politica agricola 
forte, ambiziosa e davvero comune, 
più equa e più sostenibile».

Dal 1° gennaio 2023 una nuova 
politica per gli agricoltori

Patuanelli: «Soddisfatti dell’accordo, 
ma resta un rammarico»

 De Castro: «Missione compiuta. Ora Politica agricola più forte, equa e sostenibile fino al 2027»

Pac. Cia Toscana: l’accordo sulla
riforma va verso la giusta direzione 

per un’agricoltura più forte
Positiva l’intesa provvisoria a Bruxelles. Il presidente
Cia Toscana Luca Brunelli: «Soddisfatti per questo

deciso passo in avanti». Ora il Piano strategico
nazionale tuteli la competitività
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	 Firenze - I cambiamenti clima-
tici non risparmiano il territorio to-
scano. Anche nella nostra regione i 
fenomeni meteorologici tendono ad 
accentuarsi. Si passa da momenti ca-
ratterizzati da precipitazioni intense 
e concentrate a momenti prolungati 
di siccità che mettono a serio rischio 
le produzioni agricole, anche quelle 
tradizionali, come vite e olivo che, 
da qualche tempo, necessitano – di-
versamente dal passato - di soccorso 
irriguo. 
Con Serena Stefani, presidente del 
Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdar-
no e vicepresidente ANBI Toscana 
con delega all’irrigazione, facciamo il 
punto della situazione.

	 Cosa può fare il Consorzio di Bo-
nifica per fronteggiare le emergenze 
con cui l’agricoltura è costretta a 
confrontarsi? 
	 «I Consorzi di Bonifica, in Tosca-
na, hanno nella loro mission la rac-
colta, conservazione e distribuzione 
della risorsa idrica a fini irrigui. L’ar-
ticolo 1 della LR 79/2012 infatti, tra le 
attività attribuite a questi enti, spe-
cifica che a loro compete, tra le altre 
cose “la tutela e valorizzazione delle 
attività agricole, del patrimonio idri-

co, anche con riferimento alla prov-
vista e all’utilizzazione delle acque a 
prevalente uso irriguo”. Un compito 
strategico soprattutto in questo mo-
mento che la risorsa “acqua” è diven-
tata fondamentale per fronteggiare 
situazioni climatiche sempre più 
estreme che mettono a rischio raccol-
ti e prodotti.
Le imprese agricole, e i Consorzi con 
loro, sono costrette a combattere 
nuove emergenze. Siamo di fronte a 
una sensibile riduzione delle piogge 
autunnali e invernali; assistiamo ad 

un progressivo aumento medio delle 
temperature che tenderà a salire an-
cora nel prossimo futuro; registria-
mo una crescente entità delle onda-
te estive di calore. I periodi siccitosi, 
sempre più lunghi, si alternano a pe-
riodi di piogge improvvise e violen-
te, ma anche a gelate fuori stagione. 
Per il secondo anno consecutivo, per 
esempio, nel comprensorio dell’Alto 
Valdarno si è reso necessario attivare 
gli impianti irrigui con molto antici-
po, per assicurare il servizio antibrina 
ai frutteti, minacciati da un’ondata di 
freddo imprevedibile, con tempera-
ture che, nella notte, sono scese sotto 
lo zero anche di dieci gradi. La risorsa 
acqua quindi è ormai assolutamen-
te indispensabile per un’agricoltura 
specializzata, imprenditoriale e di 
qualità.
Contribuisce in modo significativo al 
valore agricolo e quindi alla stabilità 
di reddito per l’impresa rurale, poiché 
riduce i rischi legati ad un andamen-
to meteorologico sempre più condi-
zionato dai cambiamenti climatici. 
Non solo. L’irrigazione, garantendo 
competitività economica, favorisce la 
permanenza delle comunità sul terri-
torio, permette il mantenimento delle 
filiere produttive, provvede alla rica-

rica delle falde sotterranee, consente 
il mantenimento delle aree umide, 
degli agroecosistemi e del paesaggio; 
riduce la subsidenza e l’intrusione sa-
lina nelle falde. Insomma, rappresen-
ta un elemento strategico per l’econo-
mia e la qualità ambientale del nostro 
territorio».

	 Attualmente in Toscana, la ri-
sposta alla richiesta di acqua irri-
gua come è strutturata?
	 «I dati in possesso di Anbi Tosca-
na ci dicono che nella nostra regione 
purtroppo prevale ampiamente il 
prelievo autonomo che rappresenta 
la modalità di approvvigionamento 
adottata da più di 90 aziende su 100, 
per utilizzare acqua proveniente pre-
valentemente da risorse sotterranee 
(60%), corsi d’acqua superficiali (25%) 
laghetti o piccoli invasi (10%). Oggi 
l’acqua distribuita dalle reti gestite 
dai Consorzi riesce a servire meno 
del 10 per cento delle imprese irrigue. 
Spesso anche con impianti obsoleti 
che necessitano di una efficace opera 
di manutenzione e adeguamento. Di-
versamente da altre Regioni infatti la 
Toscana non ha spinto sulla distribu-
zione collettiva dell’acqua.
Neppure nelle aree dove, come nel 

comprensorio Alto Valdarno, esiste 
ampia disponibilità di acqua grazie 
alla presenza dell’invaso di Montedo-
glio, la più grande “riserva” del centro 
Italia. Il Consorzio che presiedo sta 
lavorando con impegno per ampliare 
le reti e servire nuove utenze. Oltre ai 
quattro distretti presenti, nei prossi-
mi mesi, saranno avviati i lavori per 
la realizzazione del Distretto 8 nel 
comune di Castiglion Fiorentino. È 
in fase di progettazione inoltre il Di-
stretto 23, un maxi distretto che, una 
volta completato, dovrebbe portare 
acqua a una superficie irrigabile di 
oltre 2.700 ettari e una superficie irri-
gata di 2.300 ha.
Inoltre i tecnici dell’ente, con il sup-
porto dell’Università di Firenze, stan-
no verificando i bisogni irrigui delle 
aziende agricole del comune di Mon-
tepulciano, per valutare l’opportunità 
di un ulteriore distretto. Ma le richie-
ste sono tante, in tutto il compren-
sorio. Dalla Valtiberina al Valdarno, 
il bisogno di acqua è forte e richiede 
competenze e risorse importanti».

	 Cosa si può fare per l’agricoltura 
e l’irrigazione in Toscana?
	 «Come Anbi Toscana ritenia-
mo sia necessario invertire la rotta e 

Una politica irrigua efficace per l’agricoltura toscana
Serena Stefani, vicepresidente Anbi Toscana con delega all’irrigazione,

illustra a Dimensione Agricoltura le strategie ed i progetti necessari
per salvare il lavoro delle aziende agricole

		  Presidente Bottino, 
per quanto riguarda l’assetto 
idrogeologico a che punto sono 
le progettualità in Toscana?
	 «Per quanto riguarda le nuove 
opere e i progetti che ci vengono 
periodicamente assegnati dalla 
Regione Toscana, con finanzia-
menti esterni rispetto al tributo 
di bonifica, siamo in linea con le 
tempistiche assegnate. Ma non va 
dimenticato che uno dei compiti 
principali dei Consorzi è quello 
della manutenzione ordinaria e 
straordinaria, un’attività che spes-
so resta invisibile ma che risulta 
fondamentale per la sicurezza del 
territorio. E che i Consorzi portano 
avanti ogni giorno. Va detto 
che in questo processo sarebbe 
necessario snellire la burocrazia 
e gli iter che portano, spesso 
attraverso la Regione, dalla fase 
decisionale a quella progettuale e 
poi alla concreta realizzazione. Una 
velocizzazione e semplificazione 
è indispensabile, soprattutto se 
vogliamo cogliere l’opportunità 
del Pnrr».

	 Ed in quali aree si manifesta-
no maggiore criticità e fragilità?
	 «Per anni l’obiettivo princi-
pale è stato contrastare l’intensa 
urbanizzazione che ha portato 
a costruire anche in zone che un 
tempo fungevano naturalmente 
da casse di espansione. Si pensi ai 
vari toponimi: via delle Fonti, via 
del Padule, via del Pantano, via 
degli Stagnacci, spesso sede di 
recentissime urbanizzazioni per 
creare poli industriali e artigianali 

oppure a fine edilizio. Su questo 
fronte negli ultimi venti anni è 
stato fatto moltissimo e tanto si 
continua a fare. Oggi una nuova 
frontiera è diventata quella della 
montagna, spesso abbandonata 
dalle popolazioni locali che si 
trasferiscono verso le città. Un 
trend per la prima volta frenato 
dal Covid, ma che non è ancora 
chiaro se possa essere o meno 
invertito. Questo comporta un 
progressivo abbandono delle 
zone di montagna-campagna e 
soprattutto dei boschi che nella 
tradizione toscana e italiana sono 
sempre stati soggetti a intense 
manutenzioni. Senza queste 
manutenzioni le conseguenze 
sono frane, smottamenti, cadute di 
alberi sui corsi d’acqua, dilavamen-
ti del terreno che possono portare 
anche a piene improvvise e perico-
lose a valle. Per contrastare questo 
fenomeno, i Consorzi di Bonifica 
hanno percorso due strade. In 
primo luogo, hanno intensificato il 
lavoro diretto in montagna, grazie 
anche al fatto che l’intero territorio 
toscano è oggi affidato alla loro 
manutenzione a seguito della 
riforma regionale avviata nel 2012 
che ha razionalizzato il sistema di 
gestione del reticolo idrografico, 
assegnando ai Consorzi oltre 
38mila km di reticolo idrografico 
su territori ampi e diversissimi fra 
loro (dalle montagne appunto, 
alle aree depresse lungo le foci dei 
fiumi). Parallelamente i Consorzi 
hanno attivato collaborazioni con 
le associazioni agricole e le singole 
aziende. Le sinergie attivate con 

gli agricoltori hanno un doppio 
valore: da una parte garantire loro 
un reddito aggiuntivo e quindi 
favorire la loro “sopravvivenza” in 
montagna, dall’altra trasformarli in 
puntuali e attenti “guardiani” del 
territorio».

	 Possiamo affermare di avere 
una Toscana più sicura rispetto al 
passato?
	 «Sì. E tanto è merito delle 
attività di manutenzione, finan-
ziate grazie al tributo di bonifica 
e grazie a finanziamenti esterni. 
In questo senso la Regione, per le 
opere di manutenzione ordinaria 
sulle opere di seconda categoria 
ha stanziato per il 2021 oltre 7,3 
milioni di euro a cui si aggiungo-
no altri 3,1 milioni per interventi 
di manutenzione straordinaria 

relativi alla difesa del suolo. Poi ci 
sono gli interventi che i Consorzi di 
Bonifica portano avanti con fondi 
propri, derivanti dal tributo di 
bonifica: sfalci, tagli di alberature 
manutenzione delle opere idrau-
liche e di bonifica, che abbraccia-
no i grandi fiumi come i piccoli 
canali che compongono il reticolo 
idraulico della nostra regione. I 
risultati dell’attività quotidiana di 
manutenzione portata avanti dai 
Consorzi di bonifica della Toscana 
sono fondamentali in ottica di 
sicurezza del territorio. Attività che 
riusciamo in gran parte a sostenere 
grazie al tributo ma per le quali 
sono fondamentali gli investimenti 
della Regione e dell’Autorità di 
distretto. Un meccanismo virtuoso 
che è diventato d’esempio per 
tutto il Paese».

	 Qual è l’impegno di ANBI 
Toscana per l’agricoltura e per 
l’irrigazione, sempre più una 
priorità per aziende agricole?  
	 «L’agricoltura è centrale: gli 
agricoltori sono veri guardiani del 
territorio. Per questo crediamo sia 
importante attivare con loro più 
collaborazioni possibile. In Toscana 
storicamente l’attività dei Consorzi 
di bonifica è stata più concentrata 
sulla sicurezza idrogeologica e 
meno sull’irrigazione, ma ormai da 
anni è massimo l’impegno per pa-
reggiare questo gap. Esistono vari 
progetti all’avanguardia anche a 
livello nazionale. In Toscana, i Con-
sorzi stanno lavorando insieme alla 
Regione per l’implementazione di 
una rete di laghi e laghetti artificiali 
da usare a livello irriguo. E si sta 
lavorando ai “Contratti di Fiume” 

che vedono come protagonisti an-
che gli agricoltori dei vari territori. 
Un esempio è il “Patto per l’Arno” 
che oltre a mettere in sinergia i tre 
Consorzi il cui territorio è attraver-
sato dal grande fiume toscano, è 
stato portato avanti in sinergia con 
l’Autorità di Bacino, la Regione, 
Anci e con tutti gli enti locali».

	 In questa direzione: quali 
sono le strategie da adottare nel 
prossimo futuro, tenendo conto 
delle politiche e delle risorse che 
potrebbero essere disponibili? 
	 «Irrigazione e sicurezza 
idrogeologica vanno di pari passo, 
anche alla luce dei cambiamenti 
climatici che impongono solu-
zioni urgenti. In questo senso si 
muovono i Consorzi e, anche in 
questo caso in sinergia con la 
Regione Toscana, si sta lavorando 
per usare anche i fondi del Pnrr. 
Tale impegno si abbina inevitabil-
mente anche alla valorizzazione 
ambientale: il lavoro dei Consorzi 
di Bonifica abbraccia infatti anche 
una serie d’interventi volti a tute-
lare gli habitat naturali presenti 
sui corsi d’acqua. Ad esempio, 
con la cosiddetta “manutenzione 
gentile”, che prevede il taglio 
programmato della vegetazione 
nel rispetto dei tempi di cova 
dei volatili, riducendo al minimo 
l’utilizzo dei mezzi meccanici. E 
ancora, la vigilanza degli argini 
messi in pericolo dalle tane delle 
nutrie, le iniziative pensate per 
ripulire i fiumi dalle plastiche, i 
progetti di ripopolamento delle 
specie ittiche».

Toscana più sicura rispetto al passato
grazie all’attività di manutenzione
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Agricoltura e Bonifica alleate.
Plauso Cia Toscana per le 90 imprese 
agricole impegnate negli interventi 

di manutenzione straordinaria

		  Firenze - Sono ben 90 le imprese agricole pronte a lavorare con il 
Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, per realizzare gli interventi di ma-
nutenzione ordinaria da completare entro il 31 dicembre 2021.
“L’alleanza di 90 aziende agricole che si sono candidate a realizzare il pia-
no delle attività 2021 con il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno – sotto-
linea la Cia Agricoltori Italiani della Toscana – rappresenta una positiva 
alleanza fra agricoltura e bonifica; grazie alla fattiva collaborazione tra 
l’ente e le organizzazioni professionali di categoria”.
Importante il lavoro fatto da Cia Toscana: l’obiettivo è quello del miglio-
ramento della difesa idrogeologica, nel comprensorio dell’Alto Valdarno, 
che si coniuga con la possibilità, per il mondo agricolo, di integrare il red-
dito aziendale. 
L'utilizzo delle imprese agricole deve essere effettuato, come in qualche 
caso già avviene, da parte di tutti i Consorzi di bonifica che operano in 
Toscana, conclude la Cia.
Sono previsti gli affidamenti alle imprese agricole: decine di cantieri che 
interesseranno molti tratti dei corsi d’acqua del comprensorio, per un to-
tale di 9 milioni di euro di lavori, che partiranno all’inizio del mese di lu-
glio per terminare entro la fine del 2021.

mettere a punto una politica irrigua 
regionale efficace. Ce lo chiedono le 
aziende agricole, le nuove normative 
e anche le problematiche ambientali 
che siamo chiamati ad affrontare e ad 
arginare. Le risorse europee in arrivo 
dovrebbero servire per un cambio di 
passo vero.
La ricetta è articolata. È indispensa-
bile procedere allo sviluppo di nuove 
reti consortili, interaziendali, azien-
dali; alla creazione di serbatoi di pic-

cole e medie dimensioni per evitare la 
dispersione della risorsa, nei periodi 
in cui questa è disponibile; al riutiliz-
zo delle acque reflue provenienti dai 
sistemi idropotabili, attraverso ade-
guati livelli di depurazione.
Ma è altrettanto necessario dotarsi di 
nuove tecnologie per il risparmio idri-
co; attivare percorsi formativi per un 
corretto utilizzo della risorsa; avviare 
un sistema integrato di informazioni 
rivolto alle imprese per poter stimare 

i reali fabbisogni delle coltivazioni, 
nei differenti periodi dell’anno e nelle 
diverse fasi fenologiche. I Consorzi di 
Bonifica ci sono. Sicuramente anche 
la Regione Toscana e il governo na-
zionale faranno la loro parte».

	 Ci sono i progetti di nuove aree 
irrigabili in Toscana?
	 «In Toscana, come dicevo, la si-
tuazione è a macchia di leopardo. Sia 
per quanto riguarda il quadro gene-

rale di riferimento, sia per i progetti 
di sviluppo della raccolta, stoccaggio 
e distribuzione della risorsa. Fonda-
mentale è il lavoro che sta facendo 
con l’Università di Firenze l’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appenni-
no Settentrionale che ha allo studio 
un quadro conoscitivo dei bilanci 
idrici, di cui i fabbisogni irrigui rap-
presentano un tassello.
È un quadro di riferimento importan-
te per disegnare il futuro dell’irriga-
zione. Oggi i progetti non mancano: 
i Consorzi di Bonifica della Toscana, 
stimolati anche dalla disponibilità di 
risorse europee, hanno presentato un 
sostanzioso elenco di proposte sia sul 
Piano Invasi sia sul Recovery Fund.
In questo momento è quindi strate-
gico definire un disegno unitario, a 
livello regionale, per organizzare la 
distribuzione collettiva dell’acqua in 
tutto il territorio tenendo conto del-
le caratteristiche diverse delle varie 
aree e soprattutto trovando soluzioni 
efficaci e realizzabili in tempi accet-
tabili.
Il Consorzio che rappresento ha allo 
studio importanti progetti per l’uti-
lizzo della risorsa del sistema di Mon-
tedoglio.
Si tratta di soluzioni che hanno tempi 
di progettazione e realizzazione lun-
ghi e che richiedono forti investimen-
ti iniziali. Difficile quindi fare previ-
sioni certe.
Tra i progetti in fase più avanzata c’è il 
Distretto n. 8 al servizio del Comune 
di Castiglion Fiorentino. Salvo con-
trattempi, i lavori saranno affidati en-
tro l’autunno.
A seguire c’è il Distretto 23, per il qua-
le siano in fase di fattibilità tecnico 
economica validata e in attesa dell’e-
sito del bando MIPAAF per l’avanza-
mento del livello di progettazione.
Nella banca dati DANIA, il database 

nazionale degli investimenti per l’ir-
rigazione e l’ambiente creato dal Mi-
PAAF in collaborazione con il Crea, il 
Consorzio Alto Valdarno, oltre a que-
sti due interventi, ne ha in program-
ma altri quattro.
Sono il Distretto 9 ancora nell’area 
di Castiglion Fiorentino, il Distretto 
22 che interessa le imprese agricole 
di Monte San Savino, Marciano del-
la Chiana, Arezzo; il Distretto 38-39 
nell’area compresa tra Montepul-
ciano, Sinalunga, Torrita di Siena; il 
Distretto 44 al servizio dell’agricol-
tura dei comuni di Montepulciano e 
Chiusi.
Si tratta di interventi che, escludendo 
il Distretto 8 già finanziato, richiedo-
no investimenti complessivi per 106 
milioni di euro. Queste opere consen-
tirebbero di aumentare sensibilmen-
te l’area servita dalle reti irrigue: oggi 
pari a 3.550 ha, che in futuro potreb-
bero diventare oltre 14.000 ha.
Anche il Consorzio di Bonifica 6 To-
scana Sud ha in programma proget-
ti di ampliamento e miglioramento 
importanti per un valore di circa 75 
milioni di euro di cui 15 già finanziati 
dal MIT.
Undici gli interventi in fase di proget-
tazione, dei quali sette inseriti nella 
banca dati nazionale per un valore 
complessivo di oltre 60.000.000 di 
euro interessano il Torrente Gretano 
a Poggio Martino, nei comuni di Roc-
castrada e Civitella Paganico; sempre 
a Civitella Paganico il Torrente Lan-
zo; a Magliano in Toscana in località 
Poggio Perotto il Serra; a Cinigiano in 
località Piantaverna; a Grosseto in lo-
calità Cernaia; il Canale 4 di Albinia a 
Orbetello. Anche in questo caso, una 
volta realizzate le progettazioni, la su-
perficie irrigabile complessivamente 
potrebbe raddoppiare dagli attuali 
3.354 ha ai 7.600 ha del futuro».

Gli agricoltori sono i veri guardiani
del territorio. Il presidente Anbi Toscana,
Marco Bottino, parla delle criticità,
dei punti di forza, del ruolo dell’agricoltura
e delle strategie per il futuro



Programma di Sviluppo Rurale
del Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale (Psr Feasr) 2014-2020
Novità e aggiornamenti - Luglio 2021

DEFINITO A LIVELLO NAZIONALE
IL RIPARTO DELLE RISORSE FEASR

PER L’ESTENSIONE DEI PROGRAMMI
DI SVILUPPO RURALE AL 2022

Nei giorni scorsi si è concluso l’iter che ha
portato alla definizione delle risorse per il
PSR Toscana, per le annualità 2021-2022

C on la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2021 
è stato approvato il riparto delle risorse ordinarie FEASR 
derivanti dal Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) e delle 

risorse aggiuntive al FEASR derivanti dal pacchetto “Next Generation 
EU” (NGEU), tra Regioni, Province Autonome, Programma nazionale e 
Rete rurale nazionale, relativamente all’estensione al 2021 ed al 2022 
della corrente programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020. Sarà 
così possibile procedere all’estensione dei programmi di sviluppo 
rurale prevista dai Regolamenti (Ue) n. 2020/2220 e n. 2020/2094.

Di seguito le risorse destinate al Programma di sviluppo rurale della 
Toscana:

PSR REGIONE 
TOSCANA

Risorse QFP Risorse NGUE TOTALE

Annualità 2021 155.090.343,37 12.467.976,54 167.558.319,91 
Annualità 2022 142.097.670,57 32.571.371,43 174.669.042,00 

TOTALE 297.188.013,94 45.039.347,97 342.227.361,91

La normativa Ue prevede che la ripartizione fra le varie misure dei 
programmi avvenga nel rispetto delle seguenti disposizioni:

	 che le risorse aggiuntive provenienti dal NGEU siano oggetto 
di programmazione e sorveglianza distinte rispetto al sostegno 
ordinario dell’Unione allo sviluppo rurale, applicando nel contempo, 
le norme stabilite nel Regolamento (UE) n. 1305/2013;

	 che almeno il 55% delle risorse aggiuntive provenienti dal 
NGEU sia destinato agli investimenti, in particolare per lo sviluppo 
aziendale, i servizi di base, compresa la cooperazione e il sostegno ai 
giovani agricoltori, per promuovere lo sviluppo economico e sociale 
nelle zone rurali e contribuire a una ripresa economica resiliente, 
sostenibile e digitale. Questi investimenti potranno riguardare in 
particolare l’efficienza nell’uso delle risorse, compresi l’agricoltura di 
precisione, la digitalizzazione e la modernizzazione dei macchinari, il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro, la promozione 
delle filiere corte e dei mercati locali, le energie rinnovabili, 
l’economia circolare e la bioeconomia, l’accesso a tecnologie ICT di 
alta qualità nelle zone rurali;

	 che sia rispettato il “principio di non regressione” sia con le 
risorse provenienti dal QFP che con le risorse provenienti dal NGEU, 
prevedendo che venga destinata - anche nelle due annualità 2021 
e 2022 -alle misure in materia di clima e ambiente (di cui all’articolo 
59(6) del Reg. Ue 1305/2013 e ss.mm.ii) la stessa quota ad esse 

riservata nel Programma nel periodo 2014-2020, che nella versione 
attualmente vigente del PSR Toscana risulta pari al 42,36%;

	 che almeno il 5% del contributo totale del FEASR sia destinato al 
Leader;

	 che la restante quota del totale delle risorse NGEU possa essere 
assegnata ulteriormente alle linee di intervento prioritarie sopra citate 
o attivando misure del PSR relative ad altri ambiti;

È attualmente in corso una modifica del programma di sviluppo 
rurale della Toscana per la sua estensione al 2022. L’iter di modifica 
prevede una fase di negoziazione formale con gli uffici della 
Commissione europea che terminerà con l’approvazione della nuova 
versione del programma; sarà dunque successivamente possibile 
procedere con l’utilizzo delle risorse assegnate, con l’uscita di nuovi 
bandi previsti per il secondo semestre del 2021 e tutto il 2022.

È possibile tenersi informati sull’uscita dei nuovi bandi consultando 
le pagine istituzionali dedicate al PSR.

https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-aperti

NEVICATE IN TOSCANA DICEMBRE 2020 
E GENNAIO 2021: CONTRIBUTI PER 

RIPRISTINO TERRENI AGRICOLI

L a Regione Toscana, con decreto dirigenziale n. 9632 del 3 
giugno 2021, ha approvato il bando attuativo per l’annualità 
2021 della sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 

ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo, danneggiati 
da calamità naturali e avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” del 
Programma di sviluppo rurale (Psr) del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (Feasr 2014-2020).

Il bando concede contributi in conto capitale a copertura dei costi 
sostenuti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
agricolo e zootecnico distrutti o danneggiati in conseguenza 
dell’evento climatico avverso relativo alle nevicate che si sono verificate 
nei mesi di dicembre 2020 e gennaio 2021 per le quali il Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha riconosciuto formalmente, 
con D.M. prot. n. 215020 del 10/05/2021 pubblicato sulla G.U. n. 199 
del 20 maggio 2021, il carattere di avversità atmosferica assimilabile a 
calamità naturale, con riferimento ai seguenti territori:

	 provincia di Lucca: Castelnuovo di Garfagnana, Bagni di Lucca, 
Villa Collemandina, Minucciano, Pieve Fosciana, Camporgiano, Sillano 
Giuncugnano, Piazza al Serchio, Careggine, Castiglione in Garfagnana, 
San Romano in Garfagnana, Barga, Gallicano, Fabbriche di Vergemoli, 
Villa Basilica;

	 provincia di Massa Carrara: Pontremoli e Zeri;
	 provincia di Pistoia: Abetone - Cutigliano, Marliana, Pescia, Pistoia, 

Sambuca P.se, San Marcello, Piteglio.
Le domande di aiuto devono essere presentate entro le ore 13.00 

del 30 settembre 2021. Le domande possono essere presentate a 
decorrere dal 45° giorno successivo alla pubblicazione sul Burt (ovvero 
a partire dal 31 luglio 2021).
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Chiusura estiva
Cia Toscana

	 Firenze - Gli uffici della Cia 
Toscana in via di Novoli 91N a 
Firenze saranno chiusi per la 
pausa estiva dal giorno 9 al 20 
agosto 2021 compresi.

		  Firenze - Coltivatori 
custodi, banche del germo-
plasma vegetale e animale, 
un’anagrafe nazionale della 
biodiversità: sono queste le 
colonne di una squadra vera e 
propria impegnata a 360 gradi 
a far vincere l’agrobiodiversità 
in Toscana con il suo prezioso 
patrimonio di razze animali e 
vegetali a rischio estinzione. 
Una storia che viene racconta-
ta bene nell’ultima relazione a 
consuntivo delle attività svolte 
nel 2020 portata in giunta dal-
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi che ha sottolineato la 
qualità di un sistema regionale 
che, nonostante l’emergenza 
pandemica, in un anno ha per-
messo in totale di finanziare 
oltre 790mila euro.
Risorse così divise:
• 281mila euro per sostenere 

le aziende agricole nell’alleva-
mento di 20 razze animali au-
toctone a rischio di estinzione;
• 46mila euro per sostenere le 
aziende agricole nella coltiva-
zione di varietà locali a rischio 
di estinzione la cui semente è 
rientrata in commercio come 
varietà da conservazione (32 in 
tutto);
• 375mila euro, tramite Terre 
Regionali Toscane, per   i col-
tivatori custodi, per le banche 
del germoplasma vegetale e 
animali, per la Rete di conser-
vazione e sicurezza e i progetti 
di recupero, caratterizzazione, 
conservazione e valorizzazio-
ne delle risorse genetiche vege-
tali a rischio di estinzione;
• 83mila euro per programmi 
di animazione nelle Scuole su-
periori di secondo grado, ad in-
dirizzo agrario della Toscana, 
per sensibilizzare i giovanis-

simi nei confronti della tutela 
dell’agrobiodiversità e finan-
ziare un sistema di Comunità 
del cibo di interesse agricolo e 
alimentare.
«A sedici anni dall’emanazio-
ne della legge regionale sul-
la tutela e valorizzazione del 
patrimonio di razze e varietà 
locali a rischio di estinzione 
della Toscana  - ha detto la vi-
cepresidente Saccardi - pos-
siamo dire di avere un bilancio 
positivo. Il sistema regionale 
attivato nel 2004 che si calava, 
rafforzandolo, in un sistema 
già presente istituito nel 1997 
dalla legge 50 sulla tutela del-
le risorse genetiche autoctone 
toscane, prima legge in Italia 
sul tema, mostra ancora i suoi 
effetti e ne propone altri per 
possibili interessanti evoluzio-
ni future sul tema dell’agrobio-
diversità anche in vista della 

prossima programmazione del 
piano di sviluppo rurale. Si-
gnificativo in questo settore è 
il numero crescente di giovani 
imprenditori che decidono di 
dedicarsi alla  tutela dell’agro-
biodiversità, che con le loro 
idee coniugano tradizione e 
innovazione, che lanciano un 
grande segnale di speranza per 
il futuro».
Il risultato fa contare in To-
scana la presenza di 758 risor-

se genetiche locali a rischio 
di estinzione di cui 732 già 
iscritte nell’Anagrafe nazio-
nale della biodiversità di in-
teresse agricolo e alimentare 
(L. 194/2015); 9 banche del 
germoplasma vegetale e una 
di germoplasma animale del 
sistema regionale toscano; 192 
coltivatori custodi dislocati 
su tutto il territorio regionale, 
152 dei quali già riconosciuti 
a livello nazionale; 137 iscritti 

alla Rete di conservazione e 
sicurezza come altri soggetti 
rispetto ai coltivatori custodi e 
alle banche del germoplasma, 
interessati a vario titolo alla 
conservazione e alla valorizza-
zione delle varietà vegetali lo-
cali a rischio di estinzione per 
un totale di 339 soggetti com-
ponenti la Rete, gestita, coordi-
nata e animata per conto della 
Regione, dall’ente Terre Regio-
nali Toscane.

Accredia. Giordano 
Pascucci entra nel 
Consiglio Direttivo

	 Firenze - Complimenti e buon lavoro da par-
te di Cia Toscana a Massimo De Felice, eletto 
nuovo Presidente di Accredia, l’Ente unico 
nazionale di accreditamento degli organismi 
di certificazione e ispezione e dei laboratori di 
prova, medici e di taratura. Succede a Giu-
seppe Rossi che ha ricoperto il ruolo per due 
mandati consecutivi dal 2015.
Nel Consiglio Direttivo, in rappresentanza di 
Cia Agricoltori Italiani, entra Giordano Pascuc-
ci, direttore di Cia Toscana. 
De Felice è docente della Facoltà di Ingegneria 
dell’Informazione, Informatica e Statistica 
dell’Università Sapienza di Roma, e dal 2012 al 
2019 è stato Presidente di INAIL e vice Presi-
dente di UNI.
Oltre all’elezione del Presidente, il Consiglio 
Direttivo di Accredia ha nominato tre nuovi 
Vice Presidenti: Gaetana Ferri (Ministero della 
Salute) per i rapporti con la PA, Natalia Gil Lo-
pez (Cna) per i rapporti con le imprese e Paolo 
Vigo (Ministero dell’Università e della Ricerca) 
per i rapporti con il settore della taratura.
Le nomine sono avvenute in occasione della 
giornata mondiale dell’accreditamento 
dedicata quest’anno al tema dello Sviluppo 
Sostenibile.
Prosegue anche nel 2020 la crescita dei sog-
getti accreditati, arrivati a 1.975 (+6%), di cui 
1.272 Laboratori di prova, 501 Organismi di 
certificazione e ispezione e 202 Laboratori di 
taratura. Oltre 147mila le aziende certificate 
per il loro sistema di gestione. Oggi si celebra 
il World Accreditation Day, dedicato quest’an-
no al ruolo che può avere l’accreditamento 
per gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite.

	 Firenze - «Trasferire l’innova-
zione al comparto agricolo toscano 
come elemento indispensabile di 
competitività per il futuro, consa-
pevoli che l’agricoltura è una com-
ponente importante della strategia 
di specializzazione intelligente 
della Toscana».
Questo è uno degli obiettivi fonda-
mentali cui anche la Regione si sta 
impegnando come ha sottolineato 
la vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare  Stefania Saccar-
di intervenuta al meeting annuale 
del Plant Inter Cluster: PIC 2021, 
iniziativa interamente online de-
dicata al confronto tra cluster tec-
nologici europei del settore delle 
produzioni vegetali a cui hanno 
partecipato oltre 230 esperti pro-
venienti da tutto il mondo, un mee-
ting che ha promosso il ruolo delle 
aziende agricole come luogo di tra-
sferimento dell’innovazione, con-
centrandosi su due temi di grande 
rilievo: bioeconomia e orticultura.
«La dimostrazione in campo agra-
rio è fondamentale - ha proseguito 
Saccardi - per accelerare il trasferi-
mento del potenziale di innovazio-
ne nei sistemi agroalimentari». La 
vicepresidente ha anche illustrato 
come in Toscana sia in programma 

una maggiore strutturazione delle 
dotazioni ad alta tecnologia e digi-
tali delle DEMOFARM pubbliche 
gestite da Ente Terre Regionali To-
scane.
La Regione Toscana ha collabora-
to all’organizzazione in qualità di 
partner ufficiale del progetto NE-
FERTITI, finanziato dal program-
ma europeo Horizon 2020 e volto a 
creare una rete europea di aziende 
agricole dimostrative.
I lavori hanno visto protagonista 
la Toscana attraverso la parteci-
pazione della Tenuta di Cesa di 
Ente Terre Regionali Toscane e del 
vivaio pistoiese Vannucci Piante, 
che hanno aperto le loro strutture 

mediante video visite finalizzate 
ad evidenziare i propri progetti in-
novativi e discutere con i parteci-
panti (Video Cesa - Video Vannucci 
Piante).
Durante i lavori dell’evento e in 
funzione della nuova strategia re-
gionale di specializzazione intelli-
gente (S3) per il supporto all’inno-
vazione, Saccardi ha inoltre svolto 
una breve visita presso Vannucci 
Piante, con l’obiettivo di approfon-
dire le esigenze di sviluppare inno-
vazioni tecnologiche e di sistema 
del comparto del vivaismo toscano 
con particolare riferimento alle 
piattaforme logistiche per la gestio-
ne del prodotto pianta.

	 Firenze - Siglato il rinnovo del CCNL Impiegati 
agricoli sottoscritto da tutte le parti sociali (era scaduto 
nel dicembre 2019), che hanno raggiunto l’accordo con 
un aumento del 2%, con decorrenza 1/7/2021.
Il contratto interessa circa 16.000 impiegati, ma nono-
stante il rallentamento delle trattative a causa delle cri-
si pandemica, le associazioni dei datori e dei lavoratori 
nel mondo agricolo sono riuscite comunque a garan-
tire un contratto adeguato a chi svolge attività fonda-
mentali a supporto degli imprenditori.
Per Cia Agricoltori Italiani, l’esito positivo del negoziato 
è di grande importanza, trattandosi del rinnovo di uno 
dei due principali contratti del comparto, in rappre-

sentanza del 3% dei lavoratori del settore agricolo.
In uno scenario in cui, da una parte, si registra l’assen-
za di strumenti normativi che disciplinano la flessibi-
lità intrinseca nell’occupazione agricola e dall’altra, la 
presenza di una legislazione contro il lavoro irregolare 
sempre più stringente, Cia ritiene che questo contratto 
possa essere lo strumento utile a convogliare le esigen-
ze di lavoratori e imprese.
Il rinnovo del CCNL potrà, dunque, avere la capacità di 
attrarre sempre di più le imprese agricole, consideran-
do che in questi ultimi di 10 anni l’occupazione agri-
cola ha mantenuto i suoi livelli,  senza subire traumi, 
registrando piccoli, ma significativi trend di crescita.

Agrobiodiversità in Toscana. 
790mila euro nel 2020
per il sistema a difesa

di razze e varietà a rischio

Saccardi: «Agricoltura importante nella
specializzazione intelligente della Toscana»

Lavoro. Cia: bene rinnovo contratto
per 16 mila quadri e impiegati agricoli

Le parti hanno raggiunto l’accordo con un aumento del 2%
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Lo scorso 22 giugno 
la presidente della Commissione 
europea Ursula von der Layen, 
durante un incontro organizzato a 
Roma con il presidente Draghi, ha 
ufficialmente confermato il pieno 
sostegno di Bruxelles al Piano di 
ripresa e resilienza. L’Italia riceverà 
la quota più significativa dei fondi 
del Next Generation, 191 miliardi 
di euro. Il Piano può essere consi-
derato un’opportunità storica per 
investire nei punti di forza del Paese 

e allo stesso tempo potrà essere un 
volano per la crescita europea.
Il 37 % di NextGenerationEU Italia 
Domani servirà a perseguire gli 
obiettivi verdi dell’Ue, grazie ad 
esempio a interventi di efficienta-
mento energetico su larga scala 
per l’edilizia pubblica e abitati-
va, incentivi fiscali, investimenti 
diretti e progetti di mobilità urbana 
sostenibile, ma anche all’aumento 
dell’uso delle rinnovabili, con misu-
re per promuovere la generazione 

di energia offshore e le reti elettri-
che intelligenti. Secondo il parere 
della Commissione, inoltre, il Piano 
italiano presenta lo stesso livello 
di ambizione anche per quanto 
riguarda l’altro obiettivo chiave, la 
digitalizzazione e viene considerato 
ambizioso e lungimirante.
Una volta che anche il Consiglio 
avrà approvato il documento, cosa 
che dovrebbe avvenire entro il mese 
di luglio, l’Ue sarà pronta ad eroga-
re i primi fondi.

Pnrr, approvazione Ue
del Piano “Italia Domani”

	 Bruxelles - Nel mese di giugno Cia 
Agricoltori italiani ha contribuito alla 
consultazione pubblica della Commis-
sione sulla revisione della politica di pro-
mozione all’interno e all’esterno dell’UE, 
che ha lo scopo di rafforzare la competi-
tività del settore agricolo dell’UE e sen-
sibilizzare in merito alla qualità e agli 
standard elevati dei prodotti alimentari 
europei.
Nel contributo, Cia ha evidenziato che 
la politica di promozione non dovrebbe 
escludere dai programmi i prodotti viti-
vinicoli e i prodotti di origine animale. 
Una scelta orientata in questo senso po-
trebbe portare a pesanti conseguenze 

per l’economia, l’occupazione, la biodi-
versità ma soprattutto l’identità cultura-
le dei diversi Stati membri dell’ UE.
L’agroalimentare europeo è infatti costi-
tuito da numerosi prodotti che, a comin-
ciare dalla carne e il vino, sono espres-
sione di qualità, tradizione e legame con 
il territorio, valori ampiamente e stori-
camente riconosciuti in tutto il mondo. 
Cia Agricoltori Italiani ha evidenziato 
che per rafforzare efficacemente il con-
tributo della politica di promozione alla 
sostenibilità alimentare, essa dovrebbe 
sostenere proporzionalmente tutte le 
pratiche agricole che dimostrano impe-
gno in materia di sostenibilità.

	 Bruxelles - Nel mese di giugno la 
Commissione ha pubblicato il report 
sulle importazioni UE di prodotti 
agroalimentari biologici.
Il report analizza le importazioni UE 
di prodotti agroalimentari nel 2020 e 
riflette sui principali sviluppi rispetto al 
2019. Importante tenere in considera-
zione che i volumi delle importazioni 
dell’UE a 27 sono sottostimati in quan-
to i dati sulle importazioni dal Regno 
Unito non erano ancora disponibili.
Secondo il report, in generale, le 
importazioni dei prodotti sono 
leggermente diminuite tra il 2019 e 
il 2020, mentre è in costante crescita 

il mercato dell’UE per questo tipo di 
prodotti. Riguardo alle categorie di 
prodotti, il report mostra che c’è stato 
un aumento delle importazioni di 
frutta tropicale e riso biologici che è 
stato controbilanciato da un calo delle 
importazioni di altri cereali, panelli 
oleosi e zucchero. Cambiamenti sono 
stati osservati anche nella classifica 
dei principali partner commerciali, con 
la Cina e l’Ucraina che hanno perso i 
primi posti a favore di Ecuador e Re-
pubblica Dominicana. I principali Stati 
membri dell’UE importatori nel 2020 
sono stati i Paesi Bassi, la Germania e 
il Belgio.

	 Bruxelles - Nel mese 
di giugno la Corte dei con-
ti Europea ha pubblicato la 
relazione speciale 16/2021 
intitolata “Politica agrico-
la comune e clima - La PAC 
finanzia metà delle spese 
dell’UE per il clima, ma le 
emissioni prodotte dall’agri-
coltura non diminuiscono”.
Secondo la relazione, i finan-
ziamenti agricoli dell’UE de-
stinati all’azione per il clima 
non hanno contribuito a 
ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra prodotte dall’a-
gricoltura.
Benché oltre un quarto 
di tutta la spesa agricola 
dell’UE nel periodo 2014-

2020 (più di 100 miliardi di 
euro) sia stata destinata alla 
mitigazione dei cambiamen-
ti climatici, è dal 2010 che 
le emissioni di gas a effetto 
serra prodotte dall’agricol-
tura non diminuiscono. La 
maggior parte delle misure 

finanziate dalla PAC avreb-
be infatti limitate potenzia-
lità ai fini della mitigazione 
dei cambiamenti climatici, 
e la Politica non incentive-
rebbe l’adozione di pratiche 
efficaci rispettose dell’am-
biente. Inoltre, la relazione 

afferma che le emissioni da 
fertilizzanti chimici e leta-
me, che rappresentano qua-
si un terzo delle emissioni 
agricole, sono aumentate tra 
il 2010 e il 2018 e che la PAC 
avrebbe sostenuto pratiche 
che possono ridurre l’uso di 
fertilizzanti, come l’agricol-
tura biologica e la coltiva-
zione di legumi da granella 
che hanno un impatto poco 
chiaro sulle emissioni di gas 
serra, mentre ha dato pochi 
finanziamenti a pratiche 
più efficaci, come i metodi 
di agricoltura di precisione 
che abbinano le applicazioni 
di fertilizzanti alle esigenze 
delle colture.

	 Bruxelles - Il 30 giugno, è sta-
ta pubblicata la Comunicazione 
“Una visione a lungo termine per 
le zone rurali dell’UE - Verso zone 
rurali più forti, connesse, resistenti 
e prospere entro il 2040”. La Com-
missione intende promuovere un 
“Patto rurale”, che mobiliterà le 
autorità pubbliche e le parti in-
teressate ad agire sui bisogni e le 
aspirazioni di coloro che vivono 
nelle zone rurali, nonché un “Pia-
no d’azione rurale dell’UE” con 
progetti faro tangibili per creare 
nuove opportunità, attrarre im-
prese innovative e dare il via all’e-
conomia locale.
La visione per le aree rurali si pone 
il raggiungimento di 4 obiettivi pri-
oritari:
1. Aree rurali più forti - 2. Aree ru-
rali connesse - 3. Aree rurali resi-
lienti che promuovono il benessere 
- 4. Aree rurali prospere
Nel breve termine la Commissione 
propone di sviluppare un toolkit 
per favorire la combinazione otti-
male delle opportunità di finan-
ziamento dell’UE per le zone ru-
rali, fornendo soluzioni ed esempi 
per sfruttare appieno le nuove op-
portunità offerte dal bilancio 2021-
2027. È prevista anche la creazione 
di uno sportello unico per le infor-
mazioni sui progetti esistenti e le 
possibilità di finanziamento per 
le comunità rurali, i titolari di pro-
getti rurali e le autorità locali, con 
lo scopo di creare forti ecosistemi 
di innovazione, che riuniscano at-
tori pubblici e privati, strategie di 
mobilità rurale sostenibile e che 
tengano conto dei collegamenti 
transfrontalieri e macroregionali 
per sfruttare al meglio le reti esi-
stenti. Sarà creato, inoltre, un Ru-
ral Digital Futures per promuovere 
la trasformazione digitale sosteni-
bile delle zone rurali. All’interno 
della Commissione sarà istituito 
un osservatorio rurale per miglio-
rare ulteriormente la raccolta e 
l’analisi dei dati sulle aree rurali. 
Il sostegno politico dell’UE per 
queste aree sarà ottimizzato attra-
verso una migliore sinergia e com-
plementarità tra i fondi che con-
tribuiscono allo sviluppo rurale. 
La PAC riformata, in particolare il 
Fondo europeo agricolo per lo svi-

luppo rurale (FEASR), e la politica 
di Coesione saranno le principali 
fonti di sostegno per le regioni e 
per i territori.
Dazi USA-UE: sospesa l’applicazio-
ne dei dazi per 5 anni
Il 15 giugno si è tenuto a Bruxelles 
il vertice USA-UE. Durante la riu-
nione, il vicepresidente esecutivo 
della Commissione europea, Val-
dis Dombrovskis e la rappresen-
tante commerciale degli Stati Uniti 
Katherine Tai hanno raggiunto 
un’intesa relativa alla disputa sui 
dazi USA-UE legati al caso airbus-
boeing. 
In questo contesto, l’UE e gli USA 
hanno concordato di sospendere 
l’applicazione dei dazi per un va-
lore di 11,5 miliardi di dollari per 
un periodo di cinque anni e hanno 
manifestato la volontà di collabo-
rare per evitare in futuro l’utilizzo 
di pratiche che possano danneg-
giare il settore degli aeromobili 
civili. In particolare, nell’ambito 
dell’intesa su un quadro di coope-
razione per i grandi aerei civili, le 
due parti hanno espresso l’inten-
zione di:
- istituire un gruppo di lavoro sugli 
aeromobili civili di grandi dimen-
sioni guidato dal rispettivo mini-
stro responsabile del commercio;
- fornire finanziamenti ai produt-
tori di grandi aerei civili a condi-
zioni di mercato;
- fornire finanziamenti per la ricer-
ca e lo sviluppo (R&S) attraverso 
un processo aperto e trasparente 
e rendere ampiamente disponibili 
i risultati della R&S interamente fi-
nanziata dal governo, nella misura 
consentita dalla legge;
- non fornire finanziamenti per la 
R&S così come un sostegno speci-
fico (come specifiche agevolazio-
ni fiscali) ai propri produttori che 
danneggerebbero l’altra parte;
- collaborare per affrontare le pra-
tiche non di mercato di terzi che 
potrebbero danneggiare le rispet-
tive industrie di aeromobili civili 
di grandi dimensioni;
- continuare a sospendere l’appli-
cazione delle loro contromisure, 
per un periodo di 5 anni, evitando 
miliardi di euro di dazi per gli im-
portatori su entrambe le sponde 
dell’Atlantico.

Aree Rurali. Verso zone rurali 
più forti, connesse, resistenti e 

prospere entro il 2040

Promozione. Cia contribuisce
alla revisione della politica Ue

Biologico. La Commissione pubblica
il report sulle importazioni Ue

Corte dei conti europea: le emissioni
prodotte dall’agricoltura non diminuiscono
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		  Firenze - Torna a luglio la 
quattordicesima mensilità: spet-
terà ai pensionati con un assegno 
mensile inferiore ai € 1.000, che in 
Italia sono circa 3 milioni. A comu-
nicarlo è stata l’INPS con una circo-
lare lo scorso 24 giugno. 
	 Si tratta di un beneficio che 
spetta ai pensionati Inps della ge-
stione privata e della gestione spet-
tacolo e sport e ai pensionati della 
gestione pubblica con un’età pari o 
superiore a 64 anni in presenza di 
determinati requisiti reddituali, e 
con un importo variabile a seconda 
della contribuzione con la quale è 
stata liquidata la pensione. 
Ai pensionati al minimo, che già la 
prendevano in base alla legge n.127 
del 2007, verrà confermata la quat-
tordicesima con un incremento che 
va dai 437 ai 655 euro. 
“Nonostante la buona notizia, si 
tratta di risorse del tutto insuffi-
cienti per far fronte alle più elemen-
tari esigenze della vita quotidiana 
-spiega il presidente nazionale di 
Anp-Cia, Alessandro Del Carlo-. 
L’istituzione della quattordicesima 
fu motivata da ragioni emergenzia-
li: dare sollievo alle categorie che, 
più di altre, avevano sofferto il peso 
della crisi economica. Ma l’emer-
genza sociale è ancora in atto, per 
di più acuita da un anno e mezzo di 
pandemia”.
“La richiesta di aumento della 
quattordicesima mensilità è stori-
camente una battaglia del Patro-
nato Cia -aggiunge il presidente 
dell’Inac, Antonio Barile- che ha 
trovato, dopo numerosi incontri 
istituzionali, una prima risposta 
con la legge di Bilancio del 2017 at-
traverso l’estensione del beneficio 

fino al doppio del trattamento mi-
nimo, oggi 1.030 euro, e l’aumento 
del 30% per quelle più basse”. Oggi, 
continua Barile, “insistiamo affin-
ché la quattordicesima sia estesa 
fino a 3 volte il trattamento minimo 
(1.520 euro al mese) e i minimi di 
pensione siano portati, almeno, a 
quanto previsto dalla Carta Socia-
le Europea (40% del reddito medio 
nazionale, cioè almeno 780 euro)”.

Per queste ragioni, prosegue il pres-
sing di Inac e Anp per sollecitare 
nuovi e adeguati interventi, anche 
perché i pensionati, in quanto tito-
lari di pensione diretta o indiretta 
(ad eccezione dell’assegno di in-
validità), sono stati esclusi da ogni 
beneficio in questo ultimo anno e 
mezzo; e la pensione di cittadinan-
za non ha, purtroppo, risolto il pro-
blema degli assegni bassi.

	 Firenze - Continua all’approfon-
dimento sul documento realizzato dal 
Cupla nazionale per evidenziare le 
proposte realizzate sugli interventi nel 
dopo pandemia. In questo numero, sa-
ranno riportate quelle riguardanti: sa-
lute e assistenza.
L’emergenza sanitaria ha messo a nudo 
le carenze del nostro sistema pubblico 
di tutela della salute e della dignità delle 
persone anziane. L’Italia è al quindice-
simo posto in ambito europeo per per-
centuale di PIL dedicato alla spesa sa-
nitaria (media europea 9,9% contro 8,8 
% per l’Italia), ma, se togliamo la quota 
parte a carico dei pazienti, in realtà la 
spesa pubblica per la sanità risulta es-
sere del 6% circa nel nostro Paese, con-
tro il 12,4 % della Svizzera, l’11,3 % di 
Francia e Germania, l’11% della Svezia, 
il 10,3% del Belgio, etc.
Abbiamo sperimentato sul campo le 
criticità del settore socio-sanitario a se-
conda dei territori, e la confusione che 
si può generare tra governi regionali e 
governo nazionale. 
Ciò può essere frutto di approcci diversi 
da parte delle singole Amministrazioni 
regionali, ma certamente deriva a mon-
te da interventi normativi nazionali da 
rivedere o da perfezionare e - su tutto 
- da un assetto costituzionale ambiguo 
nella distribuzione delle competenze 
nella materia.
La sanità deve essere uno dei cardini 
sui quali deve far affidamento la ripresa 
economica, nella consapevolezza che 
un Sistema sanitario inadeguato non 
preserva le attività economiche e i set-
tori produttivi.
Nel campo socio-sanitario è pertanto 
necessario:
• Riconfermare e perseguire nei fatti il 
carattere nazionale ed universalistico 
del Servizio sanitario, sostenendolo con 
una adeguata dote di risorse.

• Potenziare gli ospedali pubblici as-
sunzioni di personale e tramite la dota-
zione strutturale di adeguati posti letto 
ordinari e in terapia intensiva, colman-
do le differenze esistenti fra Italia e altri 
Paesi.
• Negli ospedali separare nettamente i 
reparti di cura e assistenza per pazienti 
Covid da quelli per pazienti non Covid.
• Predisporre un piano per ridurre le 
sperequazioni territoriali, sia nel cam-
po sanitario che in quello socio-assi-
stenziale.
• Individuare i Livelli Essenziali delle 
prestazioni per assicurare in modo uni-
forme in tutto il Paese il diritto alla salu-
te e all’assistenza sociale, superando le 
incongruenze e la frammentazione esi-
stenti e perseguendo la piena integra-
zione tra gli interventi dei Livelli sociali 
con quelli dei LEA sanitari.
• Spostare il baricentro dall’ospedale 
alla medicina territoriale, anche attra-
verso la istituzione di strutture ad hoc 
come le Case di Comunità, in collabo-
razione strutturata con i medici di me-
dicina generale.
• Strutturare o consolidare Servizi ade-
guati (Ambulatori della fragilità e della 
cronicità) volti ad intercettare attraver-
so figure/team professionali prepara-
ti (infermieri/geriatri di comunità) la 
condizione di fragilità fisica e cognitiva 
prima che questa si traduca nella con-
dizione più onerosa (sia in termini sia 
economici che di qualità di vita) di non 
autosufficienza.
• Potenziare e riqualificare l’Assistenza 
Domiciliare.
• Assicurare il diritto a tutti gli anziani 
di poter fruire di strutture residenzia-
li sane e con standard qualitativi alti e 
che comunque rispettino la dignità del-
le persone, facendo dimenticare quanto 
tristemente si è verificato nelle RSA in 
quest’ultimo anno.

	 Firenze - Sono oltre 455 mila gli agricoltori in pensio-
ne che continuano la cura e la valorizzazione del territorio, 
per questi un annoso problema è dovuto all’imposta muni-
cipale unica (IMU). 
Per i terreni agricoli, l’imposta, è stata oggetto negli ultimi 
anni di continue variazioni normative, ma permane per 
tutti quei terreni ubicati in Comuni non montani, di pro-
prietà di pensionati o affittati. 
In tale contesto, gli ex agricoltori (non più iscritti all’INPS 
e con posizione fiscale chiusa) sono costretti a pagare cifre 
importanti che coprono diversi mesi della loro pensione, 
pur continuando a lavorare e manutenere i terreni, oggetto 
di imposizione, a tutto vantaggio sociale. 
“A causa dell’elevata tassazione sui terreni agricoli, si pena-
lizzano gli ex agricoltori che, pur in pensione, continuano 
a lavorare per la tutela del territorio e del paesaggioha af-
fermato il Presidente Anp Nazionale Alessandro Del Carlo. 
Scriveremo ai sindaci dei Comuni interessati, chiedendo di 

azzerare l’aliquota Imu per il prossimo anno”. 
Nonostante gli interventi fiscali a favore dei redditi da pen-
sione più bassi realizzati in questi ultimi anni le perdite del 
potere d’acquisto per i pensionati, restano tuttavia signifi-
cative e totalmente attribuibili al maggiore carico fiscale 
determinato dal progressivo inasprimento delle addizio-
nali Irpef locali. 
Inoltre, nella produzione normativa nazionale dell’ultimo 
anno, attraverso vari decreti, non c’è stata risposta alle ri-
chieste dei pensionati che restano esclusi da ogni benefi-
cio. E neppure la pensione di cittadinanza, con i rigidi re-
quisiti imposti, ha risolto il problema con appena 159.672 
persone coinvolte fino al primo trimestre di quest’anno. 
Anp e CAF-Cia continuano, dunque, a sollecitare le rispo-
ste che i pensionati dell’agricoltura non hanno avuto, ri-
tenendo utile un provvedimento di carattere locale come 
l’azzeramento dell’aliquota Imu sui terreni, già previsto 
dalla Legge di Bilancio 2020.

	 Firenze - La nuova app sostituisce la 
precedente “Smart SST” e diventa il nuovo 
riferimento digitale del cittadino per acce-
dere a tutte le informazioni sanitarie.
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
che per il settore della salute prevede ben 
15,63 miliardi di euro destina oltre 8,63 
miliardi alla digitalizzazione dell’assi-
stenza medica ai cittadini, alla diffusione 
del fascicolo sanitario elettronico e alla 
telemedicina.
La nuova app prevede oltre 24 icone, che 
permetto di accedere a servizi quali:
• consultare i referti di laboratorio e di ra-
diologia; 
• scaricare le ricette per farmaci e visite 
specialistiche; 
• consultare il libretto delle vaccinazioni; 
• prenotare con ricetta dematerializzata 
appuntamenti per visite ed esami e annul-
lare o spostare le prenotazioni; 
• scegliere il proprio medico di famiglia; 

• consultare le vaccinazioni obbligatorie 
per la scuola; 
• pagare il ticket per visite ed esami e il ti-
cket di pronto soccorso.
Tutto molto utile e comodo, permane però 
il problema di come accedere al servizio. 
È infatti necessario avere delle credenzia-
li SPID o accedere tramite un Qr code da 
scaricare presso i punti Totem PuntoSì di-
stribuiti sul territorio regionale. Una parte 
di popolazione rimane quindi preclusa 
dall’utilizzo della app, soprattutto quella 
più anziana. 
Una nota positiva è rappresentata dalla 
possibilità di gestire più identità digita-
li sullo stesso dispositivo; funzione che 
permetterà ai famigliari di visionare i dati 
ed accedere alle funzioni dell’app anche 
per le persone incapaci di farlo autono-
mamente. Sarà tuttavia necessario che il 
famigliare associato abbia comunque ac-
quisito uno SPID.

Pensioni. Torna quattordicesima
a luglio per 3 milioni di anziani

Focus sulle proposte
del Cupla per la ripartenza.

Salute e assistenza

Presentata la nuova app
“Toscana Salute”. Una sanità

più accessibile, ma non per tutti

Imu: Anp e Caf-Cia, serve stop per
mezzo milione di agricoltori in pensione
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È attivo il nuovo canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui 

temi dell’agricoltura, delle aree rurali, dal Patronato Inac, 

sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne in Cam-

po, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del 

Sistema Cia, dalla Regione Toscana e molto altro ancora.

	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuita-

mente al canale dal link sotto, oppure tramite il QR 

Code. ISCRIVITI ANCHE DA QUI:

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

		  Firenze - L’utilizzo di robot 
intelligenti per l’alimentazione “di 
precisione” delle razze bovine per mi-
gliorare il benessere animale in una 
fattoria a San Gimignano che unisce 
innovazione e tradizione con tre gene-
razioni di allevatori. E poi l’esperienza 
di viticoltura eroica all’Isola del Giglio, 
con il recupero di alcuni antichi vigne-
ti abbandonati e coltivati su ripidi pen-
dii che scendono a picco sul mare.
Fattoria Poggio Alloro (San Gimigna-
no, SI) e Azienda agricola Altura Vi-
gneto (Isola del Giglio, GR) sono le due 
realtà toscane, vincitrici della Bandie-
ra Verde Agricoltura 2020, il Premio 
promosso da Cia Agricoltori Italiani e 
annullato lo scorso anno per le restri-
zioni dovute al Covid.
Giunto alla XVIII edizione, è stato con-
segnato a Roma nella Protomoteca del 
Campidoglio a 15 campioni della nuo-
va agricoltura italiana, scelti in base a 
specifiche categorie. Assegnati anche 
3 riconoscimenti a comuni rurali vir-
tuosi e 4 premi speciali. Fra questi, le 2 
aziende toscane.
“Mai come in questo periodo - sotto-
linea il presidente di Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana, Luca Brunelli, 
presente alla cerimonia in Campido-
glio - abbiamo visto gli agricoltori fare 
grandi sacrifici, ma anche dimostrare 
grande tenacia e resilienza. Il Premio 
Bandiera Verde 2020 è una ulteriore 
prova, con un’edizione che abbiamo 
saputo portare a termine nonostante 
le tante difficoltà. Ai 2 campioni vanno 
le nostre congratulazioni: sono, oggi, 
protagonisti di un premio che ricono-
sciamo simbolicamente a tutti gli im-
prenditori agricoli toscani”.
La ricerca di una continua evoluzione 
tecnologica è il segreto del successo 
delle imprese agricole premiate, che 
permette di resistere alle crisi econo-
miche come quella che ha travolto il 
Paese nell’ultimo anno e mezzo con la 
pandemia. E anche la sfida di non ab-
bandonare le aziende familiari grazie 
a un’agricoltura che si evolve con la ri-
cerca, ma non tradisce la missione di 
tutela dell’ambiente e di valorizzazio-
ne delle aree rurali. 
Evidenziato il dialogo costante del set-
tore con la tecnologia, il giro d’affari 
dell’agricoltura 4.0 ha toccato in Ita-
lia quota 450 milioni di euro con una 
crescita annua del 22% (Osservatorio 
Smart Agrifood) e comprende tutto il 

complesso di tecnologie usate dalle 
aziende per migliorare le rese e la so-
stenibilità delle coltivazioni, la qualità 
dei prodotti finali e le condizioni dei 
lavoratori. Un altro tratto distintivo 
delle aziende vincitrici è il legame con 
la sostenibilità. L’agricoltura italiana 
pesa solo il 7% circa sul totale delle 
emissioni prodotte che si riversano 
sull’ambiente. Tra i Paesi Ue, è anche 
quello con il minor numero di prodotti 
con residui chimici oltre i limiti di leg-
ge: appena lo 0,6% del totale. In più, l’I-
talia si conferma anche ai vertici mon-
diali per aree coltivate a biologico, con 
quasi 2 milioni di ettari in tutta Italia: il 
15% della superficie agricola totale, in 
crescita del 46% dal 2012.

Premio Bandiera Verde Cia.
Due aziende toscane vincono il premio 2020

Dalla cerimonia in Campidoglio il riconoscimento alle aziende agricole più innovative in ambito
tecnologico, ecologico e sociale. Bandiera verde per l’innovazione alla Fattoria Poggio Alloro (San Gimignano) 

e per la viticoltura eroica all’Azienda Agricola Altura Vigneto (Isola del Giglio)

Azienda Agricola Altura Vigneto
	 L’Azienda Agricola Altura Vigneto sorge sulle ripide colline della magica isola del Giglio 
ed è condotta da Francesco Carfagna (assieme ai due figli e sua moglie) ex-professore di 
matematica, originario di Roma, trasferitosi nell’isola che frequentava da piccolo insieme 
ai suoi genitori. Dopo un’esperienza da ristoratore nei primi anni ‘90 decide di recuperare 
alcuni antichi vigneti abbandonati. L’Impresa agraria viene fondata ufficialmente nel 2000 e le 
giovani vigne vengono coltivate ad alberello, terrazzate su ripidi pendii che cadono a picco sul 
mare. In vigna ed in azienda Francesco bandisce qualsiasi utilizzo di sostanza chimica, conce-
dendosi solamente qualche giustificata dose di zolfo e letame. L’azienda ha impiegato oltre 5 
anni per ripristinare le vigne e altrettanti per rimettere in sesto i muretti a secco. L’isola, il mare 
e tutto il suo amore per questo luogo, sono racchiusi nelle bottiglie che, seppur pochissime 
(poco meno di 6000), sono destinate a viaggiare per il mondo raccontando tutta la ricchezza 
ed unicità di questa terra, un tempo nota soprattutto per i suoi vini. Il Premio Bandiera Verde 
Agricoltura 2020 rappresenta quindi un riconoscimento speciale per la passione, l’impegno 
e la dedizione che Lei ha saputo mettere al servizio del territorio attraverso una straordinaria 
esperienza di “agricoltura eroica” che ha consentito il ripristino ambientale e paesaggistico 
unitamente al recupero e alla valorizzazione delle tradizioni agricole.

I VINCITORI TOSCANI - LE MOTIVAZIONI

Fattoria Poggio Alloro
	 Un’esperienza straordinaria di agricoltura rurale che nasce dal lavoro di tre 
fratelli nella seconda metà del ‘900 e che si evolve negli anni all’insegna della 
dimensione familiare e della ricerca di innovazione sostenibile. La Fattoria 
Poggio Alloro si trova a soli 5 km da San Gimignano e conta oltre 100 ettari 
di terreno coltivati con metodo biologico. 24 ettari di vigneto, in cui vengono 
prodotte alcune varietà come la Vernaccia di San Gimignano, 50 ettari coltivati 
a foraggi e a cereali, dai quali viene ricavata la deliziosa pasta di semola di grano 
duro e la pasta di farro, e poi l’allevamento di bovini di razza chianina, una delle 
più antiche del mondo rurale, e oggi purtroppo in via di estinzione. Il tutto, 
trova collocazione all’interno dell’agriturismo ma anche sui mercati nazionali 
e internazionali. In tale ambito, grazie all’utilizzo delle tecnologie dell’informa-
zione, la tradizione e la sostenibilità contenute all’interno dei prodotti aziendali 
sono valorizzate sul mercato. Il tutto, ben si inserisce all’interno delle linee guida 
ispiratrici del riconoscimento Bandiera Verde Agricoltura. 

Nelle fotografie:

A fianco un momento 

della cerimonia.

Sotto a destra, Francesco 

Carfagna con la figlia 

Irene dell’Azienda 

Agricola Altura Vigneto 

dell’Isola del Giglio (GR).

Sotto a sinistra: Amico 

Fioroni, uno dei primi 

proprietari della Fattoria 

Poggio Alloro di San 

Gimignano (SI) insieme 

a Sarah Fioroni, uno dei 

proprietari dell’azienda.

Essere soci conviene.
La convenzione Cia-Fca

La scontistica sui marchi Fiat, Alfa
Romeo, Jeep, Abarth, Lancia, Fiat Pro

	 Firenze - Tesserarsi alla Cia non significa solo firmare un’appartenenza, 
ma è anche conveniente. L’adesione alla Cia e all’Anp Cia non solo consente agli 
iscritti di fruire delle numerose tariffe scontate sui servizi della Confederazione, 
ma apre la possibilità di fruire di sconti consistenti con numerosi partner com-
merciali.
Tra quelli più interessanti vi è sicuramente la convenzione nazionale stipulata 
tra Cia e Fiat Chrysler Automobiles FCA Italy. Per fruire degli sconti è necessario 
che l’iscritto alla Cia o all’Anp Cia presenti al concessionario la tessera in corso di 
validità, cioè regolarmente rinnovata previo pagamento della quota annuale. Il 
concessionario effettuerà i riscontri di rito necessari ad attivare la scontistica. Il 
socio deve risultare tale da almeno tre mesi.
Alcuni esempi? Per una Fiat 500L 23%, per una Fiat Panda 21%, per un Fiorino 
da lavoro 36%, per una Jeep Compass 18,5%. E così via. La convenzione scade il 
31 dicembre e può essere soggetta a variazioni con cadenza mensile. È sempre 
auspicabile verificare la scontistica nelle concessionarie autorizzate.
Maggiori informazioni agli uffici Cia o su www.ciatoscana.eu/fiat
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Rischio incendi: abbruciamenti vietati
in tutta la Toscana fino al 31 agosto

	 Firenze - È iniziato il 1° luglio e si concluderà il 31 agosto, il periodo a rischio per lo sviluppo e la propagazione di incendi 
boschivi in tutto il territorio toscano. Nei due mesi è vietato l’abbruciamento di residui vegetali e qualsiasi accensione di 
fuochi, ad esclusione della cottura di cibi in bracieri e barbecue situati in abitazioni o pertinenze e all’interno di aree at-
trezzate. La Regione Toscana ricorda quanto siano importanti i comportamenti corretti che ciascun cittadino deve tenere 
per evitare l’innesco di un incendio forestale e anche in caso di avvistamento di un principio di incendio. Chi dovesse vede-
re l’inizio di un incendio è importante che lo segnali tempestivamente al numero verde 800.425.425 della Sala operativa 
regionale antincendi boschivi o al 115 dei Vigili del Fuoco.

	 Firenze - Il mondo degli apicolto-
ri è in grande sofferenza, lo scenario 
è preoccupante, a causa infatti del-
le condizioni climatiche anomale, 
questa campagna di produzione sta 
mettendo i produttori a dura prova. 
All’inverno mite, che aveva favorito 
un buon sviluppo degli alveari e una 
precoce ripresa della vegetazione, ha 
fatto seguito una primavera fredda, 
caratterizzata da vento costante che 
ha determinato, nonostante alcune 
giornate di precipitazioni, una si-
tuazione di generale siccità. Inoltre, 
come noto, nella notte tra il 7 e l’8 
aprile gran parte del territorio tosca-
no è stato interessato da estese e forti 
gelate con minime che hanno rag-
giunto valori eccezionalmente bassi 
(fino a -8/-9 °C) e che hanno colpito 
sia piante già in piena fioritura quali 
ciliegi, meli, peri, aceri sia piante in 
piena ripresa vegetativa.
Le piante di Robinia pseudoacacia, 
dal cui nettare deriva la produzione 
di miele più significativa per molte 
aziende toscane, hanno visto com-
promesse giovani gemme e abbozzi 
floreali. L’insieme di condizioni cli-
matiche sfavorevoli, particolarmen-
te negative per l’attività di bottina-
mento delle api e per la produzione 
di nettare da parte delle piante, sta 
determinando l’azzeramento delle 
produzioni costringendo tra l’altro gli 
apicoltori a dover nutrire gli alveari 
per cercare di mantenerli in vita. Ad 
oggi le aziende apistiche sono in for-
tissima difficoltà nella nostra regio-
ne, anche perché sono ormai alcune 

stagioni che il settore denuncia scar-
se produzioni determinate e/o aggra-
vate da un insieme di problematiche 
quali uso crescente di biocidi, pre-
senza di miele adulterato, cambia-
menti climatici, presenza di vecchie 
e nuove patologie/predatori come la 
Vespa velutina, o la Vespa orientalis.
La Cia, anche nella consapevolez-
za dell’importanza delle api, sia in 
campo agricolo, sia nel mantenimen-
to dell’ambiente, ritiene necessario 
aiutare gli apicoltori, i veri custodi 
di questi importanti insetti, ha per-
tanto chiesto alla Regione Toscana 
di individuare urgentemente misure 
straordinarie di intervento sia a livel-
lo regionale che nazionale a sostegno 
delle aziende apistiche toscane per 
la copertura dei maggiori costi e dei 
mancati ricavi. Sarebbe auspicabile: 
l’inserimento del settore apicoltura 
nel decreto sostegni bis, sia per l’e-
sonero contributivo per le aziende 
apistiche (autonomi e datori di lavo-
ro), che per l’attivazione degli altri 
interventi previsti per i comparti in 
crisi. ha chiesto inoltre un contributo 
a fondo perduto come sostegno alle 
aziende, in particolare per quelle pro-
fessionali e l’attivazione di un nuovo 
bando regionale sul microcredito. 
Valutando l’insieme del comparto 
apistico e in particolare delle imprese 
che ne traggono reddito, un contenu-
to e modesto intervento economico 
potrà dare così un concreto aiuto alle 
aziende ed un beneficio per l’intero 
comparto agro-alimentare e alla bio-
diversità.

	 Firenze - Come già riportato sul numero di giugno 
di Dimensione Agricoltura, il D.lgs. 116 del 2020 di rece-
pimento delle nuove direttive europee sui rifiuti, ha fatto 
venir meno la categoria dei cosiddetti “rifiuti assimila-
ti”. In tale contesto, i rifiuti derivanti da attività agrico-
le, agroindustriali e connesse, di cui all’art. 2135 del c.c. 
vengono classificati come rifiuti speciali. L’impatto che 
tale nuova normativa assume per il settore agricolo, in 
particolare per quello agrituristico e delle attività con-
nesse, non è banale.
Con una Circolare del 12 aprile scorso, il Ministero della 
Transizione Ecologica aveva precisato che per le utenze 
relative alle attività connesse tra cui quelle agrituristi-
che, deve ritenersi ferma la possibilità, in ogni caso, di 
concordare a titolo volontario con il servizio pubblico di 
raccolta, modalità di adesione al servizio stesso e ha spe-
cificato inoltre che “nelle more dell’aggiornamento del 
rapporto contrattuale tra le utenze indicate ed il gestore 

del servizio pubblico, debba essere comunque assicurato 
il mantenimento del servizio”.
La nuova disciplina sta inoltre avendo un importante 
impatto sulla gestione della Tassa sui Rifiuti (TARI) a 
carico delle attività agricole connesse, i cui rifiuti erano 
prima assimilati agli urbani ed ora sono rifiuti speciali. 
Agrinsieme, ha fatto pervenire al presidente dell’ANCI 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani) una specifica 
lettera riguardo le tematiche sopra riportate, chiedendo 
ufficialmente un incontro per approfondire le proble-
matiche dette, anche in funzione dell’adeguamento del 
Regolamento TARI alle disposizioni del D.Lgs 116, con 
l’obiettivo di individuare le modalità più opportune per 
permettere alle imprese agricole interessate di conti-
nuare a aderire, se lo ritengono, al servizio pubblico e 
per giungere ad una applicazione chiara della nuova di-
sciplina sui rifiuti che possa rispondere alle esigenze del 
settore agricolo e agrituristico.

		  Firenze - In alcune realtà 
territoriali della Toscana, quali Li-
vorno, Grosseto, Arezzo e Pisa, il 
pomodoro come è noto, rappresenta 
una realtà produttiva significativa. 
Il Servizio Fitosanitario Regionale, 
tenendo conto della sensibilità di 
tale coltura agli attacchi di perono-
spora, che in alcune annate parti-
colarmente favorevoli è in grado di 
provocare ingenti danni, nell’ottica 
della diffusione di sistemi di difesa 
integrata, ha deciso di adottare un 
nuovo modello previsionale specifi-
co: IPI (Indice Potenziale Infettivo), 
in grado di razionalizzare la difesa e 
ridurre il numero di trattamenti fito-
sanitari.
Il servizio interessa la coltura del 
pomodoro in pieno campo, sia da 
industria che da consumo fresco. Il 
modello, che è stato messo a punto 
nel 1990 in Emilia Romagna ed è 
quindi ampiamente collaudato, va-
luta la probabile evoluzione nel tem-
po del potenziale infettivo di Phyto-
phthora infestans nell’ambiente. 
Come ci ha chiaramente spiegato il 
Dr. Massimo Gragnani del Servizio 
Fitosanitario, il modello è “a progno-
si negativa”, in quanto non indica 
con precisione la data di comparsa 
della malattia, ma individua un pe-
riodo di tempo in cui è improbabile 
la manifestazione della malattia in 
campo e di conseguenza consente 
di evitare trattamenti inutili. Il mo-
dello elabora le informazioni in en-
trata - data di trapianto o emergenza 
della coltura, temperatura minima, 
media e massima giornaliera (°C), 
umidità relativa media giornaliera 
(%) e precipitazione totale giorna-
liera (mm) - per fornire le informa-
zioni in uscita: indice di rischio po-
tenziale giornaliero cumulato e data 
di superamento della soglia di alto 
rischio: esecuzione del primo tratta-
mento su pomodoro.
Abbiamo chiesto a Pasquale Delli 
Paoli, tecnico consulente della Co-
operativa Agricoltura 2000, che ope-
ra in provincia di Livorno e che da 

tanti anni segue le aziende orticole 
della zona, se il servizio previsionale 
messo ora a disposizione sul portale 
Agroambiente.info, possa rappre-
sentare un vero aiuto per le aziende 
agricole.
“Chi fa consulenza alla aziende di 
produzione del pomodoro, sa che la 
peronospora è una delle avversità 
fungine più diffuse e dannose per 
questa coltura, che richiede l’effet-
tuazione di numerosi interventi fito-
sanitari”, ci dice Delli Paoli.
“Negli anni, come consulenti, in 
provincia di Livorno, abbiamo pro-
vato ad utilizzare modelli previsio-
nali in grado di prevedere il periodo 
più idoneo per i trattamenti fitosani-
tari contro questa avversità. Certa-
mente quindi - continua Delli Paoli - 
il modello messo ora a disposizione 
degli operatori, risponde all’esigen-
za delle imprese di razionalizzare le 
operazioni di difesa e risparmiare 
anche in termini di utilizzo di mezzi 
tecnici”.
Abbiamo chiesto se il nuovo servizio 
fornirà un importante supporto an-
che al lavoro di voi consulenti. “Pen-
so di si, nell’ottica della difesa inte-
grata, che pratichiamo da molti anni 
- afferma Delli Paoli - è importantis-

simo per noi consulenti fornire alle 
imprese notizie certe circa il periodo 
migliore per effettuare i trattamenti 
contro la peronospora e il modello 
IPI utilizzato è un modello collau-
dato e affidabile. L’utilizzo da parte 
degli operatori e dei consulenti, è 
estremamente semplice, è sufficien-
te inserire la data di trapianto della 
coltura e scegliere la stazione me-
teo, per sapere se è stato superato 
il valore soglia di rischio (che per il 
pomodoro è pari a 15) e se è quindi 
necessario effettuare il trattamento 
fitosanitario. In questo modo, con-
clude Delli Paoli, si può evitare di 
effettuare trattamenti non necessari 
e risparmiare in termini economici 
e ambientali”.
Per entrare nel servizio previsionale 
potete utilizzare il link: www.ciato-
scana.eu/peronospora
Si segnala che il medesimo modello 
previsionale può essere utilizzato 
anche per la Peronospora della pa-
tata, avendo l’accortezza di conside-
rare la soglia di rischio, non a 15 ma 
a 10, mentre non è assolutamente 
utilizzabile per orientarsi nella di-
fesa della peronospora del melone, 
lattuga, cavolo, etc. etc. né per quella 
che colpisce la vite.

	 Firenze - Si terrà a Bologna presso il 
quartiere fieristico, dal 9 al 12 settembre, il 
33° Salone Internazionale del Biologico e del 
Naturale. Il SANA, organizzato da Bologna 
Fiere in collaborazione con FederBio, Assobio e 
con il supporto dell’Agenzia ICE per le azioni di 
internazionalizzazione, si svolgerà in presenza 
e vedrà nuove iniziative che metteranno in 
risalto la centralità della manifestazione per 
l’intera filiera, che esce rafforzata da un anno 
provante per l’economia mondiale. In apertura 
è prevista la terza edizione di Rivoluzione Bio, 
un momento di confronto tra istituzioni, player 
della filiera ed esperti del settore su temi di 
primaria rilevanza e attualità. Durante questo 
appuntamento si presenterà l’Osservatorio 
Sana 2021, l’elaborato che monitora i numeri 
chiave della filiera biologica, dalla produzio-
ne alle dimensioni del mercato. Il progetto 

espositivo di Sana 2021 prevede alcune novità 
rispetto alle edizioni passate, con l’allestimento 
di sei aree tematiche: Food, Care&Beauty, 
Green Lifestyle, SanaTech, Sana Tea e Free 
From Hub. La Cia - Agricoltori Italiani conferma 
la partecipazione al Salone SANA anche per 
l’edizione 2021 con l’allestimento di uno spazio 
espositivo collettivo. Nello spazio espositivo, 
oltre agli spazi necessari alle aziende parteci-
panti saranno allestiti un’Area Show Cooking 
e Talk Show per lo svolgimento di focus group 
tematici e di degustazione. Le aziende agricole 
che intendono partecipare alla manifestazione 
con Cia - Agricoltori Italiani, si dovranno mette-
re in contatto con i funzionari delle Cia provin-
ciali sul territorio e chiedere di confermare la 
propria partecipazione, avviando le procedure 
per la prenotazione della propria postazione e 
versando la quota di partecipazione prevista.

Peronospora del pomodoro. Il nuovo servizio 
previsionale sul portale Agroambiente.info

Normativa sui rifiuti: proseguono le iniziative Cia
per fare chiarezza sulla nuova disciplina

Crisi apicoltura regionale:
la Cia Toscana chiede interventi

straordinari a sostegno del settore

Salone internazionale del biologico:
dal 9 al 12 settembre si terrà a Bologna

la trentatreesima edizione del Sana
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		  Firenze - Aumentano leggermente i contributi per la previdenza obbligatoria dovuti dai coltivatori diretti, coloni, mezzadri 
ed imprenditori agricoli professionali. Come di consueto, l’Inps ha emanato la circolare con la quale rende noti i criteri di determina-
zione dei contributi. In sintesi, l’importo dei contributi previdenziali per i CD e gli IAP, viene determinato dall’Inps in base alle fasce 
di reddito agrario, complessivo da visura catastale, dichiarato o conosciuto dall’Istituto. Le fasce sono così individuate:

FASCE DI REDDITO AGRARIO
I FASCIA II FASCIA III FASCIA IV FASCIA

fino a € 232,40 da € 232,41 a € 1.032,91 da € 1.032, 92 a € 2.324,05 oltre € 2.324,05

Per ogni componente del nucleo familiare iscritto all’Inps vengono attribuite delle giornate di lavoro convenzionalmente stabilite. 
Moltiplicando le giornate per il numero degli iscritti, si giunge alla base imponibile su cui l’Inps applica le aliquote contributive. Con 
gli F24 predisposti dall’Inps, i coltivatori diretti e non gli IAP, versano anche i contributi Inail. I CD e gli IAP con oltre 65 anni di età, 
già pensionati nella gestione lavoratori autonomi, possono richiedere all’Inps la riduzione del 50% dei contributi previdenziali.

IMPORTI DOVUTI DAI COLTIVATORI DIRETTI

Fascia Maggiori di 21 anni
(zone normali)

Maggiori di 21 anni
(zone montane

e zone svantaggiate)

Minori di 21 anni
(zone normali)

Minori di 21 anni
(zone montane

e zone svantaggiate)

I € 3.115,75 € 2.879,43 € 3.115,75 € 2.879,43

II € 3.860,23 € 3.623.91 € 3.860,23 € 3.623.91

III € 4.604.95 € 4.368,63 € 4.604.95 € 4.368,63

IV € 5.349,43 € 5.113,11 € 5.349,43 € 5.113,11

IMPORTI DOVUTI DAGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI

Fascia Maggiori di 21 anni
(zone normali)

Maggiori di 21 anni
(zone montane

e zone svantaggiate)

Minori di 21 anni
(zone normali)

Minori di 21 anni
(zone montane

e zone svantaggiate)

I € 2.347,25 € 2.347,25 € 2.347,25 € 2.347,25

II € 3.091,73 € 3.091,73 € 3.091,73 € 3.091,73

III € 3.836,45 € 3.836,45 € 3.836,45 € 3.836,45

IV € 3.440,33 € 3.440,33 € 3.440,33 € 3.440,33

Attenzione: anche per il 2021, gli under 40 che hanno avviato una nuova attività agricola, possono beneficiare dell’esonero al 100% 
dei contributi previdenziali per 24 mesi, non solo per sé stessi ma anche per i componenti il nucleo familiare, nel limite del regime de 
minimis; è comunque dovuta la quota Inail per i coltivatori diretti. I modelli F24 sono stati inseriti dall’Inps nel Cassetto previdenzia-
le del titolare della posizione assicurativa. Le scadenze per i pagamenti sono il 16 luglio (differita a data da destinarsi), 16 settembre, 
16 novembre e 17 gennaio 2022.

Coltivatori diretti e Iap.
Gli importi dei contributi Inps 2021

	 Firenze - Introdotta nel 2007, per 
molti pensionati la riscossione della 
somma aggiuntiva meglio conosciuta 
come “quattordicesima”, è un appunta-
mento molto atteso (e gradito!). Erogata 
contestualmente alla mensilità di pen-
sione di luglio, è legata a determinate 
condizioni reddituali ed anagrafiche 
del pensionato.
L’importo varia a seconda dell’anzia-
nità contributiva maturata e se il pen-
sionato ha un reddito complessivo 
personale compreso entro una volta e 
mezzo il trattamento minimo previsto 
per i pensionati ex lavoratori dipen-

denti, oppure compreso tra una volta 
e messo/due volte, lo stesso trattamen-
to minimo. Oltre tale soglia, la somma 
aggiuntiva viene corrisposta fino a con-
correnza del predetto limite reddituale, 
incrementato della somma aggiuntiva 
spettante. Come sopra detto, quanto al 
requisito del reddito deve essere verifi-
cata la sola condizione del pensionato. 
Sono rilevanti il reddito della pensione 
stessa ed i redditi di qualsiasi natura, 
con l’esclusione dei trattamenti di fami-
glia, dell’accompagnamento, del reddi-
to della casa di abitazione, i trattamenti 
di fine rapporto e le competenze arre-

trate. Sono escluse, inoltre, le pensioni 
di guerra, le indennità per i ciechi par-
ziali, l’indennità di comunicazione per 
i sordomuti. Di seguito sono riportate 
le tabelle che illustrano e sintetizzano 
quanto sopra.
Il pagamento avverrà d’ufficio per i pen-
sionati, insieme al rateo di pensione di 
luglio o di dicembre per coloro che per-
fezionano il requisito anagrafico dopo 
il 31 luglio o per coloro divenuti titolari 
di pensione nel corso di quest’anno. Se 
non ricevi automaticamente la quattor-
dicesima ma ritieni di averne diritto, ri-
volgiti al Patronato INAC.

Lavoratori autonomi. Differiti
tutti i contributi in scadenza

Cig in deroga. Niente pagamento a 
conguaglio per il settore agricolo

	 Firenze - In attesa che il tanto 
pubblicizzato Assegno Unico entri 
in vigore (se mai entrerà in vigore!), 
il Governo ha emanato un decreto 
con il quale consente a chi non per-
cepisce alcuna forma di intervento in 
favore del nucleo familiare, di perce-
pire un trattamento economico noto 
come “assegno ponte”. Per averne 
diritto, al momento della domanda 
e per tutta la durata del beneficio, il 
richiedente dovrà essere in posses-
so di un Isee inferiore a € 50mila e 
congiuntamente, dovrà rispettare i 
seguenti requisiti
a) essere cittadino italiano o di uno 
Stato dell’Unione europea, o suo fa-
miliare, titolare del diritto di soggior-
no o del diritto di soggiorno perma-
nente, ovvero essere cittadino di uno 
Stato non appartenente all’Unione 
europea in possesso del permesso 
di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo o del permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro o di ricer-
ca di durata almeno semestrale;
b) essere soggetto al pagamento 

dell’imposta sul reddito in Italia;
c) essere residente e domiciliato in 
Italia con i figli a carico sino al com-
pimento del diciottesimo anno;
d) essere residente in Italia da alme-
no due anni, anche non continuativi, 
ovvero essere titolare di un contratto 
di lavoro a tempo indeterminato o a 
tempo determinato di durata almeno 
semestrale;
e) non avere diritto a percepire l’asse-
gno per il nucleo familiare;
La misura si rivolge ai lavoratori au-
tonomi, ai disoccupati privi di am-
mortizzatori sociali e più in generale, 
agli inattivi. Vi rientrano però anche 
i lavoratori dipendenti e assimilati, 
attualmente esclusi dagli assegni al 
nucleo per ragioni di reddito e i be-
neficiari del Reddito di Cittadinanza, 
che già non percepiscono gli Assegni 
al nucleo familiare. È possibile, pe-
raltro, cumulare il beneficio con le 
detrazioni per i figli a carico, il bonus 
bebè, il premio nascita, gli assegni 
erogati dai comuni a favore dei nuclei 
con almeno tre figli minori.

SOGGETTI CON REDDITI FINO A 1,5 VOLTE IL TRATTAMENTO MINIMO (€ 515,58 NEL 2021)

Anni di contribuzione Limite di reddito per-
sonale per la piena 

erogazione
Importo spettante Limite di reddito per 

l’erogazione parziale Importo spettanteLavoratori 
dipendenti

Lavoratori 
autonomi

Fino a 15 anni Fino a 18 anni Fino a €10.053,81 €437,00 Da €10.053,82 a 
€10.179,81

€10.490,81 meno il 
reddito personale

Tra 15 e 25 
anni

Tra 18 e 28 
anni Fino a €10.053,81 €546,00 Da €10.053,82 a 

€10.179,81
€10.599,81 meno il 
reddito personale

Oltre 25 anni Oltre 28 anni Fino a €10.053,81 €655,00 Da €10.053,82 a 
€10.204,81

€10.708,81 meno il 
reddito personale

SOGGETTI CON REDDITI TRA 1,5 E 2 VOLTE IL TRATTAMENTO MINIMO (€ 515,58 NEL 2021)

Anni di contribuzione Limite di reddito per-
sonale per la piena 

erogazione
Importo spettante Limite di reddito per 

l’erogazione parziale Importo spettanteLavoratori 
dipendenti

Lavoratori 
autonomi

Fino a 15 anni Fino a 18 anni Da €10.154,82 a 
€13.405,08 €366,00 Da €13.405,08 a 

€13.741,08
€13.741,08 meno il 
reddito personale

Tra 15 e 25 
anni

Tra 18 e 28 
anni

Da €10.179,81 a 
€13.405,08 €420,00 Da €13.405,08 a 

€13.825,08
€13.825,08 meno il 
reddito personale

Oltre 25 anni Oltre 28 anni Da €10.204,81 a 
€13.405,08 €504,00 Da €13.405,08 a 

€13.909,08
€13.909,08 meno il 
reddito personale

Pensioni. A luglio arriva la Quattordicesima

	 Firenze - Con un recente mes-
saggio, l’Inps ha disposto il diffe-
rimento di tutti i termini di ver-
samento dei contributi dovuti dai 
lavoratori autonomi, in scadenza nei 
primi sette mesi del 2021. Rientrano 
nel differimento anche i liberi pro-
fessioni iscritti alla gestione separa-
ta dell’Inps, i coltivatori diretti e gli 
Iap.
Per i lavoratori autonomi ed i libe-
ri professionisti, il differimento è 
subordinato al possesso, con rife-
rimento al 2019, di un reddito com-
plessivo non superiore a € 50mila e 
della riduzione del fatturato e corri-
spettivi nel 2020, di almeno il 33% ri-
spetto al 2019. L’Inps aveva già posti-
cipato la scadenza del primo acconto 
dei contributi 2021 per gli artigiani e 
commercianti, dal 17 maggio al 20 
agosto. Ora, l’Istituto ha disposto il 
differimento anche per i professioni-
sti iscritti alla gestione separata Inps 
per il primo acconto 2021 e per la 
prima rata dei contributi dovuti dai 
coltivatori diretti e Iap, in scadenza 
il 16 luglio.
Restano sospesi i versamenti per 

le imprese agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura, comprese le 
aziende produttrici di bino e bir-
ra, assuntrici di mano d’opera, che 
svolgono le attività classificate dai 
codici Ateco individuati dal Decreto 
ristori, per il periodo compreso tra 
il 1° novembre 2020 ed il 31 gennaio 
2021. Il differimento riguarda anche 
la quarta rata del 2020 per i coltiva-
tori diretti e Iap, con scadenza 16 
gennaio 2021. Per le imprese agri-
cole con dipendenti, il differimento 
riguarda i termini di versamento 
con scadenza 16 dicembre 2020, 16 
gennaio e 16 febbraio 2021. Differito 
anche il termine di scadenza per la 
mensilità di febbraio, per le imprese 
agricole assuntrici di manodopera 
che esercitano attività nel settore 
vitivinicolo e agrituristico, benefi-
ciare dell’esonero dal versamento 
dei contributi previdenziali e assi-
stenziali, con esclusione dei premi 
e contributi Inail, per la quota a loro 
carico. Quest’ultimo esonero riguar-
da anche i coltivatori diretti e Iap, 
per i quali l’Inps deve ancora fornire 
le indicazioni per la riduzione.

Assegno temporaneo. La misura ponte
in attesa dell’Assegno unico

	 Firenze - Niente pagamento della 
Cassa integrazione in deroga (Cigd) 
a conguaglio con gli altri trattamenti 
connessi all’emergenza sanitaria Covid. 
Questa l’estrema sintesi di una recente 
circolare Inps. Al fine di razionalizzare il 
sistema di pagamento delle integrazioni 
salariali connesse all’emergenza sanitaria 
Covid, con il Decreto Sostegni il Governo 
ha esteso le modalità di pagamento con 
il sistema del conguaglio ai trattamenti 
connessi all’emergenza. In una prima fase, 
l’utilizzo del sistema di conguaglio per i 
trattamenti di Cigd è stato concesso alle 
sole aziende plurilocalizzate. Il supera-
mento di questa impostazione, ha com-
portato la possibilità anche per i datori di 
lavoro più piccoli di utilizzare il sistema 
dei conguagli, in alternativa al pagamento 
diretto, con riferimento alle settimane di 
sospensione o di riduzione delle attività 
lavorative relative a tutti i trattamenti di 
Cigd con causale COVID-19, decorrenti dal 
1° aprile 2021.
Per i lavoratori del settore agricolo, i trat-
tamenti di integrazione salariale sono di-
stinti a seconda del rapporto di lavoro: se 
a tempo indeterminato hanno diritto alla 
Cisoa con causale COVID-19, per la quale il 
datore di lavoro ha possibilità di chiedere 

sia il pagamento diretto dall’Inps, sia a 
conguaglio; se a tempo determinato, 
hanno diritto alla Cigd COVID-19. Con 
riferimento a questa seconda categoria, 
considerata l’eccezionalità di tale misura 
emergenziale, non è possibile per i datori 
di lavoro del settore agricolo richiedere 
l’integrazione salariale in deroga, con la 
modalità del pagamento a conguaglio. 
Pertanto, le istanze che presentano come 
beneficiari lavoratori con rapporto di lavo-
ro a tempo determinato, dovranno essere 
inviate esclusivamente con la modalità 
del pagamento diretto.
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		  Firenze - Dal 5 luglio, i soggetti che pur rientrando nei criteri stabiliti dal primo decreto 
Sostegni non hanno richiesto il contributo a fondo perduto, possono richiederlo all’Agenzia delle 
entrate. La domanda può essere presentata anche dai soggetti che avendo richiesto il precedente 
contributo ed avendo ricevuto in automatico il nuovo contributo, hanno diritto ad una integrazio-
ne dello stesso, in virtù dei nuovi parametri stabiliti dal decreto Sostegni Bis.
Termine ultimo per richiedere il contributo alternativo o il contributo integrativo, il prossimo due 
settembre. L’istanza è particolarmente articolata: oltre ai dati inerenti l’impresa infatti, è necessa-
rio indicare gli aiuti di Stato che rientrano nel “quadro temporaneo di aiuti in vigenza dell’emer-
genza sanitaria Covid 19”. Con la firma del modello, il richiedente si assume una responsabilità 
che potrebbe avere anche risvolti penali se i dati riportati vengono riscontrati come non veritieri. 
Il contributo a fondo perduto alternativo spetta a quei soggetti con partita Iva attiva al 26 maggio 
2021, che hanno avuto una riduzione di almeno il 30% di fatturato e corrispettivi medio mensile, 
nel periodo primo aprile 2020/ 31 marzo 2021, rispetto al medesimo periodo 2019/2020. Per l’anno 
2019, tali soggetti non devono avere realizzato un volume di ricavi/compensi superiore a 10 milio-
ni di euro. Per determinare l’importo del contributo spettante, alla differenza media mensile di 
fatturato e corrispettivi deve essere applicata una percentuale che varia in funzione del volume di 
ricavi/compensi percepiti nel 2019. La percentuale varia anche se il soggetto ha o meno richiesto e 
percepito il contributo a valere sul primo decreto Sostegni.

FASCIA DI FATTURATO 2019
CHI HA GIÀ FRUITO DEL
CONTRIBUTO A FONDO

PERDUTO DEL DL SOSTEGNI

CHI NON HA FRUITO DEL
CONTRIBUTO A FONDO

PERDUTO DEL DL SOSTEGNI

Fino a € 100.000 60% 90%

Da € 100.001 a 400.000 50% 70%

Da € 400.001 a 1.000.000 40% 50%

Da € 1.000.001 a 5.000.000 30% 40%

Da € 5.000.001 a 10.000.000 20% 30%

I soggetti che hanno già ottenuto il contributo a fondo perduto automatico dello stesso importo ri-
cevuto grazie al decreto Sostegni, dovranno presentare una nuova istanza se hanno diritto ad una 
integrazione, tenuto conto del nuovo periodo nel quale determinare la diminuzione di fatturato e 
corrispettivi. Nel caso in cui verrà richiesto un contributo inferiore a quanto già erogato in automa-
tico, l’Agenzia delle entrate non terrà di conto l’ultima richiesta.
In caso di attivazione della partita Iva tra il primo aprile 2019 ed il 31 marzo 2020, la media mensile 
di fatturato del periodo corrispondente, rileverà solo per i mesi successivi a quello della stessa atti-
vazione. A differenza del precedente, per questo contributo non sono previsti gli importi minimi di 
mille euro se ditta individuale, due mila se società, anche per chi ha attivato la partita Iva dal 2019.

	 Firenze - Dopo un breve stop 
dovuto all’esaurimento dei fondi, 
la misura di sostegno storica e più 
nota, oltre che più funzionale, de-
dicata alle imprese per sostenerle 
negli investimenti, è di nuovo 
disponibile.
Insieme al Credito d’imposta 4.0 
e ad altri interventi che hanno lo 
stesso fine, quali quelli previsti da 
Ismea, Inail, Regione Toscana, ecc., 
rappresenta il principale sostegno 
economico per le imprese micro, 
piccole e medie, che intendono 
dotarsi di nuovi beni strumentali, 
magari tecnologicamente all’a-
vanguardia.
L’intervento si sostanzia in un con-
tributo a copertura parziale degli 

interessi inerenti finanziamenti 
stipulati per l’acquisizione, anche 
in leasing, di nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature, ecc. anche 
se rientrano nel credito d’imposta 
4.0. Grazie all’intervento cumula-
bile di alcuni provvedimenti, ad 
esempio Sabatini, Credito d’im-
posta 4.0 ed Ismea, in taluni casi 
l’impresa interessata può arrivare 
alla copertura totale dell’intensi-
tà di aiuti massima stabilita per 
settore.
Per le richieste di intervento in-
viate prima del 1° gennaio 2021, 
per le quali il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha già erogato 
la prima quota di intervento, lo 
stesso Ministero erogherà, previo 

esito positivo delle verifiche am-
ministrative, le successive quote 
in un’unica soluzione, anche 
se non richieste dalle imprese. 
Dal prossimo agosto, banche e 
intermediari finanziari potranno 
presentare le nuove richieste di 
prenotazione dell’intervento. 
Anche le domande presentate 
prima del 2 giugno ed inviate 
al Ministero dello Sviluppo 
Economico entro il 7 giugno, non 
accolte anche parzialmente a 
causa dell’esaurimento dei fondi, 
devono essere ripresentate da 
agosto. Quelle presentate nel 
periodo 2 giugno/1° luglio, inve-
ce, sono considerate irricevibili. 
(Corrado Franci)

	 Firenze - Dal 1° luglio cambia la gestione conta-
bile/amministrativa ed Iva delle vendite a distanza 
intracomunitarie di beni, effettuate nei confronti di 
consumatori privati: se il cedente si interessa anche 
marginalmente o seppure indirettamente alla fase 
di trasporto o consegna dei beni, l’Iva è dovuta nel 
Paese di residenza dell’acquirente.
Sono esonerati i fornitori che non hanno supera-
to nell’anno precedente e fino a che non superano 
nell’anno in corso, diecimila euro di cessioni rien-
tranti nelle caratteristiche di cui sopra (cessione a 
consumatore privato intracomunitario con inter-
vento del fornitore per il trasporto/consegna dei beni 
ceduti), a meno che optino per l’assoggettamento ad 
Iva nel Paese intracomunitario. Sono interessati an-
che i beni soggetti ad accisa, ma per l’assolvimento 
di quest’ultima imposta nulla cambia, deve essere 
comunque effettuato nel Paese di destinazione dei 
beni. Per il versamento dell’Imposta nel Paese in-
tracomunitario, oltre che per assolvere agli obblighi 
dichiarativi e di liquidazione trimestrale, il ceden-
te deve avvalersi del sistema One Stop Shop (OSS), 
messo a disposizione dall’Agenzia delle entrate. Pre-
via iscrizione a questo sistema e tramite lo stesso, i 

fornitori italiani possono applicare l’imposta dei pa-
esi di destinazione dei beni, senza necessità di iden-
tificarsi direttamente negli stessi paesi o nominare 
un rappresentante fiscale in loco. L’iscrizione ha 
efficacia dal primo giorno del trimestre successivo a 
quello della presentazione della domanda, tuttavia, 
le vendite effettuate prima dell’iscrizione, devono 
essere gestite tramite il sistema OSS a condizione 
che l’iscrizione sia stata effettuata entro il giorno 10 
del mese successivo. Se l’iscrizione non viene per-
fezionata nei termini di cui sopra, al fornitore non 
resterà alternativa se non identificarsi (richiedere la 
partita Iva) in ciascun Paese di destinazione dei beni 
ceduti. L’Imposta dovuta in ciascun Paese sarà ver-
sata all’Amministrazione finanziaria italiana, che 
poi provvederà a riversarla al Paese intracomunita-
rio interessato. I versamenti e le dichiarazioni delle 
operazioni inerenti, devono essere effettuati entro il 
giorno 30 del mese successivo al trimestre di riferi-
mento, anche se festivo, senza alcuna possibilità di 
compensazione. Pur non essendo dovuta la fattu-
razione per le operazioni in commento, almeno in 
questa prima fase non possiamo che raccomandare 
agli interessati di emetterle. 

	 Firenze - Proroga al 31 di-
cembre 2022 per il cd “bonus 
alberghi”, pari al 65% delle 
spese sostenute per la riquali-
ficazione ed il miglioramento 
delle strutture ricettive. Tra i 
soggetti beneficiari rientrano 
anche gli agriturismo.
Il credito d’imposta spetta 
per: 
1. interventi di manutenzione 
straordinaria, di restauro e ri-
sanamento conservativo e di 
ristrutturazione (art. 3, com-
ma 1, lett. b), c) e d), D.P.R. n. 
380/2001);

2. interventi di eliminazione 
delle barriere architettoniche;
3. interventi di incremento 
dell’efficienza energetica;
4. acquisto di mobili e arredi.
Il bonus spetta anche se gli 
interventi hanno aumenta-
to la cubatura complessiva, 
comunque nei limiti e secon-
do quanto previsto dai piani 
casa regionali. È pari al 65% 
delle spese sostenute per gli 
interventi di cui sopra e deve 
essere utilizzato esclusiva-
mente in compensazione nel 
Modello F24 ed in un’unica 

soluzione. Per l’effettiva ope-
ratività della proroga, è ne-
cessario attendere il decreto 
attuativo. Data la ridotta di-
sponibilità delle somme, è 
quanto mai opportuno che 
gli interessati si preparino 
per tempo, visto che per otte-
nere il credito d’imposta, che 
tra le altre cose, rientra nei 
limiti degli aiuti de minimis 
(200mila euro in tre anni), 
sarà necessario presentare 
un’istanza all’Agenzia delle 
entrate con l’odiosa formula 
del “click day”.

	 Firenze - Sono stati finalmente 
definiti i criteri applicativi del credi-
to d’imposta per l’acquisto di sistemi 
per il trattamento e miglioramento 
delle acque potabili. Il credito d’im-
posta dovrebbe essere pari al 50% 
delle spese sostenute per l’acquisto e 
l’installazione di sistemi di filtraggio, 
mineralizzazione, raffreddamento e 
addizione di anidride carbonica ali-
mentare, per il miglioramento qua-
litativo delle acque destinate al con-
sumo umano erogate da acquedotti. 
Possono richiedere e fruire del credito 
d’imposta:
 a) le persone fisiche non esercenti at-
tività economiche, per l’ammontare 
massimo delle spese ammissibili di 
mille euro per unità immobiliare;
 b) i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni e gli enti non 

commerciali, compresi gli enti del 
terzo settore e gli enti religioni civil-
mente riconosciuti, con ammontare 
massimo delle spese di cinquemila 
euro per ciascun immobile adibito ad 
attività commerciale, professionale o 
istituzionale.
Anche gli imprenditori agricoli ed in 
particolare gli agriturismo, possono 
quindi beneficiare del credito d’impo-
sta in commento, entro il limite di cin-
quemila euro di spesa per immobile. 
Le spese devono essere effettuate nel 
periodo 1° gennaio 2021/31 dicembre 
2022. Le spese sostenute devono es-
sere supportate da fattura elettronica 
o documento commerciale, sui quali 
deve essere riportato il codice fiscale 
del richiedente il credito. Per le spese 
sostenute fino al 16 giugno è possibile 
integrare manualmente la fattura (o 

sul documento commerciale), anche 
se emessa in formato elettronico, pre-
via stampa di quest’ultima. Sono va-
lidi i pagamenti in qualunque modo 
effettuati fino al 16 giugno, mentre per 
quelli successivi è necessario il paga-
mento tracciato, bonifico bancario o 
postale, comunque non in contanti. 
Dal 1° al 28 febbraio dell’anno succes-
sivo alla data di sostenimento delle 
spese agevolabili, l’interessato dovrà 
presentare all’Agenzia delle entrate 
una comunicazione delle spese am-
missibili. Il credito d’imposta sarà 
utilizzabile in compensazione tramite 
Modello F24 con codice tributo che 
sarà istituito nei prossimi mesi. L’am-
montare del credito d’imposta potreb-
be risultare inferiore al 50% previsto, 
dato che le risorse destinate a questo 
intervento sono piuttosto ridotte.

Al via le richieste per il
contributo a fondo perduto
“alternativo o integrativo”

Credito d’imposta per la riqualificazione
degli agriturismi. Proroga a tutto il 2022

Riparte la Sabatini. La storica misura
di successo a sostegno delle imprese

Vendite a distanza intracomunitarie.
Le novità in vigore da luglio

Bonus acqua potabile. Credito d’imposta
per i sistemi di trattamento dell’acqua



		  Firenze - L’assemblea generale 2021 
di Aiel celebra il ventennale dell’associa-
zione e ne rilancia il ruolo per il futuro.
Quella che si è tenuta il 24 giugno è un’as-
semblea doppiamente importante per Aiel. 
Perché celebra i venti anni dalla nascita 
dell’associazione e, al tempo stesso proietta 
l’associazione verso l’evoluzione futura.
Venti anni di storia chel’hanno portata a 

diventare la principale associazione del 
settore, un caso unico nel nostro Paese, un 
modello associativo di ‘filiera’ che riunisce 
in un’unica compagine le aziende delle tec-
nologie, stufe e caldaie, i produttori profes-
sionali di biomasse legnose, gli installatori, 
i manutentori e i produttori e rivenditori di 
pellet certificato ENplus®.
Venti anni di storia che rappresentano la 

base da cui ripartire con nuovo slancio. Un 
lascito importante, che segna anche il pas-
saggio del testimone tra Marino Berton fon-
datore, presidente e poi direttore generale 
di Aiel, e Annalisa Paniz che dal prossimo 
primo luglio assumerà l’incarico di direttore 
generale. 
In queste pagine i principali interventi dei 
protagonisti dell’assemblea di Aiel.

	 Le parole chiave del futu-
ro. «Saranno tre le parole chiave 
del futuro di AIEL - ha spiegato la 
neo-Direttrice di AIEL, Annalisa 
Paniz nel corso della sua presen-
tazione - rinnovamento, motiva-
zione e progettazione. Il dibattito 
pubblico è concorde nell’obiettivo 
di decarbonizzazione per il settore 
del riscaldamento, ma non è con-
sapevole del contributo fondamen-
tale che le biomasse possono dare 
per raggiungerlo. Il mio e il nostro 
impegno andrà soprattutto nella 
direzione di portare all’attenzione 
della politica e dell’opinione pub-
blica il ruolo chiave che una corret-
ta e sostenibile valorizzazione delle 
biomasse legnose può giocare per 
permetterci di realizzare gli obiet-
tivi climatici posti dalle istituzioni 
europee. C’è la necessità di trovare 
nuovi equilibri, di riscrivere ledina-
miche di collaborazione interna ed 
esterna, didare slancio alle iniziati-
ve e di ripensareall’associazione in 
chiave moderna, rafforzando leal-
leanze e avviandone di nuove».

	 La riorganizzazione associa-
tiva. «Dovremo affrontare un pro-
cesso di rinnovamento organizzati-
vo all’altezza dei nuovi compiti che 
attendono l’associazione. Oggi, la 
complessità delle dinamiche globa-
li legate alcambiamento climatico e 
alla transizione ecologica, i temidel-

	 La prima. Malgrado la straordi-
naria evoluzione tecnologica dei pro-
cessi di combustione delle biomasse, 
negli apparecchi domestici e ancor 
più nelle caldaie, nell’immaginario 
collettivo si relega questo settore ad 
un retaggio del passato.
La prima sfida da vincere è quella 
che Aiel sta portando avanti con con-
vinzione: rottamare, sostituire il più 
rapidamente possibile i sistemi anti-
quati con le tecnologie moderne ed 
efficienti che già oggi l’industria e il 
mercato della termica da biomasse è 
in grado di offrire. 

	 La seconda. Questa sfida è stret-
tamente connessa alla prima. I com-
bustibili legnosi sono tra i principali 
responsabili delle emissioni di parti-
colato primario. Un fatto che ha poco 
a che vedere con la rinnovabilità ma 
molto con la qualità dell’aria, soprat-
tutto per le regioni del bacino pada-
no. Molto è stato fatto, soprattutto nel 
settore delle caldaie, ma molto anco-
ra resta da fare. Il tema della qualità 
dell’aria è sempre più in evidenza e 
condiziona vaste fasce di opinione 
pubblica ma anche le scelte politiche 
a scala locale, regionale, nazionale e 
ultimamente anche a livello Ue.
Una prima e concreta risposta è quel-
la di accompagnare la strategia della 
rottamazione all’educazione, cioè 
alla promozione delle buone pratiche 
nella gestione e manutenzione dei ge-
neratori a biomasse.
Ma servono ancora investimenti in 
ricerca e innovazione per dare al 
mercato risposte ancora più efficaci 
nell’abbattimento delle emissioni, 

per riuscire in breve tempo ad ave-
re e diffondere tecnologie “near zero 
emission”.

	 La terza. La terza sfida si pone in 
relazione diretta con il tema foresta-
le. L’energia da biomasse non può esi-
stere senza combustibili legnosi, che 
a loro volta devono provenire dalla 
gestione forestale sostenibile. È anco-
ra diffusa l’opinione che sviluppare il 
nostro settore significa mettere in pe-
ricolo i boschi. 
In Italia le regole sulla gestione fore-
stale ci sono e lo sforzo per il continuo 
processo di ammodernamento è evi-
dente, soprattutto a scala nazionale. 
L’impegno per elaborare il Testo Uni-
co sulle Foreste ha avuto successo e 
ultimamente l’impegno per definire 
la Strategia Forestale Nazionale, alla 

quale anche AIEL ha contribuito nei 
contenuti, molto presto troverà una 
positiva conclusione. Alcune associa-
zioni ambientaliste ci attaccano per i 
tagli a raso di chilometri quadrati di 
boschi nel nord est d’Europa. Saran-
no anche casi limitati ma il danno 
alla nostra reputazione è molto forte. 
Le critiche si estendono anche a mo-
delli di utilizzo di biomassa per la ge-
nerazione elettrica di grande potenza 
presenti nel contesto europeo
Non condividiamo questi modelli, 
la realtà italiana è oggettivamente 
diversa ma ne subiamo comunque 
le conseguenze. AIEL da sempre ha 
sostenuto convintamente e coerente-
mente che l’uso energetico delle bio-
masse deve essere posto in relazione 
con la gestione sostenibile delle risor-
se forestali. 

	 «Oggi celebriamo e festeggia-
mo un compleanno: AIEL compie 
vent’anni e si chiude una pagina e 
se ne apre un’altra: Annalisa Paniz 
assume la guida della direzione 
generale di Aiel ed io mi appresto a 
fare la mia ultima relazione ai Soci. 
Ma oggi è soprattutto l’occasione 
per parlare di futuro perché è su 
questo che i Soci vogliono con-
frontarsi». Così il direttore generale 
uscente Marino Berton.

Dedicherò poco tempo al passato 
e alla celebrazione, per non cedere 
alla retorica e alla personalizzazio-
ne. Con quali prospettive il grande 
comparto delle energie rinnovabili 
potrà contribuire alla transizione 
energetica? Il nostro settore, che è 
il più importante delle rinnovabili 
per quantità di energia consumata, 
deve leggere il suo futuro in stretta 
relazione alla vicenda energetica 
che a sua volta è indissolubilmente 
legata al cambiamento climatico in 
atto. La principale fonte rinnovabile 
in Italia, in Europa e nel mondo, 
l’energia prodotta da biomasse 
solide, specialmente quella termica, 
dovrebbe avere un indiscutibile 
ruolo nel prossimo futuro, che si do-
vrebbe tradurre in una prospettiva 
di crescita e sviluppo. Ma sul nostro 
cammino ci sono degli ostacoli, 
che corrispondono alle sfide che 
dobbiamo affrontare e vincere».

Aiel si rinnova
	 Firenze - «Queste sfide riguar-
dano anche la nostra Associazio-
ne, e il rinnovo della sua struttura 
organizzativa è l’unico modo per 
essere sempre più in grado di co-
gliere i cambiamenti. Ho chiesto 
agli organismi dell’associazione di 
concludere la mia esperienza per-
ché sono convinto che la spinta al 
rinnovamento della struttura ope-
rativa di Aiel debba partire da chi 
ha la responsabilità di aver parteci-
pato alla sua fondazione vent’anni 
fa. Oggi presentiamo alla Assem-
blea il nuovo Direttore Generale di 
Aiel approvato da tutto il Consiglio 
direttivo su proposta del presidente 
Brugnoni, nella persona di Annali-
sa Paniz e la nuova pianta organica 
che lei stessa illustrerà nella sua re-
lazione». Sono le parole
Conosco Annalisa da quasi quindi-
ci anni per averla assunta da ex pre-
sidente e per averla vista all’opera 
nei suoi numerosi impegni via via 
sempre più qualificati all’interno 
dell’associazione. Le sue qualità 
personali e professionali mi con-
vincono sulle capacità che saprà di-
mostrare in questo nuovo e sfidante 
ruolo.
Annalisa potrà contare su uno staff 
formato da persone competenti, 
qualificate e motivate, una struttu-
ra solida che saprà interpretare le 
nuove sfide che ci attendono. Credo 
che il sostegno dei nostri Soci non 
mancherà, anzi sarà ancora più for-
te e presente.
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Aiel, venti anni di

MARINO BERTON
Mettere a patrimonio i primi venti 
anni di Aiel per guardare al futuro

	 «Per il secondo anno l’assem-
blea dei soci non viene fatta in 
presenza - sottolinea
Domenico Brugnoni, presiden-
te di Aiel -. Ci dispiace di questo, 
ma siamo certi che sarete par-
tecipi come e più del solito. Due 
aspetti principali: uno è quello 
del bilancio, che verrà illustrato 
ai soci, e uno legato ai contenu-
ti e alle prospettive future. La 

trasparenza su un tema come 
quello del bilancio economico è 
fondamentale per un’associazio-
ne che vuole essere sostenibile 
e lavorare con lungimiranza e 
serietà. L’altro aspetto riguarda 
il passaggio di consegne tra Ma-
rino Berton e Annalisa Paniz ma 
soprattutto gli impegni e le sfide 
che attendono l’associazione nel 
prossimo futuro. A nome mio 
personale, del Consiglio direttivo, 
dei Soci e dei collaboratori di Aiel, 
voglio esprimere il plauso e i più 
sinceri ringraziamenti a Marino 
Berton per quello che ha fatto e 
per quello che ha dato a quest’as-
sociazione, con il suo entusiasmo, 
la sua determinazione e le sue 
grandi doti umane. Gli saremo 
sempre grati per questo».

DOMENICO BRUGNONI
Associazione seria e lungimirante, 

pronta per le nuove sfide

Aiel. Le tre principali sfide secondo il fondatore
Berton: «Anche se non le uniche per il futuro»

ANNALISA PANIZ,
NUOVO DIRETTORE

GENERALE DI AIEL



Marco Failoni / vicepresidente di Aiel dal 2004 al 2016

«Quando venti anni fa è nataAIEL, grazie ad una lucida in-
tuizione della CIA, in pochi avrebbero creduto che sarebbe 
rapidamente diventata il principale soggetto di riferimento 
nazionale nel campo delle agri-energie.
I segreti di questo successo sono due: un’energia inarrestabi-
le, grazie ad un motore alimentato da una fonte inestinguibi-
le: la passione; la rinnovabilità del patrimonio umano e pro-
fessionale dell’associazione, che ha sempre coraggiosamente 
puntato su uno staff di giovani con grandi competenze, co-
stantemente rinnovato attraverso nuovi innesti, nuovi ambi-
ziosi obiettivi, nuove idee e proposte.
Ho avuto l’onore di dare il mio contributo allo sviluppo 
dell’associazione come vicepresidente, lavorando in Toscana 

per promuoverne idee e progetti, insieme al direttore ed alla struttura tecnica. Ho ancora vivo lo 
splendido ricordo delle tante iniziative svolte in quegli anni: le prime visite guidate in Alto Adige, 
con i confronti appassionati in pullman o a cena tra agricoltori, tecnici ed amministratori locali; 
i primi lavori realizzati con ARSIA e poi con la Regione Toscana per promuovere i primi bandi; i 
progetti pilota realizzati con i GAL, i comuni e le comunità montane, le imprese agro-forestali to-
scane, che in pochi anni hanno posto la Toscana tra le regioni all’avanguardia per numero e qua-
lità degli impianti a biomassa; i tanti convegni ed incontri pubblici per affermare l’importanza 
del modello partecipativo di progettazione e gestione degli impianti, spesso combattendo da soli 
contro chi pretendeva di colonizzare i territori con megacentrali progettate senza alcun criterio 
di sostenibilità. 
Tutto questo è stato ed è per me AIEL. Sono certo che anche per il futuro AIEL saprà mantenere 
questo spirito e lavorare con rinnovata (e rinnovabile) energia».

Sandro Orlandini / membro del CdA di Aiel

«Credo che l’attività svolta da Marino in questi anni e la sua 
persona in generale, resteranno per noi tutti come un esem-
pio indelebile.
Inizialmente, infatti, pensare di poter creare qualcosa che te-
nesse insieme la filiera, e allo stesso tempo fosse riconosciuto 
come soggetto di riferimento, era davvero un’utopia.
Marino però, grazie alla sua grande passione e alla preziosa 
collaborazione di figure estremamente valide, è riuscito a re-
alizzare questo sogno.
A lui mi sento di rivolgere un grazie veramente sentito anche 
per aver ricordato tutti coloro che dall’inizio hanno collabo-
rato a questo progetto, compreso mio padre.
Auguri Marino per questo importante passaggio e auguri alla 

neodirettrice Annalisa Paniz e a tutti noi per riuscire a portare avanti questa preziosa eredità in 
maniera adeguata».

Carlo Franceschi / collaboratore e referente Aiel Centro Italia

«Quando nel 2001 fondammo l’Associazione Boscaioli Pisto-
iesi, una delle prime esperienze associative nel settore fore-
stale, conobbi Marino Berton e Giustino Mezzalira, che ave-
vano appena dato vita ad Aiel.
All’epoca le agrienergie, almeno in Italia, erano ancora in una 
fase pionieristica e del tutto assenti dal dibattito pubblico, per 
cui la nascita di Aiel fu un atto di grande coraggio e lungimi-
ranza.
Grazie alla passione e all’entusiasmo di Marino e delle perso-
ne che in tutti questi anni si sono aggiunte e talvolta avvicen-
date, Aiel è cresciuta fino a diventare una importante realtà 
nel settore delle rinnovabili ed un interlocutore di rilievo per 
le istituzioni a vario livello.

Dedizione, entusiasmo, competenza tecnica e senso di appartenenza di chi lavora in Aiel e degli 
associati ai vari gruppi sono le componenti che hanno determinato tale crescita, il tutto condito 
con una forte carica umana».
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RINNOVABILI

pura energia

la sostenibilità ambientale, a cui si 
aggiungono le problematiche legate 
alla qualità dell’aria, e le azioni che 
lafiliera ha intrapreso per contribu-
ire alla loro riduzione,richiedono 
all’Associazione di fare un’ulteriore 
evoluzione.
• Vogliamo creare consapevolezza e 
rafforzare lo spirito e la cultura as-
sociativa e interrogarci sui “grandi” 
temi che riguardano il futuro del 
riscaldamento a biomasse legnose.
• Vogliamo creare un percorso par-
tecipato per far crescere insieme il 
nostro settore, in cui tutti i soci sia-
no coinvolti e di cui si sentano parte 
integrante.
• Abbiamo bisogno del sostegno 
partecipativo e fattivo di tutti i soci, 
partendo dagli elementi che ci ac-
comunano.
Questi saranno i presupposti or-
ganizzativi che consentiranno di 
inserirci nel dibattito pubblico e 
politicoed esserepresenti ai tavo-
li principali per portare le nostre 

istanze con decisione, puntando ad 
un ruolo sempre più forte della no-
stra associazione, in termini di:
• Riconoscibilità: accrescere ilpeso 
e lariconoscibilitàpresso il mondo-
politico ed istituzionale.
• Autorevolezza: diventare unpunto 
diriferimentoautorevole suqueste-
tematiche.
• Visibilità: dare spinta ai temipo-
litici della filieralegno-energia ali-
vello nazionale eregionale perrag-
giungere gli obiettivi d’interesse per 
il settore.
 • Rafforzamento: consolidare ear-
ricchire dicontenuti forti, diindiriz-
zo estrategia i canali dicomunica-
zioneassociativi.
 • Valorizzazione: mettere a valore 
icontenutiinserendolinel dibattito 
politicosia nazionale siasovrana-
zionale.
Progetteremo con voi il cambia-
mento. Tre volte grazie: ai colleghi 
di Aiel, al Consiglio direttivo ed al 
Presidente, a Marino Berton».

Scriviamo il nostro futuro
partendo da adesso

Nella foto sopra
il passaggio di consegne tra 
il fondatore, già presidente

e poi direttore generale
di Aiel Marino Berton

e Annalisa Paniz

Aiel e la Toscana:
le testimonianze
dei protagonisti
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Il progetto di Bio-Esperia
per un’agricoltura sostenibile

www.biodea.bio

+39 0575 1785816

info@biodea.bio

TUTTI I CONTATTI
BIODEA

			   Il Progetto di Bio-Esperia srl 
nasce dal conferimento di azienda 
di Esperia srl del Gruppo Energy So-
lutions con lo scopo di formulare 
prodotti per un’agricoltura sosteni-
bile. L’azienda da cui è nata la socie-
tà opera nel settore dell’ambiente e 
dell’ecologia come parte attiva nella 
realizzazione di processi volti alla va-
lorizzazione dell’agroecologia.

	 Certificata nel campo della qualità 
e dell’ambiente, ha basato la sua cre-
scita sul concetto di economia circo-
lare finalizzata agli obiettivi energeti-
ci e allo sviluppo di nuove tecnologie 
ed ha sempre prestato la massima 
attenzione alla produzione sosteni-
bile che è parte integrante della sua 
“filosofia ambientale”.

	 “L’azienda ha deciso di dirigersi 
verso l’agroalimentare perchè l’agri-
coltura industriale, che ha caratteriz-
zato la produzione di cibo a livello 
globale a partire dalla seconda guer-
ra mondiale, non è più in grado di ri-
spondere alle esigenze dello sviluppo 
sostenibile - dice Francesco Barbagli 
(nella foto a destra) -. L’introduzione 
massiva di mezzi meccanici e chimici 
e tecniche genetiche nelle pratiche 
agricole ha ridotto drasticamente il 
lavoro e la fatica dell’uomo e aumen-
tato sensibilmente la produzione dei 
raccolti, suscitando grandi aspettati-
ve e speranze.
Questo modello, noto anche come 
“rivoluzione verde”, è però oggi sem-
pre più messo in discussione: se da 
un lato ha aumentato la disponibilità 
teorica di cibo pro capite del 40%, 
dall’altro non ha risolto il problema 
della fame a livello globale, ha creato 
nuovi rischi per la salute e l’ambiente, 
ha fatto crescere l’uso di fertilizzanti, 
pesticidi e combustibili fossili, tanto 
che, attualmente, l’energia impiega-
ta in agricoltura è molto maggiore di 
quella che si ricava dai raccolti.
Anche dal punto di vista economico 
i conti non tornano. L’affermazione 
dell’agricoltura industriale, basata 
sull’uso della chimica di sintesi, ha 
avuto come obiettivo fondamentale 
l’aumento della produzione e l’ab-
bassamento continuo dei prezzi dei 
prodotti agricoli. In questi stessi prez-
zi, però, non vengono contabilizzati i 
costi per i danni all’ambiente causati 
dall’utilizzo dei prodotti chimici. 
Questo modello si è dimostrato in-
compatibile con la salvaguardia della 
biodiversità, della qualità delle acque, 
della fertilità dei suoli, della stessa sa-
lute umana.
Occorre quindi prendere atto veloce-
mente del fatto che il modello di pro-
duzione e consumo del cibo basato 
sulla corsa continua verso prezzi più 

bassi, che scaricano sulla collettività i 
costi dell’inquinamento, del disinqui-
namento e della difesa del benessere 
delle persone, non è più sostenibile. 
Allo stesso tempo si deve rendere la 
produzione economicamente van-
taggiosa, per questo i prodotti di Bio-
Esperia hanno costi contenuti. Devo-
no essere sostenibili ambientalmente 
ed economicamente. 
Occorre una nuova visione per il futu-
ro dell’agricoltura e del cibo e la FAO 
indica come innovazione strategica 
l’approccio agroecologico, nel cui 
contesto l’agricoltura biologica rap-
presenta il modello più avanzato ed 
efficiente di applicazione, in grado di 
rispondere a obiettivi d’interesse col-
lettivo come il contrasto al cambia-
mento climatico, la tutela della biodi-
versità, della fertilità dei suoli agricoli 
e della salute pubblica”.

	 La linea dei prodotti dell’azienda, 
anche a marchio BioDea, restituisce 
fertilità ai suoli, migliora i prodotti 
coltivati e fissa CO2 nel suolo.

	 L’azienda Bio-Esperia porta nel 
mercato una visione che risponde alle 
esigenze di sostenibilità economica e 
ambientale nel mondo dell’agricoltu-
ra e in numerose altre applicazioni. 
L’azienda ha investito in studi e ricerca 
e questo ha permesso di attrarre l’in-
teresse del mondo finanziario e il fon-
do S.I.C.I. (sviluppo imprese centro 
italia SGR spa di Fidi Toscana) decide 
di investire insieme ad Esperia in una 
nuova Newco nel 2021, Bio-Esperia 

che ha lo scopo di portare i prodot-
ti agroecologici alla loro massima 
espansione. 

	 Tra le innovazioni portate avanti 
dalla società troviamo: 

1) Distillato di Legno.
2) Biochar di alta qualità.
3) Biodea Flavor.
4) Biodea vital vegan. 
5) Presidium.
6) Produzione di formulati da uti-
lizzare in agricoltura che rispettino 
il protocollo sostenibile.

	 I prodotti innovativi a marchio Bio-
Dea nascono dal know-how del Grup-
po RM Energy Solutions di Arezzo e 
dalla passione e dalle competenze 
di Francesco Barbagli e del supporto 
delle università di Siena, Pisa e Firen-
ze che da anni lavorano nel settore.
Con gli studi delle università e con 
l’esperienza della società e delle per-
sone che lavorano con essa è stato 
possibile sviluppare prodotti sosteni-
bili ed innovativi che ad oggi raggiun-
gono migliaia di ettari con riscontri 
positivi. I prodotti sono organici, uti-
lizzabili in biologico, a residuo zero 

e non hanno tempo di carenza, ma 
soprattutto permettono un notevo-
le risparmio idrico ed il pieno rispet-
to per l’ambiente e la salute. La loro 
semplicità di utilizzo li rende idonei a 
molteplici fruitori finali, dai privati alle 
aziende. 

	 Inoltre il progetto di Bio-Esperia 
crede nella cooperazione tra i diversi 
player del mercato e la diffusione del 
sapere di un settore ancora poco in-
cline alla digitalizzazione. La società 
vuole soddisfare le esigenze del mon-
do dell’agricoltura attraverso il sapere 
dei suoi collaboratori che seguono 
le aziende passo dopo passo e digi-
talizzare il settore attraverso il lavoro 
svolto sui social media e blog con la 
trasparenza e la diffusione del lavoro 
dei fruitori dei prodotti e dei ricerca-
tori che collaborano con la società.

	 Dati i numerosi campi di applica-
zione dei prodotti BioDea, come di-
mostrano già i bandi regionali e nazio-
nali vinti, gli sviluppi di mercato sono 
davvero numerosi. La produzione e 
l’efficacia dei prodotti di Bio-Esperia 
fa si che la sostenibilità economica 
sia garantita sia per il produttore sia 
per il consumatore, coinvolgendo nel 
processo che va dalla produzione alla 
vendita risorse umane e tecnologia, 
compatibili con uno sviluppo equo. 
Attraverso la realizzazione di prodotti 
da utilizzare in agricoltura e in campo 
zootecnico riteniamo che Bio-Esperia 
srl possa soddisfare l’esigenza del-
la “Green Economy” attraverso un 
lavoro che parta da un’esperienza 
consolidata, una filosofia che coniu-
ga il rispetto dell’ambiente con una 
produzione attenta alla provenienza 
della risorsa e alla qualità dell’efficacia 
del prodotto. 

	 “Il progetto Bio-Esperia srl è vin-
cente poichè unisce mondo impren-
ditoriale produttivo, ricerca universi-
taria e mondo dell’agricoltura con lo 
scopo di offrire al cliente un servizio e 
un prodotto innovativo e sostenibile 
in linea con gli SDG dell’agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile”.

Francesco Barbagli, fondatore e presidente Bio-Esperia
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		  Arezzo - Dai primi 
di luglio è stato dato il via 
ai cantieri sui corsi d’acqua 
di tutto il comprensorio. Le 
aziende che non hanno an-
cora presentato la loro can-
didatura potranno ancora 
farlo: l’albo viene aggiornato 
annualmente, a fine genna-
io, in modo automatico ed ha 
validità fino al 2026.
L’alleanza agricoltura-boni-
fica è frutto della forte colla-
borazione tra l’ente e le orga-
nizzazioni professionali di 
categoria
Cinque ditte singole, tre co-
operative e 82 imprese asso-
ciate in 36 Ati (associazione 
temporanea di impresa). 
Sono 90 complessivamente 
le realtà che, afferrando al 
volo l’occasione offerta dal 
Consorzio di Bonifica 2 Alto 
Valdarno, si sono candida-
te a collaborare con l’ente 
nell’attività di manutenzione 
ordinaria dei corsi d’acqua, 

indispensabile per prevenire 
il rischio alluvioni e allaga-
menti.
Ancora una volta, quindi, il 
miglioramento della difesa 
idrogeologica, nel compren-
sorio dell’Alto Valdarno, si 
coniuga con la possibilità, 
per il mondo agricolo, di in-
tegrare il reddito aziendale. 
Lavorazioni di sfalcio e taglio 
della vegetazione, riprofila-
tura e ripristino delle sezioni 
e dei rilevati arginali, inseri-
mento di opere di ingegneria 
naturalistica a difesa delle 
sponde dissestate; chiusura 
di eventuali tane di animali, 
sono i lavori già program-
mati nel piano delle attività 
2021, che hanno preso il via 

nei primi giorni di luglio per 
concludersi entro il 31 di-
cembre.
Dal 2021 inoltre tutte le pro-
cedure sono state migliorate 
e affinate con l’introduzione 
di molte novità. La più si-
gnificativa è che la domanda 
non dovrà essere ripresen-
tata con cadenza annuale. 
L’albo rimarrà valido fino al 
2026 e potrà essere aggiorna-
to e corretto in progress alla 
fine di gennaio di ogni anno.
Le imprese agricole inte-
ressate, intanto, possono 
continuare a proporsi, con-
sultando il regolamento e le 
modalità di iscrizione pub-
blicato sul sito istituzionale 
del Consorzio all’indirizzo 
www.cbaltovaldarno. Le 
candidature inserite entro 
il 31 gennaio 2022 saranno 
prese in considerazione per 
l’affidamento delle lavorazio-
ni programmate per il 2022 
fino al 2026.

	 Arezzo - Sono state pubbli-
cate sul BURT n. 26 parte III del 
30 giugno 2021 e sul sito web 
www.galaretino.it, gli aggior-
namenti delle Graduatorie De-
finitive dei progetti ammessi 
a finanziamento sulle misure: 
6.4.1 “Diversificazione delle 
aziende agricole”; 8.6 “Soste-
gno a investimenti in tecnolo-
gie silvicole, trasformazione, 
commercializzazione dei pro-
dotti delle foreste”.
Particolarmente lungo l’elenco 
di domande presentate attra-
verso il Bando del GAL sulla 

misura 8.6 per il quale sono 
state finanziate ben 58 aziende; 
questa linea di finanziamento 
sostiene le imprese che lavo-
rano il bosco con contributi a 
fondo perduto per acquisti di 
mezzi e macchine, attrezzatu-
re utili al taglio del bosco, alla 
raccolta, allo stoccaggio e alla 
trasformazione dei prodotti 
del bosco. All’uscita del Bando 
sono state molte le domande di 
richiesta di contributo, un’ot-
tima partecipazione da parte 
delle imprese del territorio, le 
ultime 6 domande che erano 

rimaste in graduatoria, a se-
guito di istruttoria, sono state 
ammesse a finanziamento con 
quest’ultimo rifinanziamento 
della misura. 
Saranno invece 30 complessi-
vamente i progetti che verran-
no finanziati grazie al contri-
buto a fondo perduto del GAL 
relativamente alla Misura 6.4.1 
“Diversificazione delle aziende 
agricole”. Le Graduatorie De-
finitive con tutte le domande 
finanziate nelle due misure 
sono consultabili sul sito www.
galaretino.it

	 Arezzo - La Camera di Commer-
cio di Arezzo e Siena con uno specifico 
corso “Strumenti e modelli operativi 
di sostenibilità per la rigenerazione 
economica”, metterà in campo 11 
eventi per formare professionisti ed 
imprenditori nelle tecniche necessa-
rie all’adozione, all’interno delle or-
ganizzazioni aziendali, dei necessari 
strumenti di gestione per la transi-
zione ecologica e per la sostenibilità.  
Il corso sarà attuato in collaborazione 
con i Dipartimenti di Studi Aziendali 
e Giuridici e di Economia politica e 

Statistica dell’Università di Siena, con 
gli Ordini della provincia di Arezzo 
degli Avvocati, degli Ingegneri, degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 
e Conservatori, dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili e dei Con-
sulenti del Lavoro, nonché con Arez-
zo Sviluppo. 
Il percorso formativo, che si artico-
lerà in 11 lezioni in programma da 
settembre a novembre 2021, affron-
terà il tema della sostenibilità, indi-
viduando opportunità ed obblighi 
che interessano le aziende e che sono 

connessi, ad esempio, ai sostanziali 
cambiamenti intervenuti nelle attivi-
tà di rendicontazione, nelle funzioni 
di amministrazione e nelle respon-
sabilità civili e penali degli organi 
societari. Particolare attenzione sarà 
dedicata all’esame di specifici case 
history.
Le iscrizioni, pari ad 150 euro, do-
vranno pervenire ad Arezzo Sviluppo 
entro il prossimo 31 luglio. Per i detta-
gli sul programma e per la scheda d’i-
scrizione vedere il sito della Camera 
di Commercio di Arezzo-Siena. 

“Dal Campo alla Tavola”
La Cia di Arezzo promuove

la campagna di adesione al nostro 
portale per la vendita on line

	 Arezzo - La campagna di adesione al Portale www.dal-
campoallatavola.it, avviata lo scorso 19 febbraio, ha l’obiettivo 
di raggiungere un numero minimo complessivo di adesioni 
pari a 800 Aziende associate, al fine di avviare la “Fase 2” del 
Progetto prevedendo anche la gestione del magazzino centra-
lizzato per le vendite online. Attualmente sono 10 le aziende 
aretine che hanno aderito al portale gestito da Cia in collabo-
razione con l’agenzia J.P.Morgan, chiediamo ad altre aziende 
di dare il loro contributo. Vino, olio, formaggi, confetture, tar-
tufi ed altri prodotti possono essere venduti direttamente dalle 
aziende che potranno usufruire di questa importante vetrina 
sul mondo, usufruendo anche di una convenzione con Poste 
Italiane per la spedizione dei loro prodotti.
Per raggiungere l’obiettivo delle 800 aziende, è necessaria la vo-
stra collaborazione, anche le Aziende associate Cia-Agricoltori 
Italiani di Arezzo devono dare il loro fattivo contributo a poten-
ziare il nostro Portale “Dal Campo alla Tavola”. 

Sana 2021, spazio espositivo
collettivo della Cia
Possibili iscrizione delle

aziende bio entro il 31 luglio

Vendesi o affittasi oliveto
	 Ad Arezzo in zona Santa Firmina: 150 piante in Loc. 
San Marco Vecchio; 300 piante in Loc. Casone. Telefo-
nare al 339 8758926 chiedendo di Roberta.

Chiusura estiva ed orario unico
per gli uffici della Cia

	 Arezzo - Gli uffici della Cia di Arezzo di tutta la pro-
vincia saranno chiusi la settimana di Ferragosto, da 
sabato 14 agosto a domenica 22 agosto. Gli uffici Cia 
inoltre osserveranno un orario unico di apertura al 
pubblico dalle ore 8,30 alle ore 13,30, dal 2 agosto al 3 
settembre prossimi. Buon Ferragosto a tutti!

	 Bologna - Dal 9 al 12 set-
tembre 2021, al quartiere fieristi-
co di Bologna, si terrà la 33esima 
edizione di Sana, il Salone inter-
nazionale del biologico e del na-
turale, organizzato da Bologna 
Fiere in collaborazione con Fe-
derBio, Assobio e con il supporto 
dell’Agenzia Ice per le azioni di 
internazionalizzazione. L’edi-
zione post pandemia sarà in pre-
senza e vedrà nuove iniziative 
che metteranno in risalto la cen-
tralità della manifestazione per 
l’intera filiera, che esce rafforza-
ta da un anno provante per l’e-
conomia mondiale. La Cia con-
ferma la partecipazione al Sana 
anche per il 2021 con uno spazio 
espositivo collettivo di circa mq 
400.
Lo spazio espositivo collettivo 
sarà allestito con: Area Esposi-
tiva ,ospiterà 15/20 aziende con 
un proprio desk espositivo di mt 
3X3 per promuovere e vendere i 
propri prodotti; Area Show Co-

oking e Talk Show per lo svolgi-
mento di focus group tematici e 
di degustazione; Area servizi e 
magazzino per lo stoccaggio dei 
prodotti.
Le imprese agricole, che con-
fermeranno di partecipare con 
Cia Agricoltori Italiani al Salone 
SANA 2021, dovranno compilare 
la domanda entro il 30 luglio ed 
successivamente, se accettate, 
versare una quota di partecipa-
zione pari a € 500,00 + Iva 22% 
per l’intera durata dell’evento 
ovvero dal 9 al 12 settembre 
2021, non essendo prevista la 
partecipazione a singole gior-
nate. Garantita l’assistenza del 
personale Cia per l’intera durata 
dell’evento.
Per partecipare occorre compi-
lare online la scheda di adesio-
ne entro e non oltre il prossimo 
venerdì 30 luglio. Per ulteriori 
informazioni scrivere a orga-
nizzazione@cia.it o telefonare al 
348 3816224.

Camera di Commercio. Strumenti e modelli operativi
di sostenibilità per la rigenerazione economica

Agricoltura e bonifica.
90 aziende alleate con il

Consorzio per la difesa idraulica
Ancora aperte le iscrizioni per il 2022-2026.

Le imprese agricole pronte a lavorare per la manutenzione
ordinaria da completare entro il 31 dicembre 2021

Gal Appennino Aretino. Misure 8.6 e 6.4.1, 
tutte finanziate le domande in graduatoria

Sono 88 le imprese finanziate con due misure
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		  Grosseto - In Maremma 
l’agricoltura è stritolata tra vecchi 
e nuovi problemi. Siccità, fauna 
selvatica, mancanza di reddito e 
di infrastrutture moderne sono 
tra i temi più urgenti.
Prima direzione in presenza per 
la Cia di Grosseto dopo i mesi di 
lockdown. Alla riunione, che è 
stata una preziosa occasione per 
fare un’analisi dettagliata dello 
stato dell’agricoltura provincia-
le, hanno partecipato i massimi 
rappresentanti locali, regionali e 
nazionali di Cia.
Ad aprire i lavori il direttore En-
rico Rabazzi che ha presentato i 
dati del bilancio 2020. «Un bilan-
cio tutto sommato soddisfacen-
te - ha commentato - e questo in 
considerazione delle moltissime 
difficoltà e avversità che abbiamo 
dovuto superare: dalle chiusure, 
alla difficoltà di potersi muove-
re, dall’aumento del costo delle 
materie prime al reddito sempre 
più misero dei nostri agricolto-
ri. L’anno che abbiamo salutato 
è da dimenticare, il settore pri-
mario infatti, già in difficoltà, ha 
dovuto affrontare prove che mai 
avremmo immaginato e che di 
fatto hanno toccato tutti noi. Sia-
mo contenti che il grande sistema 
che ruota attorno alla Confedera-
zione provinciale, ha comunque 
potuto adempiere ai compiti pre-
visti senza trascurare le necessità 
degli associati».
Di carattere politico invece l’in-
tervento del presidente Claudio 
Capecchi che ha delineato un 
settore in sofferenza stritolato 
tra vecchi e nuovi problemi, pri-
mo tra tutti la caduta libera dei 
redditi, le difficoltà di lavorare 
in un territorio dove ancora oggi 
mancano infrastrutture moder-
ne, l’aumento ingiustificato delle 
materie prime, la presenza, ora-
mai fuori controllo, della fauna 

selvatica e il peso sempre più op-
primente della burocrazia. Par-
ticolare attenzione è stata dedi-
cata ai temi della Pac, dell’acqua 
e della sostenibilità ambientale. 
«Molte sono le incognite che an-
cora dobbiamo comprendere in 
merito alla Pac - ha precisato il 
presidente - tuttavia deve esse-
re chiaro che questa deve essere 
equa e sostenibile e deve tener 
presente che fare agricoltura in 
aree svantaggiate richiede costi 
e sforzi maggiorati. Auspichiamo 
una politica agricola che sia dav-
vero espressione delle necessità 
degli imprenditori agricoli, che 
consenta l’innovazione e lo svi-
luppo, che sia uno strumento per 
un maggiore rispetto ambientale 
ma in assoluto ci attendiamo una 
Pac che garantisca un giusto e di-
gnitoso reddito per chi lavora in 
questo settore».
Altra questione strategica per Ca-
pecchi è stata quella relativa alla 
questione “acqua”, un tema molto 
sentito dalla Cia che ha più volte 
sollecitato la politica, e le istitu-
zioni, a trovare soluzioni che non 
possono più essere procrastina-
te. «Che la Maremma sia un ter-
ritorio fragile, da anni soggetta 
ad una sofferenza idrica anche a 
causa della risalita del cuneo sa-
lino lungo tutta la costa, è oramai 
noto a tutti - ha spiegato -. L’acqua 
è essenziale per l’agricoltura, per 
l’industria, per la cittadinanza e 
anche per spegnere gli incendi. 
Senza questa risorsa non c’è vita. 
Eppure ancora oggi non vediamo 
progettualità per tutelarla, per 
immagazzinarla e, quando possi-
bile, riciclarla. Da anni come Cia 
grossetana abbiamo invitato la 
politica e gli Enti preposti a rea-
lizzare piccoli o medi invasi lungo 
il corso dei torrenti o dei fiumi per 
raccoglierla e utilizzarla in perio-
di di siccità, non si deve poi di-

menticare l’importanza che que-
sti possono avere per laminare le 
piene evitando di danneggiare, a 
volte in modo irrimediabile, i ter-
reni coltivati ubicati lungo i letti 
dei fiumi. Una calamità, quella 
delle esondazioni, sempre più 
frequente che oltre a creare dan-
no alla collettività diventa una 
tragedia per l’agricoltore che vede 
il suo lavoro compromesso, deve 
aspettare anni per l’indennizzo 
che è sempre parziale ma intanto 
subisce una perdita di valore eco-
nomico del suo terreno». 
La relazione del presidente Cia si 
è poi conclusa con un interroga-
tivo desinato a far riflettere, non 
solo i presenti ma anche i politici 
ai vari livelli.
«È arrivato il momento di deci-
dere quale tipo di agricoltura vo-
gliamo - ha dichiarato-. Come Cia 
siamo a favore dell’innovazione 
e della ricerca e siamo pronti a 
scegliere percorsi produttivi che 
dimostrino di essere migliorativi 
e che sappiano garantire reddi-
to agli imprenditori. Non diamo 
mai giudizi affrettati e stiamo 
valutando le opportunità che l’a-
gricoltura intensiva può offrire in 

termini si sostenibilità ambienta-
le, di sicurezza alimentare, di svi-
luppo e sotto il profilo reddituale. 
Lo abbiamo fatto con la zootecnia 
e lo stiamo facendo per gli ulivi. 
Oggi però la presenza dei preda-
tori ci impone di riflettere su un 
modo diverso di fare pastorizia, 
un modo che non è nella nostra 
cultura e nella nostra tradizione. 
Se la decisione è di tenere le pe-
core in aree recintate per salvare 
quel poco che rimane di questo 
settore, dobbiamo rivedere il no-
stro concetto di pastorizia e quel-
lo della qualità dei nostri prodotti 
caseari. Ma non solo. Optare per 
allevamenti “protetti” significa 
abbandonare zone impervie che 
venivano monitorate e tutelate 
grazie dalla presenza dei pastori, 
significa nuove concentrazioni di 
allevamento vicino alle aree con 
una maggiore viabilità e dove le 
infrastrutturali sono più facil-
mente accessibili. In questo caso 
i costi sarebbero sicuramente mi-
nori per gli allevatori ma a scapito 
di una sostenibilità ambientale, 
sociale e alla definitiva perdita 
delle nostra antiche tradizioni 
agricole».

	 Grosseto - «A causa dell’e-
levata tassazione sui terreni 
agricoli, si penalizzano gli ex 
agricoltori che, pur in pensione, 
continuano a lavorare per la tu-
tela del territorio e del paesag-
gio. Scriveremo ai sindaci dei 
Comuni interessati, chiedendo 
di azzerare l’aliquota Imu per il 
prossimo anno».
Ad annunciarlo è Alessandro 
Del Carlo, presidente di Anp, 
l’Associazione nazionale pen-
sionati di Cia Agricoltori italia-
ni, e per Grosseto la segretaria 
Anp Sabrina Rossi, da sempre 
impegnati nella tutela sociale e 
nella difesa del reddito di pen-
sionati e anziani. Anp sostiene 
infatti la necessità di eliminare 
l’Imu per oltre 455.000 ex agri-
coltori che attraverso la loro in-
sostituibile opera garantiscono 
ancora la cura e la valorizzazio-
ne del territorio.
Nonostante gli interventi fiscali 
a favore dei redditi da pensio-
ne più bassi realizzati in questi 
ultimi anni, come il riconosci-
mento della 14esima mensilità 
anche se non standardizzata- 
viene puntualizzato - le perdite 
del potere d’acquisto per i pen-
sionati, restano significative e 
totalmente attribuibili al mag-
giore carico fiscale determinato 
dal progressivo inasprimento 
delle addizionali Irpef locali. 
Inoltre, nei vari decreti dell’ul-
timo anno in regime di pande-
mia non c’è stata risposta alle 
richieste dei pensionati che re-
stano esclusi da ogni beneficio, 
neppure con la pensione di cit-
tadinanza visti i rigidi requisiti 
richiesti.
In merito alla questione inter-
viene con forza anche la segre-
taria Anp Cia Grosseto, Sabrina 
Rossi, rappresentante di una 
provincia fortemente agricola 

dove la questione è particolar-
mente avvertita, sottolineando 
come le incongruenze relative 
all’ubicazione del terreno, crei 
un ulteriore inaccettabile bal-
zello per chi ha lavorato una 
vita in agricoltura.
«Oggi l’Imu sui terreni agricoli è 
un pesante onere per quei pen-
sionati che, dopo aver lavorato 
nelle aziende agricole e arrivati 
alla pensione come coltivato-
ri diretti, non sono più iscritti 
all’Inps, dunque non hanno una 
posizione previdenziale aper-
ta, e sono titolari di un terreno 
agricolo in zona pianeggiante 
e non montana o svantaggiata. 
Questi pensionati infatti si ve-
dono costretti, a differenza di 
chi ha il terreno in un Comune 
montano, a dover far fronte a 
questa tassa salvo incorrere in 
sanzioni. La normativa, è bene 
ricordarlo, prevede infatti che 
se il terreno agricolo si trova in 
una area “pianeggiante” il tito-
lare pensionato è esente da Imu, 
solo se è ancora iscritto all’Inps. 
Un onere eccessivo al quale 
molti agricoltori pensionati non 
riescono a far fronte data la mi-
sera mensilità che riscuotono. È 
fondamentale - conclude Sabri-
na Rossi - uno scatto di respon-
sabilità e ricordare che proprio 
questi ex agricoltori, oggi in 
pensione, continuano grazie al 
loro impegno e alla loro passio-
ne a tutelare e a salvaguardare 
il nostro territorio, contribuen-
do in maniera importante an-
che all’attrazione del turismo in 
Maremma con la presenza degli 
agriturismi; inoltre sgravare il 
titolare da questa imposta po-
trebbe anche favorire il tanto 
auspicato cambio generaziona-
le al quale, anche in Maremma, 
tutti guardiamo per salvare il 
settore primario».

	 Grosseto - Gli agricoltori dell’UE sono 
i primi custodi dell’ambiente naturale, in 
quanto curano risorse come suolo, acqua, 
aria e biodiversità. li tema della custodia 
dell’ambiente naturale da parte dell’agri-
coltura assieme alla sicurezza alimentare, è 
sicuramente una funzione di interesse pub-
blico. I pagamenti diretti mantengono un 
ruolo fondamentale nella proposta sulla Pac 
2021-2027, attraverso la prevalenza in termini 
di budget, con molte novità tra cui nuovi pa-
gamenti ambientali. Per poter beneficiare dei 
pagamenti diretti ogni agricoltore è tenuto a 
rispettare la condizionalità. Essa è l’insieme 
dei criteri di gestione obbligatori (Cgo) già 
previsti dall’UE nella normativa esistente e 
il mantenimento del terreno in buone condi-
zioni agronomiche e ambientali (Bcaa) fissate 
a livello nazionale.
Attraverso la condizionalità gli agricoltori 
sono incoraggiati a rispettare i livelli elevati 
previsti dall’Unione europea per quanto ri-
guarda la salute e il benessere dei cittadini, 
delle piante e degli animali. La condiziona-
lità svolge un ruolo importante nel rendere 
più sostenibile l’agricoltura europea. La Con-
dizionalità è una parte importante della Poli-
tica Agricola Comune. Subordina la maggior 
parte dei pagamenti PAC al rispetto da parte 
degli agricoltori di regole di base e contribu-
isce a sviluppare un’agricoltura sostenibile 
grazie ad una migliore consapevolezza da 
parte dei beneficiari circa la necessità di ri-
spettarne le norme fondamentali. Queste 
norme contribuiscono a rendere la PAC più 
rispondente alle aspettative della società at-
traverso un miglioramento della coerenza 
con le politiche in materia di ambiente, salute 
pubblica, salute degli animali e delle piante e 
benessere degli animali.

La Condizionalità, inoltre, rappresenta un fat-
tore strategico per la sostenibilità economica 
dell’impresa agricola grazie alla maggiore at-
tenzione da parte dei cittadini/consumatori 
verso i prodotti ottenuti da filiere alimentari 
sostenibili e salubri con tracciabilità certa. 
L’insieme degli impegni da rispettare, ai quali 
l’agricoltore sottoscrive una specifica dichia-
razione in fase di domanda, sono raggruppati 
in settori di condizionalità ognuno dei quali 
fa riferimento a tre settori omogenei, quali: 
Ambiente, cambiamenti climatici e buone 
condizioni agronomiche del terreno (acque, 
suolo e stock di carbonio, biodiversità e livel-
lo minimo di mantenimento dei paesaggi), 
sanità pubblica, salute degli animali e delle 
piante (sicurezza alimentare, identificazione 
e registrazione degli animali, malattie degli 
animali e prodotti fitosanitari), benessere 
degli animali. Resta fondamentale aderire e 
gestire gli impegni e applicare le norme della 
Condizionalità oltre per una gestione sosteni-
bile del territorio agricolo e delle produzioni 

ad esso correlato, anche per poter aderire ai 
programmi di sostegno agricolo che la “nuo-
va PAC” impone per i pagamenti diretti agli 
agricoltori.
CIPA-AT Cia Grosseto, offre con i propri pro-
grammi di assistenza tecnica anche con il 
supporto della Mis. 2.1 del PSR, la possibilità 
per l’agricoltore di essere conforme alla legi-
slazione e non incorrere a sanzioni per inos-
servanza della legislazione. Questa sintetica 
informativa, non vuole essere esaustiva, ma 
vuole intervenire in modo diretto con l’agri-
coltore, in quanto l’agricoltura del futuro “raf-
forza” Il meccanismo della “condizionalità” 
in quanto intende contribuire a sviluppare ed 
incrementare un’agricoltura sostenibile gra-
zie a una migliore consapevolezza da parte 
dei beneficiari circa la necessità di rispettare 
e raggiungere obiettivi, che risultano fon-
damentali per soddisfare le aspettative e gli 
interessi dei consumatori. Maggiori informa-
zioni presso tutti gli Uffici Territoriali di Cia 
Grosseto e +39 0564 450662 - info@qmtt.net

Prezzi delle materie prime
alle stelle: speculazioni

a danno degli agricoltori
	 Grosseto - “La crisi causata dalla pandemia è stata, ed è ancora, un dramma 
per tutti ma pensare di poter rifarsi delle perdite subite aumentando in modo 
esponenziale il costo delle materie prime non è accettabile. Le istituzioni tutte, 
dalla politica nazionale a quella locale, passando anche dagli Enti preposti, 
devono vigilare affinchè non si faccia pagare a quella parte del settore primario 
che si occupa di prodotti non trasformati, le conseguenze economiche del Co-
vid” . Claudio Capecchi ed Enrico Rabazzi, presidente e direttore di Cia Grosseto 
lanciano un grido di allarme alle istituzioni e chiedono interventi per far fronte 
all’impennata di molte materie prime. “Oggi più che mai è palese la necessità 
che i produttori abbiano la possibilità di cercare di riprendersi e di programmare 
le loro future produzioni. Purtroppo questo non è possibile perché nell’ulti-
mo anno - precisano i dirigenti della Confederazione - abbiamo registrato il 
raddoppio di molte materie. A rendere la questione particolarmente odiosa è 
la politica dei bassi prezzi all’origine: il bene viene pagato al produttore ad un 
prezzo talmente basso da non garantire una marginalità idonea a ripagare i costi 
di produzione, lo stesso prodotto viene poi stoccato e, successivamente, rimesso 
sul mercato ad un prezzo che, a volte, sfiora anche il raddoppio. Una vera 
speculazione perché conservare un bene non può assolutamente avere costi 
tali da giustificare aumenti spropositati. È stato innescato un circuito pericoloso 
e dannoso - spiegano i dirigenti di Cia Grosseto - e a pagare il prezzo più alto 
di questa crisi sono, ancora una volta, gli agricoltori. Dati ufficiali evidenziano 
che sono aumentati tutti i costi per la produzione: dai prodotti energetici al 
prezzo del gasolio e più in generale dei trasporti e, per la zootecnia, tutto quanto 
concerne l’alimentazione e la cura del bestiame. Si stima che rispetto allo scorso 
anno l’aumento oscilli tra il 25 e il 40%, cifre non sostenibili per un settore già 
in affanno. Siamo consapevoli che la pandemia ha avuto ripercussioni pesantis-
sime su tutto il Sistema Italia ma non è pensabile che la ripartenza venga fatta 
mettendo in ginocchio quel settore che ha sempre lavorato, anche nei momenti 
più cupi dell’emergenza sanitaria, per garantire cibo sano ai cittadini. Come Cia 
Grosseto - concludono Capecchi e Rabazzi - chiediamo dunque attenzione e 
auspichiamo interventi di sostegno, soprattutto chiediamo garanzie per prezzi 
più equi lungo tutta la filiera. Siamo a un punto di non ritorno e la politica dei 
bassi prezzi all’origine porta solo a colpire gli anelli più debole della catena che 
sono gli agricoltori e i consumatori”. 

Anp: no all’Imu
sui terreni agricoli

condotti da pensionati

Direzione Cia Grosseto: «2020 anno terribile,
auspichiamo una Pac a favore del settore primario»

Condizionalità, Informazione e “nuova Pac”
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di Stefano Poleschi
direttore Cia Livorno

	 	 Livorno - Non 
sono certo sufficienti le 
mie poche e banali paro-
le, per ricordare la figura 
di Primo Cavallini, storico 
dirigente della ns. Con-
federazione. Un anziano 
coltivatore ex mezzadro, 
che ho incontrato come 
molti altri, in occasione 
del triste rito delle condo-
glianze ai familiari, mi ha 
detto “Si è perso lo stampo 
di persone come Primo”. 
Può sembrare una frase 
fatta, ma un aspetto del-
le doti di Primo lo coglie: 
era amato dai soci, aveva 
la capacità di farsi volere 
bene e non è una carat-
teristica scontata per chi 
ha un ruolo di dirigenza 
e deve assumere decisio-
ni, che non possono sem-
pre trovare l’unanimità 
del consenso. Il rispetto è 
un’altra cosa. Questo gli è 
sempre stato riconosciuto, 
anche dagli avversari, per 
l’onesta intellettuale e per 
la coerenza ai principi che 
hanno contraddistinto la 
sua attività all’interno del 
movimento contadino. 
Quella di Primo, si può ben 
dire, è stata una vita spesa 
per la difesa e la valoriz-

zazione dell’agricoltura e 
per l’affermazione dei di-
ritti dei mezzadri prima e 
degli agricoltori dopo, con 
esperienze diverse, che 
l’hanno portato a dirigere 
la Cooperativa Produttori 
di Donoratico (il nucleo 
originario di Coop Terre 
dell’Etruria), ad essere re-
sponsabile per la Toscana 
del Consorzio Nazionale 
Bieticoltori, fino al ruolo di 
Presidente di CIA Livorno, 
per concludere con la Pre-
sidenza della Associazio-
ne Pensionati Provinciale.
Personalmente non posso 
che essere grato a Primo, 
per gli insegnamenti non 

solo in ambito lavorativo, 
ma di vita.
Giovane fresco di studi 
che nei primi anni 80, si af-
faccia al mondo del lavoro, 
ricordo le prime riunioni 
alla quali lo accompagna-
vo, cercando di appren-
dere, farmi una idea delle 
varie tematiche, ascoltan-
do chi aveva esperienza. 
E l’atteggiamento non è 
mai stato di supponenza, 
ma di confronto e dialo-
go. Credo di poter dire che 
siamo entrati in sintonia 
e che avesse avuto subito 
fiducia nel sottoscritto, 
come poi ha dimostrato in 
più occasioni, fino a quan-

do mi ha proposto alla 
Presidenza della Confede-
razione, al termine del suo 
mandato.
Uomo socievole e genero-
so, che sapeva ascoltare, 
con una dote innata per la 
mediazione, che a taluni 
in determinate circostan-
ze poteva sembrare un di-
fetto, ma che nel confronto 
sindacale è fondamentale 
e consente di raggiungere 
i risultati. A questo univa 
la capacità di saper regge-
re il confronto in ogni tipo 
di riunione, anche quelle 
dell’ultimo minuto, come 
capita frequentemente. 
Arrivava la convocazione 
nel pomeriggio, per una 
riunione da tenersi la sera 
stessa. “Chi va ?” La rispo-
sta era scontata: Primo. 
Non credo che sarei in 
grado di fare un resoconto 
di quante sere abbia pas-
sato in riunioni fino notte 
inoltrata e sono convinto, 
nemmeno i familiari. Il 
conto sarebbe per difetto.
Figlio della ruralità tosca-
na di cui andava fiero, è 
stato un dirigente vero, 
parola della quale oggi si 
abusa, che ha contribuito 
anche alla affermazione 
della democrazia in que-
sta provincia.
Grazie Primo, riposa in 
pace.

	 Livorno - Nel mese di maggio 
sono state avviate le attività del 
progetto R.A.E.S. - Rete agricola 
etica e sociale - approvato dalla Re-
gione Toscana, ai sensi del bando 
della Sottomisura 16.9 (agricoltura 
sociale) del Piano di Sviluppo Ru-
rale 2014/2020. Il ritardo rispetto ai 
tempi inizialmente previsti è dovu-
to alla emergenza Covid-19
Il progetto di cui è proponente e ca-
pofila CIA Livorno, si avvale della 
partecipazione di aziende agricole, 
della Azienda USL Nord Ovest, del 
Comune di Collesalvetti, di ASeS - 
Agricoltori Solidarietà e Sviluppo, 
organizzazione no profit di riferi-
mento di CIA Agricoltori Italiani, 
del Consorzio Pegaso Network che 
riunisce cooperative sociali del ter-
ritorio toscano, della Associazione 
Haccompagnami Onlus e dell’ Or-
dine dei Dottori Agronomi e Fore-
stali della Provincia di Livorno, che 
si sono costituiti in ATS (Associa-
zione Temporanea di Scopo).
Il progetto parte dal presupposto 
che l’attività agricola è funzionale 

alla realizzazione di servizi socia-
li, volti alla inclusione lavorativa, 
terapeutica e riabilitativa di sog-
getti svantaggiati, quali disabili, 
tossicodipendenti, detenuti e più 
in generale di categorie a bassa 
contrattualità lavorativa. Ormai è 
universalmente riconosciuto che 
l’agricoltura ha la capacità di gene-
rare benefici per fasce di soggetti 
vulnerabili e svantaggiati.
Sono diciannove i ragazzi, che ac-
compagnati da operatori specia-
lizzati, che fanno riferimento al 
Consorzio Pegaso Network, stanno 
compiendo una esperienza riabi-
litativa in 4 aziende agricole del 
territorio per una durata di 8 mesi. 
I primi riscontri sono positivi, con 
il gradimento da parte dei ragazzi, 
grazie anche alla disponibilità delle 
aziende agricole, che hanno dimo-
strato grande accoglienza ed ascol-
to cercando di interagire e venire 
incontro alle varie esigenze. 
Le attività possono essere seguire 
sulla pagina facebook: Rete Agrico-
la Etica Sociale. (s.p.)

	 Livorno - Il 18 giugno 2021 è stato inau-
gurato il Silos Granario della città di Livorno, 
riaperto in seguito a un’importante campa-
gna di restauro, alla presenza del Presidente 
della Regione, del Sindaco di Livorno, del Pre-
sidente della CCIAA del Presidente della Au-
torità Portuale e di altre Istituzioni.
Il Silos granario di Livorno unico nel suo ge-
nere e uno dei quattro presenti in tutta Italia 
(Genova, Livorno, Napoli e Civitavecchia), 
rappresenta un esempio di cosa Livorno era 
riuscita a costruire in tempi in tempi difficili, 
come quelli del primo ventennio del Nove-
cento, caratterizzati anche da un’economia 
instabile e dall’epidemia di febbre spagnola.
Attivo dal 1924, fu realizzato su progetto e su-
pervisione dell’ingegner Cristoforo Bozano 
col cemento armato del Sistema Hennebique, 
introdotto in Italia a inizio secolo da Porched-
du e prodotto dal premiato stabilimento la-
bronico (Medaglia d’oro alla Mostra Edilizia 
Moderna di Torino nel 1922). Il progetto ven-
ne realizzato in modo da poterlo facilmente 
ampliare all’occorrenza, come il silos di Na-
poli, ed è costituito da un corpo a pianta qua-
drata smussato all’angolo sud con annesso il 
settore per gli uffici e la torre degli elevatori 
alta più di 45m.

Con una capienza di 12.000 tonnellate, i suoi 
24 cilindri costituivano uno spazio per il de-
posito ed il punto di riferimento e convoglio 
del prezioso grano, che veniva gestito grazie 
a macchinari all’avanguardia che ne permet-
tevano l’areazione e la sistemazione. Il Silos 
granario, edificio che rappresenta la “livorne-
sità” industriale, può oggi nuovamente acco-
gliere al suo interno visitatori, appassionati, 
storici e crocieristi.

La Direzione Provinciale approva il bilancio Cia 2020

	 Livorno - L’anno 2020 è stato contrassegnato dalla grave crisi, tuttora in corso, causata dall’in-
fezione da Sars-Cov-2, - ufficialmente riconosciuta quale “pandemia” in data 11 marzo 2020 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità - che ha prodotto rilevanti conseguenze su tutte le 
attività e generato profonde incertezze, sia sul piano economico che sociale.
Con questa situazione inedita, anche l’attività del sistema confederale livornese si è dovuta con-
frontare nel corso del 2020, rimanendo punto di riferimento nella erogazione dei servizi e nel 
confronto con i soci, non avendo mai interrotto la propria attività anche nel periodo più critico, 
del primo cosiddetto “lockdown”, iniziato il 9 marzo 2020, quando tutto il paese è diventato 
“zona protetta”. Pur in queste condizioni, il bilancio chiude positivamente, con un utile di eser-
cizio di circa 25.000 euro, che è stato destinato ad aumentare il fondo di dotazione. (s.p.)

Aperto al pubblico il silos granario
Al centro del porto di Livorno fin dal 1924

Raes. Al via i lavori della
Rete agricola etica e sociale
Sono iniziate le attività del progetto di

agricoltura sociale di cui è capofila Cia Livorno

Primo ci ha lasciato
Protagonista della storia della Confederazione, 

Cavallini se ne è andato alla età di 88 anni
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F in dall’antichità il sale ha sempre 
avuto un ruolo nell’alimentazione 
come esaltatore di sapidità ma 
anche nella conservazione e nella 
cottura dei cibi. Questa natu-

rale presenza nel corso della storia lo rende 
innocuo all’occhio di ancora troppi consuma-
tori. Sappiamo quanto utilizzarne? Ti è mai 
capitato di pesare il sale?
Il sale va limitato per il suo apporto di sodio. 
Quando viene assunto regolarmente ma in 
quantità superiori ai 5 gr al giorno può favorire 
l’aumento della pressione in quanto andando 
a legare l’acqua incide sulla densità e volume 
del sangue con conseguenti complicanze 
cardiache. Un altro effetto negativo del con-
sumo eccessivo del sale è la perdita di altri sali 
minerali come il calcio, la cui carenza aumenta 
notevolmente il rischio di osteoporosi.
Le attuali abitudini alimentari permettono 
di introdurre anche dieci volte la quantità di 
sodio realmente essenziale per il nostro or-
ganismo: la maggior parte della popolazione 
assume più di 12 grammi al giorno, attraverso 
gli alimenti confezionati, gli snack, i salumi, i 
formaggi e il sale che aggiungiamo durante la 
preparazione dei nostri piatti mentre l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità raccomanda 

un consumo massimo giornaliero di 5 grammi. 
Un ottimo punto di partenza per ridurre l’as-
sunzione di sale parte proprio dall’utilizzo che 
se ne fa in cucina; è fondamentale considerare 
anche quello naturalmente presente negli 
alimenti e quello contenuto nei prodotti del 
supermercato: una buona strategia è quella 
di leggere le etichette e scegliere il prodotto 
analogo senza sale o a contenuto ridotto.
Attenzione però: spesso viene evidenziato 
direttamente il sodio per poter esaltare in 
etichetta una cifra inferiore ma è necessario 
moltiplicare il contenuto di sodio per 2,5 per 
poter ottenere il contenuto effettivo di sale 
presente nel prodotto. Esistono tanti tipi di 

sale: Rosa dell’Himalaya, Rosso delle Hawaii, 
Nero di Cipro, Blu di Persia ma se possono 
variare le note aromatiche conferite dalla di-
versa presenza degli altri Sali minerali minori, 
il sodio resta sempre il 40% del sale.
Il Ministero della Salute consiglia di usare 
poco sale e di preferire il sale iodato, arric-
chito di iodio, componente fondamentale 
degli ormoni della tiroide, importante per lo 
sviluppo del sistema nervoso e per il normale 
funzionamento del metabolismo. Via libera 
invece all’uso di spezie ed erbe aromatiche: 
impariamo a donare sapidità, ad esaltare il 
sapore di un piatto e perché no a sperimenta-
re nuovi gusti.

Sale: qualità o quantità?
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Si è svolto mar-
tedì 29 giugno l’incontro tra il 
Consiglio Direttivo del Distret-
to Rurale della Val di Cecina, 
guidato dal Presidente Stefano 
Berti, e la Vicepresidente del-
la Giunta Regionale Toscana, 
Stefania Saccardi, con delega 
all’agricoltura e agroalimenta-
re.
Il Distretto nel ringraziare la 
Vicepresidente per l’attenzione 
e la disponibilità dimostrata, 
intende sottolineare la costrut-
tiva e positiva interlocuzione 
sui temi che si sono intesi trat-
tare e approfondire. 
Il Presidente Berti, nella pro-
pria introduzione, ha ricorda-
to i principali progetti su cui il 
Distretto si è attivato in questo 
primo anno dal suo riconosci-
mento: A tavola con i prodotti 
della Val di Cecina, il Progetto 
di promozione delle eccellenze 
enogastronomiche del Distret-
to Rurale, per il sostegno alla 
ripresa socioeconomica del 
territorio nel post emergenza 
Covid-19; la Carta dei prodotti 
tipici della Val di Cecina, uno 
strumento semplice e snello 
di promozione e da ritrovare 
in tutti i ristoranti che utiliz-
zano prodotti, materie prime 
e trasformati, del territorio e la 
Mappa del cibo, ovvero la ge-
olocalizzazione delle aziende 
agricole e agroalimentari della 
valle; il percorso in essere per 
il riconoscimento del Distretto 
Biologico della Val di Cecina; 
le Azioni per il sostegno e la 
valorizzazione del patrimonio 
zootecnico della Val di Cecina 
- Primi interventi di supporto 
logistico alle attività di alleva-
mento.
Sono quindi stati presentati 
una serie di temi sui quali si 
sono chieste ed ottenute rispo-
ste puntuali da parte della Vi-
cepresidente: 
la prospettiva di un tavolo tec-

nico sulla programmazione 
regionale aperto al contributo 
che i Distretti, quali strumen-
ti di governance nei territori, 
sono in grado di portare in ter-
mini di conoscenza intersetto-
riale e di visione territoriale; 
il rilancio degli strumenti della 
progettazione integrata (PID, 
PIT, PIF) quali elementi in gra-
do di generare: un elevato li-
vello di integrazione tra gover-
no dei territori e gestione delle 
problematiche ambientali e 
produttive (il caso dei PIT); un 
processo di strutturazione del-
le filiere in grado di rafforzare e 
innovare il sistema agricolo re-
gionale, una positiva esperien-
za di progettazione dal basso;
si è affrontato il tema dei ser-
vizi di ristorazione pubbli-
ca e collettiva, convenendo 
sull’importanza della ripro-
posizione delle finalità e dei 
contenuti della L.R. 75/2019 
sull’introduzione delle produ-
zioni territoriali. Dichiarando 
la disponibilità e l’interesse 
della Val di Cecina ad essere 
sede di sperimentazione per i 
servizi rivolti alle ristorazioni 

ospedaliera e scolastica; 
In merito la sistema della lo-
gistica a supporto delle attivi-
tà di allevamento della Val di 
Cecina ed alla specifica pro-
blematica della mancanza di 
una struttura di mattazione, si 
è convenuto sulla necessità di 
un serio studio di fattibilità, al 
fine d’individuare una soluzio-
ne definitiva che sia in grado 
di supportare adeguatamente 
la tenuta e, possibilmente, il 
rilancio dell’intero settore zo-
otecnico della zona.
L’incontro è stata anche l’oc-
casione per rimarcare l’im-
portanza strategica del siste-
ma di istruzione e formazione 
tecnica (Istituto Niccolini di 
Volterra, Istituto Polo Cattaneo 
di Cecina) che con gli indiriz-
zi in ambito agrario e turisti-
co rappresentano strumenti 
essenziali in grado di rispon-
dere alle sfide di sviluppo e di 
innovazione che il contesto 
socio-economico locale si tro-
verà sempre più a dover affron-
tare. In merito alla necessità di 
dotare l’area di un servizio di 
ospitalità (convitto) per gli stu-

denti frequentanti, la Vicepre-
sidente ha assunto l’impegno 
di sollecitare un fattivo inte-
ressamento dell’Assessorato 
Reg.le all’Istruzione per un’a-
zione congiunta, e condivisa 
con le Amministrazioni locali, 
verso il Ministero. 
Si è poi affrontato il tema del-
la ripresa del turismo lento 
di qualità, volano essenziale 
anche per l’economia agricola 
ed agroalimentare della Val di 
Cecina e della necessità di far 
convergere i vari strumenti 
settoriali operativi sul territo-
rio rurale in un’ottica di mag-
giore integrazione e di proget-
tazione integrata territoriale, 
sviluppando a pieno le sinergie 
con la programmazione delle 
infrastrutture per il turismo 
ed i servizi alle popolazioni 
rurali. 
L’incontro si è concluso con 
l’impegno a proseguire una 
proficua collaborazione nel 
comune interesse a promuove-
re le ragioni dei territori rurali 
e la loro importanza strategica 
per il futuro dell’intera Regio-
ne e del Paese.

Creazione d’impresa. Concluso 
il corso del progetto Agristart

	 Pisa - Nella splendida cornice della Cantina Casadei di 
Suvereto (LI) si è concluso il corso Creazione di impresa. Dif-
fusione dell’innovazione - marketing, valorizzazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli, dedicato all’enoturismo, 
compreso nel progetto Agristart (finanziato dal PSR-Toscana 
Mis.1.1) organizzato da Agricoltura è Vita Etruria srl. Nella foto 
gli allievi del corso ed alcuni docenti in visita presso la Cantina 
Casade, esempio virtuoso di azienda biodinamica.

Chiusura estiva degli uffici della Cia
	 Pisa - La Cia comunica che tutti gli uffici resteranno 
chiusi nel periodo compreso tra il 9 ed il 21 agosto. Le atti-
vità riprenderanno lunedì 23 agosto.

Denuncia delle giacenze del vino

	 Pisa - La Cia ricorda che il prossimo 10 settembre scade il ter-
mine per la dichiarazione delle giacenze del vino sfuso o imbotti-
gliato posseduto al 31 luglio 2021.
Per effettuare la comunicazione rivolgersi agli uffici tecnici di 
zona oppure telefonare allo 050-983332.

Green pass:
quando è obbligatorio? 

	 Pisa - La Cia ricorda a tutti i gestori di strutture ricettive 
della provincia che anche in zona Bianca, nel caso in cui si or-
ganizzino ricevimenti per cerimonie varie, civili o religiose, è 
obbligatorio, ai sensi del Decreto Draghi del 18 maggio 202, 
verificare che i partecipanti alle stesse siano in possesso del 
Green Pass. In tali casi il personale incaricato per svolgere 
queste attività deve essere: adeguatamente formato ed 
istruito in materia di trattamento di dati personali e su come 
effettuare le verifiche del Green pass; formalmente designa-
to dal titolare della struttura con apposita lettera di incarico; 
facilmente identificabile dai soggetti controllati. Per ulterio-
ri informazioni si invita a contattare gli uffici tecnici di zona.

Sviluppo del Distretto Rurale della Val di Cecina:
incontro con la vicepresidente Saccardi
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		  Siena - Un’occasione per rilancia-
re con forza l’azione politico-sindacale 
della Cia Siena per i prossimi mesi. Un’oc-
casione per fare il punto e approvare il bi-
lancio 2020. 
Un anno che ha confermato la Cia come 
prima forza sociale dell’agricoltura sene-
se: al 31 dicembre 2020, rappresenta com-
plessivamente 10.842 associati fra titolari 
di impresa (4.010) soci e prestatori d’ope-
ra, contitolari e coadiuvanti familiari, gio-
vani donne e pensionati, tecnici e laureati 
in agraria ed altri conduttori di terreno.
Si è riunita nei giorni scorsi la Direzione 
provinciale Cia Siena: durante l’incontro, 
la discussione e l’approvazione del Bilan-
cio Cia Siena ma, come ormai è consue-
tudine, insieme al bilancio consuntivo 
2020, il prospetto del bilancio consuntivo 
aggregato delle strutture del sistema Cia 
Siena, al fine di avere una visione comple-
ta di tutte le attività svolte e dei risultati 
conseguiti.
L’agricoltura senese presenta sempre i 
grandi problemi irrisolti, su tutti l’emer-
genza ungulati, che rimane un flagello 
per le aziende agricole del nostro terri-
torio. “Una forte criticità è rappresentata 
dalla situazione delle infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico - sottolinea 
il presidente di Cia Siena, Valentino Berni 
-: mai come in questo momento, infatti, ci 
sarebbero grosse opportunità per la rea-
lizzazione di bacini idrici, opportunità 
economiche da sfruttare, invece si assiste 
ad un totale immobilismo da parte del-
la politica”. Inoltre, il tema agriturismo: 
“Si stanno preparando i bonus per la ri-

strutturazione - aggiunge Berni - ma gli 
agriturismi sembrano restare esclusi”. 
Secondo Berni è necessaria la capacità di 
attrarre i fondi del PNRR, una opportuni-
tà importante: “L’agricoltura deve essere 
protagonista di questa partita, necessa-
rio ottenere risorse per sviluppare inve-
stimenti e garantire una ripartenza alle 
aziende agricole”. 
Per quanto concerne il bilancio: “Il risul-
tato conseguito, anche nel 2020 - spiega il 

direttore Cia Siena, Roberto Bartolini - è 
positivo, e conferma la solidità dell’asso-
ciazione e delle strutture del sistema, in 
grado di rappresentare un punto di rife-
rimento ben radicato e presente in tutto 
il territorio della provincia di Siena. Un 
punto di riferimento affidabile e certo per 
tanti soci agricoltori, per clienti e utenti 
del nostro territorio. Il risultato positi-
vo - aggiunge - anche per il 2020 è frutto 
innanzitutto del grande lavoro portato 
avanti da parte di tutta la struttura Con-
federale, dal Gruppo Dirigente ai funzio-
nari, dai dipendenti ai collaboratori. Da 
marzo 2020 con l’inizio della pandemia 
da Covid19 e, fino ad oggi, la struttura 
confederale non si è mai fermata, anzi ha 
ulteriormente incrementato le proprie at-
tività nel rispetto dei protocolli di sicurez-
za previsti e di contrasto alla diffusione 
del virus, per essere ancora più vicina ai 
soci, clienti ed utenti, per garantire le nor-
mali attività e tutte quelle di ristoro che gli 
stessi hanno potuto beneficiare grazie al 
nostro impegno e presenza assidua”. 
“Anche nell’anno 2020, pur nelle difficoltà 
causate dalla pandemia, tutta la struttura 
confederale - ha aggiunto Bartolini - ha 
messo in moto la propria potenzialità per 
essere in grado di supportare e di mettersi 
al servizio dei soci-clienti per garantire la 
consueta attività. Inoltre, per poter avere 
accesso ai contributi previsti dal Governo 
Nazionale e da quelli Regionali, messi in 
campo per arginare gli effetti della pan-
demia e la conseguente crisi economica 
dovuta ad una forte riduzione di fatturato 
da parte delle imprese”.

CdA Consorzio Agrario:
Marcucci vicepresidente

e Berni consigliere

	 Siena - La Cia presente nel nuovo CdA del Consorzio Agrario 
di Siena. Con la presidenza di Giuseppe Bicocchi - al quale 
vanno le congratulazioni e gli auguri di buon lavoro della Cia 
senese -; è stato eletto vicepresidente Luca Marcucci, attuale 
vicepresidente (e già presidente) della nostra associazione. 
Ma Marcucci non sarà l’unico rappresentante della Cia Siena 
nel CdA del Consorzio: infatti fra i consiglieri siederà anche 
Valentino Berni, presidente Cia Siena. “Oltre al presidente e 
all’intero consiglio - sottolinea il direttore Cia Siena Roberto 
Bartolini -, esprimiamo soddisfazione per la nomina di Mar-
cucci e Berni, all’interno del Consorzio Agrario. Sapranno dare 
un contributo importante per il presente e per il futuro del 
Consorzio: a loro vanno i migliori auguri di buon lavoro”.

	 Siena - Il valore del territorio, la quali-
tà delle produzioni vitivinicole, la profes-
sionalità ed il lavoro delle medio-piccole 
aziende. Passa anche da loro il futuro del 
settore vitivinicolo nel Chianti Classico, in 
vista della Riforma della Pac e di un nuovo 
OCM vino. Se ne è parlato durante il webi-
nar organizzato da Cia Agricoltori Italiani 
di Siena e Cia Toscana Centro, incontro 
che ha visto la partecipazione di circa cin-
quanta aziende, di Domenico Mastrogio-
vanni, responsabile politiche comunitarie 
Cia nazionale; di Carlotta Gori, direttore 
Consorzio Chianti Classico e con il presi-
dente di Cia Agricoltori Italiani della To-
scana, Luca Brunelli. 
«È sempre più fondamentale riuscire a cre-
are delle sinergie in grado di portare le no-
stre aziende agricole, spesso di piccole di-
mensioni - ha sottolineato il presidente di 

Cia Siena, Valentino Berni - ad essere an-
cor più competitive sui mercati. Il Chianti 
Classico è una grande denominazione che 
esprime da sempre la massima qualità e la 
grande bellezza del territorio di produzio-
ne. Ho molto apprezzato l’intervento del 
direttore del Consorzio, Carlotta Gori: au-
spichiamo altre iniziative ed una sinergia 
di tutto questo territorio».
«Ogni momento di confronto con il mondo 
dell’imprenditoria vitivinicola - ha sotto-
lineato Carlotta Gori, direttore Consorzio 
Vino Chianti Classico -, rappresentato dal-
le associazioni di categoria, è sempre di 
grande utilità per il nostro Consorzio. Per 
questo abbiamo apprezzato l’invito della 
Confederazione, in particolare per l’atten-
zione dedicata ai temi dello sviluppo del 
territorio e al rispetto dei suoi valori pae-
saggistici e ambientali».

	 Firenze - Nei prossimi mesi, 
la Cia Agricoltori Italiani di Sie-
na organizzerà una serie di we-
binar e, ove possibile, incontri in 
presenza in base all’andamento 
della pandemia Covid, dedicati 
alla gestione dei siti e-commer-
ce tanto da un punto di vista 
amministrativo che fiscale che 
gestionale. Sono invece già attivi 
gli sportelli Covid in ogni ufficio 
di zona della Confederazione 
con un funzionario dedicato 
alla raccolta dei quesiti circa gli 
adempimenti covid per le im-
prese in questo periodo di ripar-
tenza e alla loro risoluzione.
A tal fine sono stati presenta-
ti due progetti alla Camera di 
Commercio Arezzo Siena che 
darà il suo patrocinio e contri-
buto per la realizzazione di que-
sti due progetti “L’agricoltura ai 
tempi del covid” e “Dal campo 
alla tavola: l’e-commerce agri-
colo”.
In questo periodo di pandemia 
molte imprese si sono attivate 
con piattaforme e-commerce 
ma diverse sono le regole da se-
guire per essere in regola a par-

tire dalla SCIA di inizio attività 
di vendita on line, agli adempi-
menti fiscali alla Camera di 
Commercio e all’Agenzia delle 
Entrate, alle indicazioni obbli-
gatorie che devono essere pre-
senti, alle schede tecniche dei 
prodotti presenti on line che 
devono rispettare i requisiti del 
Reg. 1169/2011 relativamente 
all’etichettatura. A questo pro-
posito degli approfondimenti 
saranno dedicati anche alla 
etichettatura ambientale per il 
corretto smaltimento degli im-
ballaggi a cui tutte le imprese si 
dovranno adeguare a partire dal 
2022 con le dovute correzioni da 
fare alle etichette dei prodotti 
alimentari posti in vendita. Du-
rante gli incontri daremo poi 
nuovo impulso alla piattafor-
ma collettiva di vendita online 
messa in campo dalla Cia dal-
campoallatavola.it, realizzata 
per aiutare le piccole imprese 
ad essere presenti sul web senza 
i costi di un sito aziendale: una 
pagina propria da implementa-
re con i propri prodotto con un 
servizio di assistenza , accordi 

per la logistica e i pagamenti. 
Per quanto riguarda invece la 
gestione dell’emergenza Covid, 
le imprese possono continuare 
a rivolgersi presso le nostre sedi , 
tanto telefonando che per email 
che in presenza, per avere sup-
porto nella comprensione e ap-
plicazione dei molteplici proto-
colli da mettere in campo per la 
lotta alla pandemia nonché con 
la messa a disposizione di mate-
riali, di linee guida e procedure 
necessarie a fronte ai controlli 
dei vari enti preposti relativa-
mente all’accoglienza agrituri-
stica, alla sicurezza alimentare e 
sui luoghi di lavoro. I funzionari 
della Cia, di ogni ufficio zonale, 
sono il punto di riferimento per 
le problematiche connesse a 
tale tematica che ormai da oltre 
un anno e mezzo condiziona la 
vita e l’attività imprenditoriale 
di tutti i soci. 
Appena il programma dei semi-
nari sarà pronto, sarà comuni-
cato alle imprese con tutti i ca-
nali di comunicazione di cui la 
Cia dispone: locandine, post sui 
social, email. 

Cia Siena, bilancio in salute
nonostante l’anno del Covid

E si conferma prima forza sociale dell’agricoltura senese

Vino, il valore del territorio
e la qualità delle piccole aziende

nel futuro del Chianti Classico
Incontro webinar organizzato da Cia Siena
e Cia Toscana Centro, in vista della Riforma

della Pac e di un nuovo OCM vino

Sportello Covid e E-commerce dal campo alla tavola 
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Soddisfa-
zione della Cia Agricoltori 
Italiani Toscana Centro per la 
nomina a presidente del Di-
stretto Vivaistico di Pistoia di 
Francesco Ferrini, professo-
re ordinario di arboricoltura 
generale e coltivazioni arbo-
ree all’Università di Firenze 
(DAGRI). Ferrini, che resterà 
in carica per un triennio, suc-
cede a Francesco Mati che 
aveva guidato il distretto pi-
stoiese per due mandati. 
“Siamo molto soddisfatti - 
sottolinea il presidente di 
Cia Toscana Centro, Sandro 
Orlandini - perché Ferrini è 
una personalità di alto profi-
lo, e perché è stato il nome da 
noi proposto come successo-
re di Mati, per cui che ci sia 
stata piena condivisione non 
può che farci piacere. La sua 
nomina all’unanimità testi-
monia il clima di totale colla-

borazione all’interno del Di-
stretto e ci permette di essere 
ottimisti. In una fase in cui i 
temi della sostenibilità am-
bientale e le novità fitosanita-

rie, ci impongono un sempre 
più stretto rapporto di col-
laborazione fra mondo della 
ricerca e imprese florovivai-
stiche. Il nome di Ferrini va in 

questa direzione. Un ringra-
ziamento da parte di tutta la 
Cia va a Mati, per il grande la-
voro svolto in questi anni, che 
hanno permesso una crescita 
dell’intero comparto”.
Durante l’intervento di salu-
to, il presidente uscente Mati 
ha ringraziato la Cia Toscana 
Centro per la collaborazione 
in questi anni ed ha ricordato 
Roberto Chiti, vivaista pisto-
iese e dirigente per molti anni, 
ma anche rappresentante Cia 
all’interno del Distretto vivai-
stico. “Il ricordo di Roberto - 
commenta Orlandini - che ci 
ha lasciati la scorsa estate a 
neanche 43 anni, da parte di 
Mati, ci ha riempito di com-
mozione. Roberto è sempre 
nei nostri pensieri e il suo 
lavoro professionale, portato 
avanti all’interno del Distret-
to, è stato molto importante e 
tangibile”. 

	 Firenze - L’Ambito Territo-
riale di Caccia n. 4 Firenze Nord-
Prato, incentiva gli agricoltori alla 
realizzazione di miglioramenti 
ambientali a fini faunistici, con 
l’obiettivo di incrementare e con-
servare la consistenza della fauna 
selvatica stanziale e migratoria, 
riducendo al minimo gli inter-
venti “artificiali” di ripopolamen-
to faunistico.
Alcuni interventi di migliora-
mento ambientale possono inol-
tre essere utilizzati per confinare 
alcune popolazioni selvatiche in 
aree marginali, ricreando zone 
a loro favorevoli, distanti da aree 
agricole potenzialmente dan-
neggiabili e non vocate alla loro 
presenza, le quali invece offrono 
condizioni ambientali migliori, 
recando così gravi danni al com-
parto agricolo.
Gli interventi di miglioramento 
ambientale ammissibili di con-
tributo, previsti dal Bando sono:
1. Colture a perdere: semina di 
superfici agricole con miscugli 
appetibili alla fauna selvatica, 
rinunciando alla raccolta dei pro-
dotti derivati.
2. Posticipazione dello sfalcio/so-
vescio della vegetazione presente 
in campo al 1 luglio e realizzazio-
ne di ecotoni (bordature campi/
corsi d’aqua, siepi frangivento, 
bosco coltivato).

3. Posticipazione dell’aratura o 
dell’interramento delle stoppie al 
30 settembre.
4. Adozione di “barre di involo” 
(sistemate anteriormente agli 
organi di sfalcio) e altre misure 
specifiche durante le operazioni 
colturali di sfalcio e raccolta fo-
raggi (operazioni di sfalcio svolte 
in maniera centrifuga, partendo 
dal centro dell’appezzamento).
5. Coltivazione a perdere di par-
celle di piccola estensione di tu-
beri e radici.
6. Mantenimento e/o ripristino 
della vegetazione delle zone umi-
de.
7. Ripristino/realizzazione fonti 
idriche: la funzionalità di que-
sti interventi può servire anche 
all’allontanamento di specie 
dannose dalle colture irrigue nei 
periodi più siccitosi.
Per ciascuna richiesta di miglio-
ramento ambientale (tranne l’in-
tervento al punto 4) il contributo 
massimo erogabile è di 1.500 
euro.
È possibile visionare il Bando 
completo e il relativo modulo di 
richiesta di partecipazione, an-
dando sul sito dell’Ambito Terri-
toriale di Caccia n. 4 www.atc4.
it nella sezione “Miglioramenti 
ambientali” (box in home page). 
Gli uffici dell’Atc rimangono a di-
sposizione per chiarimenti.Variazioni fascicolo Artea

	 Firenze - Si ricorda a tutte le imprese 
che hanno fascicolo sul S.I. Artea di comu-
nicare ogni variazione con tempestività al 
Caa Centro Cia.
A titolo esemplificativo vanno comunitati: 
rilascio di particelle, nuovi affitti, comoda-
ti, frazionamenti, cambio coordinate ban-
carie, documenti d’identità rinnovati.

	 Pistoia - Un incontro che rap-
presenta la ripartenza, il ritorno alla 
vita sociale e alle tante attività, final-
mente in presenza, per Anp Cia To-
scana, quello che si è svolto nei gior-
ni scorsi a Pistoia. Anche se durante 
questo anno e mezzo di pandemia, 
non si erano mai fermate le iniziative 
dell’associazione, grazie alle dirette 
streaming. 
Un incontro conviviale (al circolo 
Bonelle), che ha visto la presenza dei 
membri della Direzione di Toscana 
Centro con altri soci, tra cui il presi-
dente nazionale Anp Alessandro Del 
Carlo e il presidente regionale Anp 
Enrico Vacirca. Sono stati proposti i 
piatti già presentati durante l’evento 
online dei mesi scorsi (disponibile 
sul canale Youtube di Cia Toscana). 
Il pranzo ha segnato la ripresa delle 
attività in presenza dell’associazione, 
vista la migliorata situazione sanita-
ria, anche se, ovviamente, all’insegna 
della prudenza e del rispetto di tutti 
i parametri previsti. Soddisfazione 
per il primo evento in presenza, dopo 
molto tempo. Tra i partecipanti anche 
il presidente di Cia Toscana Centro 
Sandro Orlandini.
“Questa è la prima di molte altre ini-
ziative - ha sottolineato Enrico Vacir-
ca -, tutte le nostre province hanno 
ripreso le attività e stanno organiz-

zando altri momenti di incontro e 
svago per i soci e amici di ANP”. Du-
rante la pandemia ANP Toscana ha 
continuato le sue attività organizzan-
do eventi online, tra cui l’Assemblea 
regionale che ha visto la partecipazio-
ne di oltre 40 membri e dell’assessore 
alla sanità Simone Bezzini.
“Questa iniziativa è una puntura di 
ottimismo per tutto il nostro sistema 
associativo - ha dichiarato Alessan-
dro Del Carlo, presidente nazionale 
Anp -; a livello nazionale abbiamo un 
intenso programma di iniziative che 
riguarderanno le pensioni minime e 
la sanità. Constato con piacere la vita-
lità e la passione con cui ANP Toscana 
ha portato avanti le proprie attività in 
un periodo così duro e doloroso come 
quello che abbiamo vissuto”.
Anp Toscana, in questo periodo, ha 
infatti perso molti amici e compa-
gni, su tutti, Gianfranco Turbanti e 
Enio Niccolini ex presidenti toscani 
che si sono spesi molto per la crescita 
dell’associazione.
La buona riuscita dell’iniziativa gra-
zie all’organizzazione del presiden-
te Anp Toscana Centro, Alessandro 
Coppini.
“Speriamo che oggi sia solo l’inizio 
- ha affermato Coppini -, sono molto 
soddisfatto di essere di nuovo insie-
me, a tavola, con tanti cari amici”.

Chiusura uffici per ferie

	 Gli uffici provinciali e di zona 

della Cia Toscana Centro, reste-

ranno chiusi per ferie da lunedì 16 

agosto a venerdì 20 agosto 2021.

Chianti Classico, le piccole aziende 
del vino sono protagoniste

	 Firenze - Un incontro webinar organizzato da Cia Toscana Centro e Cia 
Siena, in vista della Riforma della Pac e di un nuovo OCM vino. Si è svolto 
nei giorni scorsi e ha visto la partecipazione di numerose aziende delle due 
province, oltre che, fra gli altri, del presidente Cia Toscana Centro Sandro 
Orlandini. “I numeri positivi evidenziati dal Consorzio Vino Chianti Classico 
- ha commentato il presidente Cia Toscana Centro, Sandro Orlandini - con 
l’aumento delle fascette richieste, premiano anche le tante piccole aziende 
vitivinicole di questo territorio, che con grandi sforzi sono in grado di 
esprimere una elevata qualità in bottiglia, pura espressione del territorio 
di origine, contribuendo ai grandi risultati della denominazione”.

Francesco Ferrini nuovo presidente
del Distretto vivaistico pistoiese

Soffisfazione Cia, Orlandini: «Tema sostenibilità impone stretto rapporto fra 
ricerca e imprese». Eletto all’unanimità, Ferrini è professore di arboricoltura 

all’Università di Firenze ed era il nome proposto da Cia Toscana Centro

Fauna selvatica.
Agricoltori incentivati per
miglioramenti ambientali

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 118	 157

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 255	 300

ROSSO ITALIA
2020 / oltre 12 gradi - grd	 3,70	 4,70

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 75	 113

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 80	 115

SANGIOVESE TOSC.
2020 / 12 gradi - hl	 85	 120

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div.
Igp Toscano - kg	 7,80	 8,30

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg	 10,80	 12,80

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Il nuovo sito della Cia Toscana Centro
	 Firenze - È online dalla fine di giugno il nuovo sito internet della Cia 
Toscana Centro. L’indirizzo è sempre www.ciatoscanacentro.it
La nuova piattaforma ha una navigabilità migliorata e trovate tutte le 
informazioni sui servizi e le opportunità per cittadini e imprese.

Anp Cia riprende le attività in presenza. 
“Periodo duro, ma sempre stati attivi”

Al Circolo Bonelle il primo incontro ufficiale 
dell’associazione a cura di Anp Toscana Centro
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		  Piana di Lucca - I lupi 
non si trovano solo in monta-
gna: sempre più spesso, infat-
ti, si sono registrati attacchi 
anche nella Piana di Lucca e, 
in qualche modo, bisogna che 
il problema della tutela delle 
greggi sia affrontato anche 
per queste zone. 
E la Cia Toscana Nord scende 
in campo a fianco degli alle-
vatori della Piana di Lucca, 
per dare un aiuto concreto 
nella tutela delle loro greggi.
“Gli allevatori si sono già orga-
nizzati in maniera autonoma 
- spiega il direttore della Cia 
Toscana Nord, Alberto Focac-
ci - e si sono dotati dei preziosi 
cani da guardania, ottimo de-
terrente per i lupi. Noi, da par-
te nostra, abbiamo deciso di 
dare un aiuto fornendo loro i 
cartelli che avvisano i turisti e 
chiunque si trovi a passare nei 

pressi dell’allevamento, della 
presenza di questi cani che, 
seppur buonissimi, d’istinto 
difendono pecore e terreno da 
chiunque vi si avvicini”. 
La Piana, infatti, è una zona 
che richiama molti turisti che, 
spesso, si concedono delle 
passeggiate nella campagna 
per godersi gli splendidi sce-
nari che la zona offre. Escur-
sioni che possono portare a 
contatto con le pecore e i cani 
che fanno loro la guardia: 
ecco che, per sapere come 
comportarsi, arrivano i car-
telli della Cia Toscana Nord, 
che evidenziano in modo 
chiaro e sintetico i compor-
tamenti che bisogna avere in 
questi casi.
Nel cartello - studiato sulla 
scorta di una campagna ana-
loga messa a punto sulle Alpi 
e realizzato in due lingue - si 

avvisa, innanzi tutto, del fat-
to che sono presenti i cani da 
protezione per le greggi e si 
indicano i comportamenti da 
tenere: stare lontano dalle pe-

core e stare lontano dal cane. 
“Abbiamo ritenuto opportuno 
spiegare cosa fare anche nel 
caso il cane ci venga incontro 
- spiega Focacci -. Come dice-
vo - conclude il direttore della 
Cia Toscana Nord - si tratta 
di cani che non sono assolu-
tamente aggressivi, ma sono 
addestrati e hanno l’istinto di 
proteggere il gregge e, quindi, 
possono reagire male a com-
portamenti che per noi sareb-
bero solo amichevoli”.

Nella foto sopra: la consegna 
del cartello da parte del diret-

tore Focacci a Sauro Giorgi,
allevatore della Piana

	A ulla - Anche in provincia 
di Massa Carrara, la presenza 
degli ungulati sta crean-
do non pochi problemi: “È 
sempre più preoccupante la 
presenza degli ungulati e, in 
particolare, dei cinghiali nelle 
nostre zone e, per questa ra-
gione, chiediamo che venga-
no presi provvedimenti che 
permettano agli agricoltori di 
potersi difendere in maniera 
efficace da questa dannosa 
presenza”.
A dirlo è il vicepresidente 
della Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini, responsabile per 
la zona di Massa Carrara.
“Sono stati presi alcuni prov-
vedimenti a livello regionale 
- prosegue Simoncini - ma, a 
nostro avviso, non si tratta di 
qualcosa che risolve realmen-
te il problema. La presenza 
dei cinghiali che, spesso 
spinti dalla fame si avvicina-
no pericolosamente all’abi-
tato, deve essere affrontata 
nelle sedi opportune, prima 
su tutte la Regione Toscana, 
appunto”. 
Simoncini non ha dubbi: “È 
necessario riuscire a limitare 
il numero di ungulati presenti 
sul territorio, poiché questi 
animali creano non pochi 
danni alle aziende agricole. 
E questo è sempre grave, ma 
lo è ancora di più in questo 
periodo che vede le azien-
de essere già in difficoltà 

per il periodo difficile che il 
comparto sta attraversando, 
anche a causa della pandemia 
da Covid-19”. 
Per il vicepresidente della Cia 
Toscana Nord, però, il pro-
blema fondamentale è anche 
un altro: “Esiste il concreto 
rischio - afferma - che diven-
gano un pericolo anche per 
la popolazione, non avendo 
paura di avvicinarsi all’uomo. 
Anche solo l’attraversamento 
delle strade di montagna da 
parte dei cinghiali, ad esem-
pio, può rappresentare un 
pericolo non da poco per gli 
automobilisti”. 
Non ci sono solo i pericoli 
legati alla presenza di questi 
animali, ma è necessario 
agira anche su un altro fron-
te: per Simoncini, infatti, è 
necessaria una sburocratiz-
zazione delle pratiche che 
riguardano il risarcimento o 
eventuali abbattimenti pro-
grammati: “Essere tempestivi 
- afferma - è fondamenale 
affinché l’intervento possa 
essere realmente efficace e 
di aiuto agli agricoltori e non 
solo a loro”.
“Per tutte queste ragioni - 
conclude Simoncini -, ritengo 
che il problema non sia più 
rimandabile: chiedo pertanto 
il coinvolgimento di tutti gli 
enti preposti, affinché questa 
problematica non diventi più 
grande di quello che già è”.

	 Lucca - Con la visita al Museo delle navi an-
tiche di Pisa e del Parco di San Rossore sono uffi-
cialmente riprese le attività dell’Anp Cia Toscana 
Nord. Il successo di questo primo appuntamento 
ha messo i presupposti per le prossime attività, per 
le quali, però, sono ancora da definire le date, in 
base alle disponibilità.
Intanto ci sarà la oramai tradizionale navigazione 
notturna sui fossi di Livorno, durante la quale si 
potrà gustare il fritto di pesce a bordo e i parteci-
panti saranno allietati da un’attrice vernacolare.
Ma non l’Anp guarda sempre con attenzione anche 
alla storia e sta mettendo a punto un’escursione 
sulle tracce di Maria Luisa, Infanta di Spagna e 
una visita all’Orto Botanico, che quest’anno com-
pie 200 anni.
Infine, a fine estate, sarà effettuata una mostra su-
gli abiti disegnati da Galileo Chicni per ‘Turandot’, 
allestita al Museo del Tessuto di Prato.

	 Lucca - È il primo anno 
che siamo senza il Dimetoato 
per proteggere gli olivi dal pe-
ricolo della mosca olearia.
“Già lo scorso anno il dimeto-
ato - spiega Paolo Scialla della 
Cia Toscana Nord - era stato 
messo al bando, ma all’ultimo 
momento ci fu una proroga. 
Esistono, comunque, valide 
alternative sia di tipo chimico 
che a minor impatto ambien-
tale (biologiche). I principi atti-
vi di sintesi chimica sono Ace-
tamiprid (Epik SL) e Fosmet 
(vari), per quest’ultimo è ne-
cessario acidificare la soluzio-
ne con utilizzo di acque neu-
tre o subalcaline (Ph 7,0 -7,5) 
e portarle almeno a Ph 6,5”. 

Per Scialla è importante “ri-
cordare che la strategia di dife-
sa con questi prodotti larvicidi 
è diversa rispetto a quella che 
veniva effettuata con Dimeto-
ato: infatti, il trattamento va 
effettuato con una ovideposi-
zione del 2-4%, quindi antici-

pandolo leggermente”. 
Per le strategie di difesa con 
prodotti naturali/biologici, 
sono tutti di prevenzione. “Ce 
ne sono numerosi - spiega 
Scialla - come, ad esempio, 
il caolino, i prodotti a base di 
sali di rame, gli attrattivi ali-

mentari attivati con insetticidi 
biologici (Spintor Fly) e la cat-
tura massale con dispositivi 
vari (bottiglie trappola, busti-
ne ecc), idonea solo su grandi 
estensioni (almeno 4-5 ettari 
di olivo)”.
Per venire incontro alle esi-
genze degli olivocoltori, sul 
sito della Regione Toscana, 
agroambiente.info, si possono 
consultare i bollettini fitosani-
tari settimanali relativamente 
all’infestazione della mosca 
dell’olivo che riguardano sia 
la provincia di Lucca, sia quel-
la di Massa Carrara, in modo 
da essere sempre aggiornati 
sull’andamento dell’infesta-
zione da questo parassita.

	 Capannori - C’è l’obbligo relativo agli esami visivi per l’emissione dei pas-
saporti delle piante. A ricordarlo è la Cia Toscana Nord, rivolgendosi a tutti gli 
operatori professionali autorizzati. 
Per agevolare questa operazione di registrazione il Servizio Fitosanitario 
Regionale ha messo a disposizione sul proprio sito un “file per registrazioni 
vivaisti”. L’uso di questi moduli non è obbligatorio, ma sono obbligatorie la 
tenuta in azienda delle registrazioni degli esami visivi. Per informazioni rivol-
gersi all’ufficio tecnico di Capannori, recapito telefonico 0583429491. 

Cartelli Cia nella Piana per avvisare della
presenza di cani a protezione delle greggi

Sempre più preoccupanti
gli ungulati in provincia di Massa
Simoncini: “Intervenga la Regione”

Escursioni e gite: è ripresa l’attività dell’Anp-Cia Toscana Nord

Mosca olearia: primo anno senza il dimetoato.
Le alternative ci sono, ecco quali

Passaporti fitosanitari. Gli obblighi
degli operatori professionali autorizzati
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Infezioni epidemiche su colture agrarie:
la situazione in Italia

di Maurizio Conti
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - A partire dagli anni 
Settanta del secolo scorso, nuove entità 
fitopatogene si sono diffuse nel nostro 
Paese in forma epidemica causando 
gravi danni a colture importanti. Gli 
interventi di lotta hanno consentito a 
tutt’oggi di contenere i danni ma con 
esito più o meno soddisfacente, a se-
conda dei patogeni coinvolti. Si tratta, 
in particolare, del virus della ‘Sharka’ 
o Vaiolatura delle drupacee (Plum pox 
virus, PPV), del fitoplasma della Flave-
scenza dorata della vite (Grapevine fla-
vescence dorèe, GFD) e del batterio Xylel-
la fastidiosa (XF) che ha colpito l›olivo. 
PPV è un potyvirus (Potyviridae) carat-
terizzato da particelle filamentose, fles-
suose, lunghe circa 760 nm, trasmesse 
da afidi in modo non-persistente. Gli 
afidi che infestano le drupacee, qua-
li Myzus persicae, Brachycaudus he-
lichrysi, Hyalopterus pruni ne sono i 
vettori più efficienti e lo sono anche, più 
raramente, afidi parassiti di altre piante. 
Il virus è comparso all›inizio degli anni 
Ottanta del secolo scorso nella provincia 
di Cuneo diffondendosi in forma 
epidemica sull› albicocco, coltivazione 
allora ampiamente praticata nella zona 
di Saluzzo, infettando anche peschi e 
susini. I sintomi su albicocco consistono 
in maculatura anulare ben evidente 
e assai tipica (tanto da consentire un 
primo approccio diagnostico, in pieno 
campo), clorotica sulle foglie e necrotica 
sui frutti che sono poi soggetti a cascola 
prima dell›invaiatura. Le perdite di 
raccolto sono gravi, molto spesso totali 

nelle piante giovani e nelle cultivar più 
suscettibili.
La presenza di GFD è stata segnalata 
in Italia già nell’ultimo dopoguerra ma 
la sua espansione epidemica è iniziata 
dall’Italia nord-orientale negli ultimi 
decenni del secolo scorso interessando 
poi rapidamente tutta la Valle Padana 
e parte dell’Italia centrale. Il fitoplasma 
associato alla malattia appartiene al 
gruppo ribosomico 16Sr-V ed è trasmes-
so dalla cicalina Scaphoideus titanus 
in modo persistente-propagativo. La 
distribuzione territoriale del patogeno è 
strettamente legata a quella dell›insetto 
vettore tanto che nell›Italia meridionale, 
dove GFD si riscontra raramente, 
S.titanus non è insediato in forma stabile 

malgrado vi sia stato ritrovato in più di 
un›occasione. Le viti colpite presentano 
vivace colorazione perinervale o 
settoriale delle foglie, rossa su vitigni 
ad uva ‹nera› e gialla su quelli ad uva 
‹bianca›, cui seguono accartocciamento 
infero e ispessimento della lamina, 
acinellatura, necrosi di foglie, tralci 
e frutti, morte. I sintomi, abbastanza 
tipici nella fase iniziale della malattia, 
divengono in seguito confondibili 
con altri di differente eziologia, come 
infezioni da ‹Bois noir›, infestazioni di 
cicaline, carenze e squilibri nutrizionali.
Infezioni di X. fastidiosa a carattere 
epidemico sono state individuate nel 
2013 su piante di olivo nel Salento, in 
Puglia. Alcune osservazioni raccolte con 

le prime indagini, come la presenza di 
focolai di infezione distinti, suggeriscono 
però che esso fosse già presente da 
qualche anno. Si tratta di un batterio 
Gram-negativo, xilematico, trasmesso da 
cicaline Cercopidi dei Generi Phylaenus 
sp. e Neophylaenus sp. La trasmissione da 
parte di questi insetti presenta modalità 
che richiamano sia il processo di tipo 
non-persistente (assenza del periodo 
di latenza nel vettore) sia quello di tipo 
propagativo (moltiplicazione dell›agente 
patogeno nel vettore). Di X. fastidiosa 
sono note diverse ‹varianti› o ‹subspecie› 
tra le quali la ‹pauca’ è quella identifi-
cata in Puglia. Le piante di olivo reagi-
scono all’infezione con disseccamenti 
dapprima limitati alla vegetazione più 
giovane, poi estesi al resto della chioma 
determinando la morte di rami, branche 
e infine dell’intera pianta. Una volta nota 
la presenza della malattia, detti sintomi 
ne consentono il riconoscimento visi-
vo. Tuttavia, poiché alterazioni simili 
possono essere indotte anche da altre 
cause (funghi vascolari, danni da agenti 
atmosferici, ad esempio), le fasi inizia-
li di infezione da X. fastidiosa possono 
anche essere ignorate per un certo tempo 
favorendo l›insediamento del patogeno. 
Come la situazione imponeva, la lotta 
contro tutte le entità patogene citate è 
stata condotta con gli interventi previsti 
dalle norme di quarantena fitosanitaria, 
precisamente: 1) messa a punto di mezzi 
e procedure diagnostiche per l’identifi-
cazione dell’agente patogeno; 2) accer-
tamento dell’area interessata dall’infe-
zione; 3) isolamento della zona colpita e 
opportune segnalazioni; 4) contenimen-
to degli insetti vettori; 5) eradicazione 
delle piante infette e di quelle adiacenti.

Delle tre fitopatie, la ‘Sharka’ risulta oggi 
contenuta con successo - sebbene anco-
ra presente in forma endemica - grazie 
anche ad una profonda trasformazione 
colturale che ha portato a sostituire gran 
parte degli impianti di albicocchi con 
altri di kiwi (questi ultimi, purtroppo, 
colpiti di recente da una grave ‘Moria’ in 
corso di studio). GFD conserva tuttora la 
diffusione territoriale originaria ma la 
sua incidenza è diminuita notevolmente, 
soprattutto nel Triveneto e nelle province 
di Asti e Alessandria, in Piemonte, nelle 
zone in cui vecchi vigneti sono stati era-
dicati e rimpiazzati da nuovi impianti 
di grande estensione, gestiti con mez-
zi meccanizzati e moderne tecnologie. 
Per quanto riguarda X. fastidiosa, la sua 
espansione può dirsi ancora in fase epi-
demica malgrado la lotta sia stata e sia 
tuttora condotta drasticamente, con 
mezzi sia tradizionali che innovativi. Si è 
anzi riscontrata una nuova comparsa del 
batterio nell’Argentario, in Toscana, do-
vuta alla ‘variante’ X. fastidiosa multiplex 
(D. Boscia, comunicazione personale).
A corollario di quanto sopra, sembra 
lecito rilevare che alcune caratteristi-
che del virus agente e dell’area infettata 
hanno contribuito in modo determi-
nante al soddisfacente contenimento 
della ‘Sharka’, in particolare: l’estensio-
ne relativamente modesta del territorio 
infettato rispetto agli altri due patogeni; 
la sintomatologia indotta dal virus in al-
bicocco, molto tipica e vivace, che ne ha 
agevolato l’individuazione precoce; la 
possibilità di rimpiazzare i frutteti col-
piti con altra coltura, idonea al mercato e 
redditizia (oltre all’indennità corrisposta 
ai frutticoltori dalla Regione Piemonte). 

Il gusto inconfondibile del
coniglio arrosto morto 

		  Firenze - Se la carne di coni-
glio è fra le più buone, prelibate e de-
licate in assoluto, allora non possia-
mo che provarlo anche nella versione 
“arrosto morto”. Un piatto dal sapore 
inconfondibile e dal gusto intenso.

	 INGREDIENTI - 1 coniglio; 2 spic-
chi d’aglio; 1 bicchiere di vino bianco; 
salvia; rosmarino; olio extravergine 
d’oliva; brodo di carne (all’occoren-
za).

	 PREPARAZIONE - Ecco una ri-
cetta toscana, per un ottimo coniglio 
arrosto morto. Tagliare il coniglio in 
pezzi, sciacquare con acqua e asciu-
gare. In un tegame con olio, far roso-

lare gli spicchi d’aglio, mettere i pezzi 
del coniglio dentro il tegame e colori-
re a fuoco vivace.
Insaporire con un trito di salvia e ro-
smarino; quindi salare, pepare e sfu-
mare con un bicchiere di vino bian-
co, fino a farlo evaporare.
A questo punto proseguire la cottura 
lentamente a fuoco basso per circa 
un’ora, aggiungendo brodo di carne 
se dovesse asciugarsi troppo.
Servire il coniglio ben caldo con il 
suo sughetto, accompagnato a piaci-
mento con patate, oppure purè, insa-
lata o fagiolini.
Un bel bicchiere di vino rosso strut-
turato, non potrà mancare. 

LA RICETTA


